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PREFAZIONE ALLA PRIMA EDIZIONE 


Nella compilazione di questo trattato di Aritmetica pratica per le scuole 
medie inferiori, ho tenuto sempre presente le difficoltà che i giovanetti incon- 
trano nell'apprendere le prime cognizioni di aritmetica, basate su principî 
scientifici, anche se queste cognizioni vengono impartite con metodo pratico. 
È da notare che nella prima classe delle scuole medie inferiori si raccolgono 
alunni diversamente abituati, quindi l'insegnante di matematica si sente co- 
stretto, in questa classe, a rivolgere l’opera sua, intelligente ed energica, ad 
unificare le varie abitudini contratte dagli alunni nelle scuole elementari. Per 
facilitare il compito dell'insegnante e per diminuire le difficoltà che possono 
incontrare gli alunni, ho cercato di essere chiaro, facile e piano nella espo- 
sizione e specialmente nelle regole, che ho dedotte sempre da esempi e da que- 
stioni semplici, tali che non possono offrire difficoltà. 

In tutto il corso del libro, e specialmente nelle operazioni fondamentali, 
ho cercato, ripeto, di dedurre le regole e le definizioni da esempi facili e pratici, 
perchè è contro ogni criterio della logica cominciare con la definizione. « La 
definizione presuppone la conoscenza dell’oggetto definito; deve dunque trovarsi 
al fastigio delle nostre investigazioni ed essere di queste l’espressione suprema 
e non già il punto di partenza ». Le operazioni fondamentali le ho trattate 
prima coi numeri e poi con le grandezze in modo da condurre naturalmente 
l'alunno a risolvere facilmente questioni anche complicate. Lo stesso metodo 

ho seguito nella trattazione dei numeri frazionari. 
È mia convinzione, dettata da lunga esperienza nella scuola, che gli alunni 
imparino l’aritmetica, non studiando regole e definizioni, ma mediante una 
seria, continua e ben ordinata applicazione alla risoluzione di esercizi e pro- 
blemi; sono i problemi e gli esercizi (come scrisse l'illustre prof. Loria dell’ Uni- 
versità di Genova) che danno vita all’insegnamento matematico e gli tolgono 


È ità che lo ti so; essi l’arricchiscono di una delle 
aridit Ge bea sr uasto ‘insegnamento assume una forma 
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PREFAZIONE ALLA UNDECIMA EDIZIONE 


Ho apportato alla undecima edizione di questa Aritmetica pratica tutte 
le modificazioni suggerite dai nuovi programmi pubblicati dai Regi Decreti 
15 maggio e 29 giugno 1933. Prima cura è stata quella di togliere tutto 
ciò che nella teoria figurava di superfluo rendendo così lo svolgimento della 
materia più snello e maggiormente conforme ai nuovi criteri dettati dalle 
avvertenze ministeriali che seguono i programmi. 

Inoltre ho introdotto alcuni concetti elementari sulle eguaglianze e disu- 
guaglianze e ho cercato di facilitare e chiarire alcune parti di importanza 
fondamentale. Ho creduto pure opportuno rafforzare il calcolo mentale, anche 
sotto forma di esercizi curiosi e dilettevoli, perchè ritengo che questo punto 
costituisca il cervello dell’aritmetica. 

In seguito alla cessazione del corso forzoso e al ritorno della convertibilità 
in oro della nostra moneta carta, stabilita dal governo italiano, ho creduto 
bene aggiornare il sistema monetario sulla base delle nuove monete metalliche 
poste in circolazione in questi ultimi anni. Uguali modificazioni e miglio- 
ramenti ho pure introdotto nello svolgimento delle operazioni fondamentali e 
nei relativi esercizi. Nella radice quadrata ho aggiunto le applicazioni alla 
geometria. Inoltre alla fine del libro ho aggiunto una nota sulle operazioni 
pratiche dei numeri decimali approssimati, richieste dai recenti programmi 
degli Istituti Tecnici inferiori. 

Però le linee generali sono quelle delle edizioni precedenti, cioè: svolgi- 
mento della materia con Indirizzo pratico, rigorosità nei concetti sclentifici, 
forma semplice e piana in modo da rendere il libro Jacile e quindi studiato 

q volentieri e con passione dai giovanetti, perchè in esso trovano spianata la via 
“per le successive e più complicate cognizioni che dovranno apprendere. 

Ho infercalato lo svolgimento della materia con numerose raccolte di 
esercizi e problemi pazientemente graduati a seconda delle difficoltà che pos- 
sono presentare, e che i giovanetti debbono risolvere con cura perchè è dalla 
| Fapidità e sicurezza con cui si risolvono i quesiti che si può giudicare del valore 
|_— ‘© della maturità degli scolari. Le avvertenze annesse ai programmi dicono 
= il candidato deve dimostrare, soprattutto, di saper orien- 
di un problema ed eseguire con franchezza le opera- 
de. Quindi si condonerà piuttosto un 


che ici risolvere e 


ONDerti bi 

O credi 
) Melallich 
"e miglio 
amentali + 
azioni all 
Operazioni 
r'ogrammi 


è: svolgi: 
scientific, 
î studiato 
ita la via 
dere, 
ccolle di 
che pos: 
è dalla 
e] palore 
" dicono 
r orlen- 
opera 
jpaccio 
orare* 
scuole 
1biche 
spres” 
redulo 
appli 
che È 


orli È 
cente 


PARTE PRIMA. 


NUMERAZIONE E OPERAZIONI FONDAMENTALI 
SUI NUMERI INTERI 


CAPITOLO TI. 
Numeri interi - Grandezza - Quantità. 


1. NuMERo INTERO, — Osservando diversi oggetti ve- 
diamo che sì possono distinguere gli uni dagli altri per 
alcuni caratteri loro particolari. Gli oggetti che hanno un 
medesimo carattere si possono denominare col nome del 
carattere che li distingue e, rispetto a questo nome, si dice 
che sono della sfessa specie. Un libro, un calamaio, una 
penna, un fiore, ecc., sono oggetti. 


2. Un insieme di oggetti della stessa specie si dice 
gruppo. Uno degli oggetti si dice unità del gruppo. 


3. Se ho una scatola di penne e voglio sapere quante 
sono le penne, compio un’operazione che si dice del con- 
tare o del numerare. Prendo una penna e dico una, ne 
prendo un’altra e dico due, e così continuo finchè la sca- 
tela è vuota. Supponendo di aver detto sette dopo aver 
estratta l’ultima penna, posso dire che quella scatola con- 
teneva sette penne. 

Le parole uno due, ecc...., sette, si dicono numeri in- 
teri, o semplicemente numeri e indicano quante sono le unità 
dî un gruppo, oppure esprimono quanti oggetti soddisfano ad 
una data condizione in cui può trovarsi un gruppo. 


4. Se una scatola non contiene nessuna penna, pos- 


so dire che essa contiene zero penne. 
Lo zero è un numero che serve a rispondere alla do- 
manda: quanti? invece della parola nessuno; esso non 


si adopera per contare, 
À 


5. I primi numeri 
zero, uno, due, tre, quattro, cinque, sei, selte, otto, nove, 
sì rappresentano rispettivamente coi segni: 
0; 1, 2,,3,4,5,6,7,8,9, 
che si dicono cifre. 


La cifra 1 si dice pure unità. 
I numeri 
Oe2e9, 4,56, 7 

formano la serie, o la successione dei numeri naturali, la 
quale è infinita, cioè ha principio, ma non ha fine. Ogni 
numero è seguito da un altro che si dice suo successivo; 
il successivo di 0 è 1, di 1 è 2, di 2 è 3, ecc.; 3 si dice pure 
secondo successivo di 1, 4 secondo successivo di 2 e terzo 
successivo di 1, ecc.; inoltre 1 si dice precessivo di 2, se- 
condo precessivo di 3, come 2 si dice precessivo di 3, secon- 
do precessivo di 4, terzo precessivo di 5, ecc. 


6. GranpEZzzAa. — Se si ha un gruppo di 3 oggetti ne 
possiamo immaginare un altro di 6, che si dirà doppio 
del primo; così se si ha una lunghezza di 2 metri ne 
possiamo immaginare un’altra di 4, che si dirà doppia 
lla prima. 
Tutto ciò 


grandezze i gruppi di oggetti, le lunghezze, le 
i, i pesi, le monete, gli angoli, il tempo. 


ni 


RI (e 


r Si può quindi dire che la quantità è una grandezza 
\ valutata, di cui cioè si conosce il numero dei suoi ele- 
menti, 


| Il significato della parola grandezza è più generale e 
| più vasto di quello di quantità; ma dicendo, per es., che 
| un mucchio di pietre è più o meno grande di un altro, 
non si fa che una constatazione puramente empirica, pro- 
lotta dalla osservazione visiva, mentre se diciamo che un 
o contiene nove pietre e l’altro sei, facciamo una 
statazione reale, ed enunciamo due quantità di pietre. 
In seguito parlando di grandezze indicheremo, in ge- 
quelle valutate, ossia le quantità. 


ESERCIZI, 


che più oggetti si dicono della stessa specie? 
nde per gruppo di oggetti, e per unità di gruppo? 
erazione del contare, o del numerare? 


CAPITOLO II 


Numerazione decimale, 


Numerazione parlata, 


8. La numerazione parlata è l’insieme delle parole, delle con- 
venzioni e delle regole che ci permettono di enunciare i nomi 
di tutti i numeri nel modo più semplice possibile. 

Le parole 
uno, due, tre, quattro, cinque, sei, sette, otto, nove, dieci, 
servono ad esprimere i primi numeri; esse sono indipen- 
denti tra loro e da qualunque regola e vennero consacrate 
dall’uso. 5 

I nomi degli altri numeri si formano in base alle se- 
guenti convenzioni: 

1.3 L’unità sola si dice UNITÀ SEMPLICE, o UNITÀ FON- 
DAMENTALE. Le unità semplici si dicono unità di PRIMO 
Ras Un gruppo di DIECI unità semplici si dice unità di 

SECONDO ORDINE; un gruppo di DIECI unità di secondo or- 
dine si dice unità di TERZO ORDINE, ecc. Le unità di secondo, 
N . ordine si dicono unità degli ORDINI SUPERIORI. 

ero DIECI si dice BASE della numerazione, che 

nome di numerazione DECIMALE, 


e, otto, nove, 


primo ordine, o. 


a una unità di 


de 


a 


tosì continuando si ottengono: 


di sesto ordine che si dicono centinaia di migliaia 
settimo » » » » milioni F 
decine di milioni 
centinaia di milioni 
bilioni 
decine di bilioni 
centinaia di bilioni 


quindi evidente il metodo mediante il dual sì può 
ere un’infinità di ordini. Per gli usi tanto della vita 
nanto delle scienze, non si procede tanto innan- 
ricerca di questi ordini. 
ordine non può contenere più di nove unità, al- 


merebbe una dell’ordine immediatamente 


considerati basterebbero a enunciare tut- 
DICIOT la massima brevità possi- 


. che si enuncia undici 
» » dodici 
» tredici 
» quattordici 
» quindici 
sedici 
diciassette 


» 
» 
» 
» 


lie diect 01 


enta trenta e uno . 
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10. Se osserviamo bene gli ordini che abbiamo dedot. 
li, vediamo che i primi tre rappresentano delle unità sem- 
plici, il quarto, quinto e sesto rappresentano delle migliaia: 
il settimo, ottavo e nono dei milioni: il decimo, undecimo e 
duodecimo dei bilioni, e così via. Allora, per abbreviare 
maggiormente l'enunciazione dei numeri, raggruppiamo gli 
ordini, che rappresentano rispettivamente unità, migliaia, 
milioni, bilioni, ecc.; questi nuovi gruppi li chiameremo 
CLASSI 0 PERIODI. Abbiamo quindi il PRIMO PERIODO formato 
dalle unità, decine e centinaia, che si dice PERIODO DELLE 
UNITÀ SEMPLICI, 0 semplicemente PERIODO DELLE UNITÀ; il 
SECONDO PERIODO, formato dalle migliaia, decine di migliaia 
e centinaia di migliaia, che si dice PERIODO DELLE MIGLIAIA; 
il TERZO PERIODO, formato dai milioni, decine di milioni e 
centinaia di milioni, che si dice PERIODO DEI MILIONI; e così 
via, avremo il QUARTO PERIODO, 0 PERIODO DEI BILIONI, il QUIN- 
TO PERIODO, O PERIODO DEI TRILIONI, ecc. 


Numerazione scritta. 


, La numerazione scritta è l'insieme dei segni, delle con- 
ci permettono di rappresentare breve- 
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li i Così il numero enunciato 

în, sette milioni trecentocinquantaseimila duecentottantaquattro, 

a: sì scriverà brevemente: 

i i 7356284. 

di _ Se manca un periodo, o un ordine, si porrà al posto del 
ni periodo mancante un gruppo di tre zeri, al posto dell’ordine 
n : mancante uno zero. 

boo Così il numero 

n È cinque milioni settecentonove, 

ONE sì scriverà: 

n° 5000709. 


13. VALORE ASSOLUTO E RELATIVO DELLE CIFRE. — Il 
. valore assoluto di una cifra è il valore che essa ha, con- 
| siderata isolatamente, mentre il valore RELATIVO è quello 
he essa assume secondo il Posto che occupa in un nu- 
nero scritto con cifre. 
__ Nel numero 

Ei. 4728 

assoluto delle cifre è: 
i quattro, sette, due, otto, 
re relativo è: 
ette centinaia, due decine, otto unità. 


Pola AI 


9 Se în un numero si sopprimono a destra, UNA, DUE TRE, ece, 


cifre, il numero che rimane rappresenta rispettivamente le DECINE, NI; 
le ceNTINAIA, le migLiAtA, ecc., del numero dato. i 
Il numero 34528 contiene 3452 decine, 345 centinaia, 34 mi- PI; 
gliaia, ecc. } 
8. Non bisogna confondere il numero delle peciNE, delle GENTI [ 
NAIA, delle MIGLIAIA, ecc,, colla cifra delle DECINE, CENTINAIA, MIGLIAIA, L 
ece. Nel numero 7564 la cifra delle decine è 6, mentre il numero pl 
delle decine è 756, la cifra delle centinaia è 5, mentre il numero A 


delle centinaia è 75, ecc, 


. . ESERCIZI SULLA NUMERAZIONE. 


1. Che è la numerazione parlata? x 
«2. Quali sono le convenzioni relative alla numerazione parlata? 
-S. Qual'è la base del nostro sistema di numerazione? 

«SES Quando si usa la parola centinaio .e quando centinaia? 
r Quando si usa la parola migliaio e quando migliaia? 


erenza passa fra ordine e periodo? 

de È 

tiva alla numerazione scritta? 
ativo delle cifre? 


20. 


21. 


13 


Qual'è la cifra delle decine del numero 6347 e quante de- 
cine ha? 


Qual'è la cifra delle migliaia del numero 83469 e quante mi- 
gliaia ha? 


Qual'è il maggior numero di cinque cifre? qual'è il minore? 


Colle cifre 3, 5, 1, 7, formare il maggior e il minor numero di 
quattro cifre. 


Qual'è il successivo del maggior numero di cinque cifre, e qua- 
l'è il successivo del minor numero di sei cifre? 


Quand’è che due numeri scritti con cifre sono uguali? 

Qual'è il massimo numero di cinque cifre tutte differenti? 
Qual’è il minor numero di quattro cifre tutte differenti? 
Quali numeri di tre cifre si possono formare colle cifre (5, ‘I; so 


e quali colle cifre 7, 0, 4? 


o numeri di tre ua si IEEE formare colle cifre a 


RSS, il più gran 


cifre pari differenti. 
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\ CAPITOLO III. 


Operazioni fondamentali sui numeri interi. 


ADDIZIONE. 


16. Contare di seguito ad un numero significa aggiun- 
gere a quel numero successivamente l’unità. 


Così contare di seguito a 5 significa trovare i numeri 
6781910}. 
17. Addizionare ad un numero un altro significa con- 
tare di seguito al primo le unità del secondo. 
. Così per addizionare a 7 il numero 5 basta contare di 
seguito a 7 i 5 numeri 
a 22281910) 11, 12; 
le che sì ese 


(i mentalmente, e brevemente si 


| Essendo 


Gosì la scrittura 
7+8=94+6, 
è pure un’eguaglianza; 7 -|- 8 è il primo membro, 9 + 6 il 
secondo membro; 7 e 8 sono i termini del primo membro, 
9 e 6 i fermini del secondo. 


19. Nelle uguaglianze si hanno le seguenti proprietà 
evidenti : 


4.» Un numero è uguale a sè stesso. (Proprietà riflessiva), 
Mid (88/083 


2.2 Se un numero è uguale ad un altro, questo è uguale al pri- 
mo. (Proprietà commutativa), 


Essendo 
SEA SESALA OT = 8 di 
3.3 Se un numero è uguale ad un secondo e questo è uguale 
ad un terzo numero, il primo è uguale al terzo. Brevemente: due 


numeri uguali ad un terzo sono uguali tra loro. (Proprietà tran- 
sitiva), È 


1+9= 16 e 16= 5 + dI, 


— 160 — 


Osservazione: Le parole addizionare, aggiungere e sommare 
Manno il medesimo significato; tutte convengono nel significato di 
contare, 

L’addizione è un'operazione diretta. 


21. ESPRESSIONE ARITMETICA. Si dice espressione arit- 
metica un insieme di più numeri collegati fra loro mediante i 
segni delle operazioni. 


Sì dice valore della espressione, il risultato delle opera- 
zionì indicate. 


Così 
7+845+4, 
è una espressione aritmetica; il risultato delle operazioni 
în essa indicate, cioè 24, è il valore della espressione. 
a Quando al posto di una espressione aritmetica si svuol 
sostituire il suo valore, si usa porre l’espressione entro 
segni speciali che si dicono parentesi, le quali possono 


sa 


| rotonde (), : quadre [ ], storte ISS 


La 
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Osservazione: Non hanno significato le scritture: 


Ln ‘Di 18; 
m, 5+ g. 9; 
My «Ti + 105 


mentre ha significato 
12 + dm. 15, 


avvertendo che per eseguire quest'ultima addizione bisogna trasfor- 
mare i metri in decimetri. 


Proprietà dell’addizione. 


24. 1.3 PROPRIETÀ COMMUTATIVA. La somma di due o 
più numeri non cambia, cambiando l’ordine con cui si sommano 
i numeri. 


bai | —- 
3 IST ZRSZEE 
S =" 4. + 3 
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Se le somme non hanno lo stesso numero di termini, al posto 
dei termini mancanti si pone lo zero, 
Così 


(6G+T+ 4) + (8+3)= (6+7+4)+(8+43+0= 
= (04 8))4 (7 + 39) + (4 + 0) = 414 + 10+4 = 28, 


Regole per eseguire l’addizione. 


26. Le regole che insegnano ad eseguire l’addizione 
sono giustificate dalle proprietà che abbiamo enunciato. 


L’addizione presenta due casi: 


CASO 1.° Addizione di un numero qualunque con un numero 
di una cifra. 


Questo è il caso fondamentale e deve sapersi eseguire 
a memoria e con prontezza. 


CASO 2.° Addizione di due o più numeri di più cifre. 


Per addizionare più numeri di più cifre si possono serivere 
in linea orizzontale, oppure uno sotto l’altro, in modo che le ci- 
fre del medesimo ordine risultino in una stessa colonna; indi si 
‘addizionano le unità. Se questa somma non supera 9 si scrive il 
risultato; se supera 9, contiene cioè delle decine, si scrivono so- 
lamente le unità e si ritengono a mente le decine (importo). Si 

ho poi le cifre delle decine e alla somma si aggiungono, 
sono, le decine ritenute a mente. Se questa somma con- 
dia, si ritengono a mente, e alla sinistra della 

lella delle de ( 
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27. Prova pi UN'OPERAZIONE. — La prova di un’ope- 
razione è il procedimento che si deve seguire per verificare 
l'esattezza del risultato ottenuto. In generale la prova di 
un'operazione è un’altra operazione, o più operazioni già 
note, da eseguirsi, qualche volta, su numeri molto più 
semplici. 

28. Prova dell’addizione. La prova dell’addizione si 
eseguisce in base alla proprietà commutativa, eseguendo 
i a una nuova addizione sugli stessi numeri, tenendo però un 
ordine contrario, per esempio dall’alto al basso, se prima 
sì erano addizionati dal basso all’alto. Se nessun errore 
è stato commesso nelle operazioni eseguite, i risultati de- 
vono essere uguali. 


29. Un problema (che equivale a propongo) è una questione, 
nella quale da alcuni numeri noti, se ne deducono altri che hanno 
coi primi relazioni determinate. 

La proposizione o le proposizioni, che contengono la questione 
costituiscono l’enunciato del problema; i numeri noti si dicono ì 
lati, e quelli che si debbono dedurre prendono il nome di incognite. 
I valori delle incognite che soddisfano il problema si dicono le 
soluzioni. Il procedimento che serve a dedurre le soluzioni in base | 
ti, dice risoluzione del problema, la quale consiste in una 
7 i operazioni fondamentali dell’aritmetica. 
i tico se i dati e le ioni sor 


e 1 


4. Di tre numeri il primo è 529, il secondo supera il primo di 431, 
il terzo supera il secondo di 328, Qual'è la somma dei tre 
numeri ? 


B. Napoleone I nacque nell’anno 1769 e morì a 52 anni. In quale 
anno morì? 


6. Giuseppe Mazzini e Giuseppe Garibaldi nacquero rispettivamen- 
te negli anni 1805 e 1807, Il primo visse 67 anni, il secondo 
75. In quale anno morì Mazzini e in quale Garibaldi? 
7. Un mercante comprò della mercanzia per L. 3428; spese L. 360 
per il trasporto, L. 450 per il dazio e L. 38 di facchinaggio. A 
î quanto deve rivenderla per guadagnare L. 850? 


8. Tre fratelli fanno una eredità, Al primo spettano L. 1400 più 
- n del secondo, a questo L. 750 più del terzo, il quale riceve 


L. 2500. Quanto spetta a ciascuno e quale somma hanno ere- 
ditato i tre fratelli? 


s _® Verificare che la somma di cinque numeri consecutivi è uguale 
a quella di cinque numeri uguali all’intermedio. 


Una casa è stata pagata L. 15870; le spese di riparazione sali- 
Tono a L. 3524. A quanto si deve rivendere quella casa per 
guadagnare L. 1850? 


Per fare un pavimento occorsero 1560 piastrelle bianche, 465 
Tosse e 90 nere; per un secondo pavimento ne occorsero 64 di 
i. Quante piastrelle occorsero per i due pavimenti? Se ne 
avanzarono 250 quante piastrelle vennero comprate? : 


. 486, un’altra km. 4138 più della prima, 
la seconda e una quarta è lunga quanto 
; ti km. è lunga la quarta strada? 

‘e quattro insieme? CRETE 
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Per costruire questo quadrato magico si scrivono i numeri 
come segue: 


2 
1 ® 
4 


Ora si porti VA al posto del punto accanto al 9, e il 9 al 


pio del punto accanto all’1; così per il 3 e il 7. 


8 In un quadrato diviso in 46 parti uguali scrivere, nelle singole 
3 e 4 volte la cifra 1; 4 volte la cifra 2; 4 volte la cifra 3 


1, 16, 45, 5 nelle ca- 
ccanto in modo che da 
totale di 20 e dall'alto 

le di 30. 

isporre i numeri da 4 a 9 
triangolo in modo 
in cias lato sia 


numero 


isa BI 


SOTTRAZIONE. 


30. DIFFERENZA DI DUE NUMERI. — Sottrarre da 8 il 
numero 3 significa trovare un terzo numero che aggiunto 
a 3 dia per somma 8. 

Il numero che aggiunto a 3 dà per somma 8 è 5; que- 
sto numero si dice DIFFERENZA di 8 e 3, 


Per indicare che la differenza di 8 e 3 è 5, si scrive; 


8—-3=5, 
e si legge: 
8 meno 3 è uguale a 5. 


In generale: la differenza di due numeri, il primo non mi- 
nore del secondo, è un terzo numero che aggiunto al secondo dà 
per somma il primo. 


Quando parleremo di differenza di due numeri inten- 
deremo sempre il primo numero non minore del secondo. 
"La scrittura (7 — 5) si dice differenza indicata. 
| L'operazione che insegna a trovare la differenza di due 
numeri si dice SOTTRAZIONE. I due numeri si dicono ter- 
ni della sottrazione, il primo DIMINUENDO, il secondo DIMI- 
‘ToRE. Il risultato della sottrazione si dice anche RESTO. 

Propriamente il risultato della sottrazione si dice diffe- 
2 nando si confrontano i due termini e si trova di 
secondo; si dice resto quando sì 
e unità quante sono quelle 
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dll 32. Se due numeri sono uguali la loro differenza è 0. 
8—-8=0. 


Se la differenza di due numeri è differente da 0 il pri- 
mo numero è maggiore del secondo, 


Essendo 
8—5=3, 
ES il numero 8 è maggiore di 5. Ciò sì indica colla scrittura, 
8 > 5, 


che si legge: 
8 è maggiore di 5. 


i Si dice pure che 5 è minore di 8, ciò che si indica 
colla scrittura, 


Re ES 8; 


5 è minore di 8. 


erittura 8 > 5 si dice disuguaglianza; 8 è il primo 
ro della disuguaglianza. dae 


ti 


ci Di 


34. Sottraendo da due numeri, o espressioni, ugua. 
li, uno stesso numero, si trovano differenze uguali. 


Essendo 
4+5=9, 
sarà: 
4+5 —3=9—-3. 


35. DirreRENZA DI DUE GRANDEZZE. La differenza di due gran- 
dezze omogence, riferite alla medesima unità, la prima non minore 
della seconda, è una grandezza che aggiunta alla seconda dà per som- 
ma la prima, 

Esempi: 

.d* m 25 —m. 410 = m. (25 — 10) = m, 15. 

2° bro dg (#8 18) \= L. 30. 


Osservazione: Non hanno significato le scritture: 


ic; - ai =) 
à m. 20 — 8, 
S 233107 


mentre ha significato 
Ì m. 35 — dm. 27, 
che per eseguire la soitrazione bisogna trasformare i 


GRZOT 


o della sottrazione tra grandezze 


il resto delle due grandezze, 


È 2.2 Aggiungendo, o togliendo, ai due termini di una diffe- 
renza uno stesso numero, la differenza non cambia, 


(Proprietà invariantiva). 
Se 
JRes66e=. 75; 
sì ha: 
(124-494) — (64 4d= 7, 
ni 12-4)—65—-4)=7. 
3.2 Per trovare la differenza di due somme indicate, che 


1 hanno lo stesso numero di termini, si toglie dal PRIMO termine 
della prima, il PRIMO termine della seconda, dal SECONDO ter- 


B+10+149)— (5 +4+ 6) 


Seli +81: 


ba 
26 


Questo caso presenta due sottocasi: 


a) Le cifre del diminuendo non sono minori delle cifre cor- 
rispondenti del diminutore. In questo caso, per eseguire Ja sottra- 
zione, si sottrae dalle cifre delle UNITÀ, DECINE, CENTINAIA, 
ecc. del diminuendo, rispettivamente le cifre delle UNITÀ, DE- 
CINE, CENTINAIA, ecc. del diminutore. Le singole differenze 
saranno rispettivamente le UNITÀ, DECINE, CENTINAIA, ccc. 
della differenza richiesta. 


è) Qualche cifra del diminuendo è minore della cifra corri- 
spondente del diminutore. 


In questo caso, per eseguire la sottrazione, si aumenta di 
dieci unità la cifra minore del diminuendo e dalla somma si sottrae 
la cifra corrispondente del diminutore, indi si aumenta di una 
unità la cifra dell’ordine immediatamente superiore del diminu- 
tore; si viene così ad aumentare di uno stesso numero i due ter- 
mini della sottrazione e, come sappiamo, la differenza non cambia. 

Praticamente, per eseguire la sottrazione, si scrive il diminu- 
tore sotto il diminuendo, in modo che le unità del medesimo ordine 
siano in colonna; poi si applica la regola suddetta, incominciando 


dalla destra, avvertendo di separare il diminutore dalla differenza 
mediante una lineetta orizzontale. 


La seguente sottrazione: 
7483 — 
x 3529 
3954, 
si eseguisce procedendo brevemente così: 
_ 9 al 13, 4; 3 all'8, 5; 5 al 44, 9; 4 al 7, 3; 
la differenza è 3954. 
È bene che lo scolaro si abitui ad eseguire la sottrazione scrì- 
vendo i termini in linea orizzontale. 


39. PROVA DELLA SOTTRAZIONE. Per eseguire la prova 
della sottrazione, si aggiunge al diminutore la differenza. Se 
si trova il diminuendo, si può dire, con molta probabilità, 
che l’operazione è stata eseguita bene. 


STEIN, 
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ESERCIZI E PROBLEMI SULLA SOTTRAZIONE. 


Calcolare il valore delle seguenti espressioni: 
Qu 147 — 24 + 1325 — 749 + 3587 — 1462. (1) 
D. 12325 — 10028 + 7584 — 3461 + 4928 — - 905. 
8, 178 — (34 + 25); 864 — (182 + 47 + 89) (2) 
a, 15+12—7+4; 15 + (12—7 + 4) 
5. (46 + 129) — (7+ 4); (15 + 12— M+ a. 
6. (145 + 94 + 269) — (87 + 37 + 168). 
7. (135 — 96) + (364 — 249) + (468 — 382). 
8. (291 — 82) + (486 — 349) — (265 — 196). 
9. 745 + 356 + (85 — 49)f; 654 — {264 + (97 — 58){. 
10. 3484 —{85 — (48 — 25) + 112} — 814. 
In base alla proprietà invariantiva della differenza eseguire 
mentalmente le sottrazioni: 
dî. 748 — 97 (Basta osservare che 748 — 97 = 754 — 100). 
12. 856 — 94; 3967 — 998; 4524 — 993. 
13. 4625 — 989; 5684 — 987; 25865 — 991. 
14. 25467 — 9994; 34649 — 9989; 45867 — 9994. 
16. Trovare il valore dell'espressione: 
* 7456 — (2465 + 3427 + 849) 
| _—‘’senza eseguire l’addizione. 
Analogamente per le espressioni: — - 
_ (748 + 365 + 84); 8569 — (2325 + 3569 + 746). 
RE 264 + 856 + 93); 15634 — (7584 + 1245 + 892). 
i lore di x nelle crpsetsioni: 
— x = 0 it sa Da 


24, 


25. 


26. 


27. 


x legna. Quanto viene a costare il bosco lavorato? 
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Un negoziante compera della tela per L. 1890, del panno per 
L. 7580 e della seta per L. 4520. Paga in contanti L. 7425, 
Quanto deve pagare ancora? 

Una persona dopo di aver comperato un podere è rimasta con 
L. 560. Lo rivende per L. 4350 guadagnando L. 340. Trovare 
Îl costo del podere e quanto possedeva quella persona, 

In una vasca conducono acqua tre canali. In un minuto il 
primo ne versa l. 750, il secondo l. 1200 ed il terzo 1. 1560. 
In fondo alla vasca vi sono due scolatoi: in un minuto il 
primo lascia sfuggire 1. 680 di acqua ed il secondo 1. 945, 
Quant'acqua resterà nella vasca ogni minuto? 

Una vasca ha una capacità di 1. 56800. Viene riempita da tre 
condotti il primo dei quali versa 1. 14856 e il secondo 1. 16082. 
Quanti litri ha versato il terzo condotto? 

Quattro persone debbono dividersi L. 5640. Alla prima spet- 
tano L. 4400, alla seconda 175 lire di meno, alla terza 80 lire 
meno della seconda e alla quarta il resto. Qual’è la parte di 
ciascuna persona? 

Una persona deve pagare L. 3800 e non ha che L. 1875. Ven- 
de un terreno per L. 4200. Quanto le resterà dopo aver pagato 
il debito? 


— Si è comperato un bosco per L. 63485 e lo si è fatto lavorare. 


Questo lavoro è costato L. 7348, ma si è ricavato L. 9780 di 


ESERCIZI CURIOSI E DILETTEVOLI 
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n MOLTIPLICAZIONE. 

e 

ì 40. Prodotto di duo numeri. Mo/liplicare il numero 7 
, per il numero 3 significa trovare la somma di 3 addendi 
ì uguali a 7, cioè significa trovare la somma: 

CR 74+7+7. 

In generale: moltiplicare un numero per un altro, maggiore 


Dal di 1, significa trovare una somma di tanti addendi uguali al 
primo numero, quante sono le unità del secondo. 


L'operazione che si eseguisce si dice MOLTIPLICAZIONE: 
‘i due numeri si dicono i fattori della moltiplicazione, il 
primo MOLTIPLICANDO, il secondo MOLTIPLICATORE ('). 
Il risultato della moltiplicazione si dice PRODOTTO. 


Il prodotto dei due numeri 7 e 3 si scrive: 


META 


per 3,0 7 per 3, oppure 8 volte 7. 
1 X 3) si dice prodotto indicato. 
atori rodotto è 0 
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43. PRODOTTO DI PIÙ FATTORI. Il prodotto di tre 0 più 
fattori, in un determinato ordine, è il numero che si ottiene mol- 
tiplicando il primo per il secondo, il risultato per il terzo, e così 
via, finchè i fattori sono esauriti, 


Il prodotto dei fattori 3, 5, 2, 6 si scrive: 
3X5X2X 6, 
e significa che si deve moltiplicare 3 per 5, il prodotto, 15, 
per 2, il nuovo prodotto, 30, per 6. | 
Si ha così: 
IX 2 6 = 180. 
Se uno dei fattori è zero, il prodotto è zero. 
TRIO = 0. 


44, PRODOTTO DI UNA GRANDEZZA PER uN NUMERO. IÎ prodotto di 
una grandezza per un numero, maggiore di 41, è la somma di tante 
# grandezze uguali alla data, quante sono le unità del numero. 
6 Un operaio guadagna L. 12 al giorno; quanto guada- 
rni? ‘ > 
che quell’operaio in 3 giorni guadagnerà: 
RI 12=L (12 + 12+129)= 
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Proprietà della moltiplicazione. 


46. 1.° PROPRIETÀ COMMUTATIVA. Un prodotto di due 
. on fattori non cambia, se si cambia l’ordine dei fattori. 


SR Ka2 


BNIXI=I3X5X7=5Xx7x3. 


ROPRIETÀ ASSOCIATIVA. In un prodotto, a più fat- 
lò paituire il loro prodotto parziale. 
=BX)X7=3X (65 X 7) 


ETÀ DISSOCIATIVA. In un prodotto di più 
ttore se ne possono sostituire più altri, purchè | 
questi sia gra al fattore considerato. 
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Disponendole invece così, 


5 7 4 
5 7 4 
« 5 7 4 


si trova Îl numero dei pennini sommando i prodotti 


È SR 
Ma tanto nel primo quanto nel secondo modo si trova lo Stesso 
numero di pennini; quindi: 
CREPERIE RZIE] 
—_ 5% Per moltiplicare un prodotto indicato per un numero si 
può moltiplicare un fattore solo per quel numero. 
Gosì:z, ii «È 


edo rrixs 
ito che sono uguali i due prodotti: 
5) x 3 = 280 x 3= s40. 


Osservazioni: 1* Lo zero è multiplo di qualunque numero, 


perchè il prodotto di qualunque numero per zero è uguale a zero 
Gis = Toy 0 0 0 0, 


2* Qualunque numero è multiplo di sè stesso, secondo il 


numero 1. 
Digi = (bi (Bis 8, di 


3% Il massimo multiplo di un numero non esiste, 


49, I numeri multipli di 2 si dicono numeri pari, 
tutti gli altri si dicono numeri dispari. 


50. Siano i numeri 30 e 35: essendo 
= 05, DIM) 


sì vede che essi sono multipli rispettivamente di 6 e 7 
secondo lo stesso numero 5; si dice che 30 e 35 sono 
equimultipli di 6 e 7. 


Regole per eseguire la moltiplicazione. 
57. Le regole che insegnano ad eseguire la moltipli- 
cazione comprendono quattro casi: 


CASO PRIMO. Moltiplicazione di due numeri di una sola 
cifra. : 


._ Il prodotto di due numeri di una sola cifra si ot- 
tiene mediante la nota tavola di moltiplicazione, o di Pi- 
lagora, e si deve saper trovare a memoria e con pron- 
ozio siae 
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per aggiungerle al terzo prodotto parziale; così si continua finchè 
l’ultimo prodotto, aumentato delle decine del prodotto Precedente, 
Si scrive per intero, alla sinistra delle cifre già scritte. 


CASO TERZO. Moltiplicazione di un numero di una 
cifra per un numero di più cifre. 


Questo caso si riduce al precedente per la proprietà 
commutativa della moltiplicazione. 


sola 


CASO QUARTO. Moltiplicazione di due numeri di più cifre, 
Se il moltiplicatore è un numero formato dall’unità seguita da 
zeri basta scrivere alla destra del moltiplicando tanti zeri quanti 
sono quelli del moltiplicatore. | 


Esempio: 


348 X 100 = 100 X 348 = 1 centinaio X 348 = 
= centinaia 348 = 34.800. 


Se il moltiplicatore è un numero formato da una cifra, mag- 

dell’unità, seguita da zeri, basta moltiplicare il moltipli- 
per quella cifra, e alla destra del prodotto scrivere tanti zeri 
sono quelli del moltiplicatore. 


467 Xx 6 Xx 100 = 
x 100 = 280200. 


REGOLA GENERALE. — Per moltiplicare un numero di 
più cifre per un altro di più cifre, si moltiplica il moltiplicando 
per ciascuna cifra del moltiplicatore, partendo dalla destra, e si 
scrivono i prodotti parziali, gli uni sotto gli altri, in modo che 
la cifra delle unità di ogni prodotto si trovi sotto la cifra delle 
decine del prodotto precedente. Si sommano questi prodotti par- 
ziali immaginando degli zeri nei posti vuoti. La somma sarà il 
prodotto dei due numeri dati. 


52. Osservazione: Se uno, o entrambi i fattori terminano con 
zerì, si eseguisce la moltiplicazione, facendo astrazione degli zeri, indi 
alla destra del prodotto ottenuto, si scrivono tanti zeri quanti sono 
quelli del fattore, o dei fattori insieme. 


53. PROVA DELLA MOLTIPLICAZIONE. — La prova della 
moltiplicazione si eseguisce invertendo l’ordine dei fat- 
tori, ed eseguendo una nuova moltiplicazione. Se il prodot- 
to che si ottiene è uguale al primo si ha molta probabilità 
che l’operazione sia stata eseguita bene. 


È ESERCIZI E PROBLEMI SULLA MOLTIPLICAZIONE. 


) serviamo che i termini di una espressione aritmetica sono di- 
ni di quindi dovendo trovare il 


1 espressi i. Îma le operazioni indicate 


, poi si eseg no le G ioni e le sottrazioni. 
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7. 3X5+6+9+8x(10+ 12 + 14), 
Bi (4 — Bb) Xx 8—-7 x (25 — 18). 
di (LL 4)x (6 —-2)-; (37 — 12) x (21 + 16) 
TO. (19 + 5) X 3 — (17 — 6Y)X2+ (7x9) x 2. 
li. (63 — 18) x 5— (12 + 4) X3— (7-4) x 5. 
12. Nel prodotto 7 x 5 XxX 24 x 11 applicare le proprietà com- 
mutativa, associativa e dissociativa. 
18. Trovare mentalmente i seguenti prodotti in base alle proprietà 
dei prodotti. 
SMR 2; 4 X 35 Xx 25. 
MMS 5; AAA 25, 
14. Scrivere îl prodotto 15 x 42 sotto forma di prodotto di quattro 
fattori. 
15. Scrivere il prodotto 30 X 42 sotto forma di prodotto di cinque 
| fattorì disposti in ordine decrescente. 
Si correggano le indicazioni dei seguenti prodotti; 
L. 9 Xx m. 15, m. 52 x ore 42; 
m. 28 X operai, L.1X kg. 24; 
e si dica perchè non sono esatte, 


può moltiplicare un numero per 9 scrivendo uno zero alla 
(i e sottraendo: il numero stesso. In modo analogo si 

oltiplicare per 99 e 999. i 
venduto 58 kg. di merce per L. 1102, ed ha 
kg. Quanto gli era costata la merce? 


25. 


26. 


27. 


28. 


29. 


80. 


Quali sono gli equimultipli di 414, 18 e 25, secondo il numero 7? 


Un mercante ha comprato m. 50 di stoffa a L. 56 il metro. 
Ne rivende m. 30 a L. 58 il metro, ed il rimanente a L. 69 il 
metro. Quanto guadagna? 

Un operaio guadagna in media L. 95 alla settimana e spende 
L. 1230 all'anno per pigione e vestiario, e L. 9 al giorno per 
vitto, Quanto risparmia all'anno e quanto risparmierà in 44 
anni? 

Il polso di un uomo adulto e sano batte 4560 volte in un'ora. 
Quante volte batterà in un giorno, e quante volte in un anno 
bisestile? 

Due operai guadagnano ciascuno L. 24 al giorno. Il primo non 
lavora che 5 giorni la settimana; il secondo solo 4. Quanto avrà 
guadagnato il primo più del secondo dopo 37 settimane? Quanto 
avranno guadagnato insieme? 

Una persona deve pagare una somma di L. 6500 in rate men- 
sili di L. 120. Quanto dovrà pagare ancora dopo 2 anni e 5 mesi? 
Quali sono i primi 10 multipli di 8, e i 7 multipli di 8 che 
seguono 72. 


A che è uguale l’ottavo multiplo di 15 aumentato di 34? 
A che è uguale il i15esimo multiplo di 24 diminuito di 18? 
Quali sono gli equimultipli di 14 e 17, secondo il numero 8? 
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8. Il prodotto del numero 12345679, formato dalle cifre da 1 a 9, 
tranne 8, per ciascuno dei numeri: 9, 18, 27, 45, 54, 63, x 
72, 84, è formato da 9 cifre tutte uguali. 

4. Se alla destra di un numero si scrive uno zero e vi si ag- 
giunge il numero stesso, per quale numero si moltiplica il nu- 
mero dato? 

- 5. Aggiungendo ad un numero formato da due cifre uguali una 
di queste cifre si trova un numero uguale a 12 volte la cifra; 
perchè? 

x OMERO RES PU A IT 


Togliendo da un numero formato da due cifre uguali una di 
queste cifre, si trova un numero uguale a 40 volte la cifra: 
x . perchè? 


SSECIIZIORE AAA NAT. 
Se al prodotto di due cifre uguali si aggiunge una delle cifre 
sì trova il prodotto della cifra per la successiva; re 
RE CTAX B 5 5 + 5=5 x 6. 
PIC Atare lo zero con tre numeri pes 
(CeEVETIA)EE 
mero il cui prodotto per 4 e aumentato di 1 dà 9? 


ta 9 per 12345 aumentato di 6 è 
e uguali a 4; così di 9 per 
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dr” DIVISIONE. 


54. Quoto di due numeri, Dividere il numero 24 per 
il numero 3 significa trovare un terzo numero che molti. 
plicato per 3 dia per prodotto 2A. 

Il numero che moltiplicato per 3 dà per prodotto 24 
è 8; questo numero si dice quoto di 24 e 3. 

Per indicare che il quoto di 24 e 3 è 8 si scrive: 


L4 
24 :3=8. oppure: Se = 8, 
e si legge: 
24 diviso per 3 è uguale a 8. 

In generale: il quoto di due numeri, il primo multiplo del 
secondo, è un terzo numero che moltiplicato per il secondo dà 
per prodotto il primo. 
| La scrittura (24: 3) si dice quoto indicato. 
———L’operazione che insegna a trovare il quoto di due 

“> sì dice pIvISIONE PROPRIA, I due numeri si dicono 


della divisione, il primo pIVIDENDO, il secondo DI. 


cu di 


N più grande numero che moltiplicato per 4 dà un 
prodotto minore di 23 è 5; questo numero si dice quo- 
ZIENTE di 23 e 4. 


In generale: il quoziente di due numeri, il primo non mul- 
tiplo del secondo, è il più grande numero che moltiplicato per 
Îl secondo dà un prodotto minore del primo numero. 


L'operazione che insegna a trovare il quoziente di due 
numeri, sì dice DIVISIONE IMPROPRIA; i due numeri si di- 
| cono pure dividendo e divisore. 

La differenza tra il dividendo e il prodotto del divisore 
per il quoziente sì dice RESTO della divisione impropria. 
Dividendo 23 per 4 si trova per quoziente 5 e per re- 

sto 3. 
Ciò si indica colla scrittura: 
= 23 | 4 


met 


- dl. 


61. QUOZIENTE DI DUE GRANDEZZE OMOGENEE. JI quoziente di 
due grandezze omogenee è quel numero per cui si deve moltiplicare 
la seconda grandezza per ottenere la prima, 


gone a = 284 UT: 
perchè: 


perchè: 
mu x = am. d5. 


Osservazione. Il quoziente di due grandezze omogenee, riferite 
alla medesima unità, è uguale al quoziente dei numeri delle due 
grandezze. 


Proprietà della divisione. 


.® Per dividere un prodotto indicato di fattori per un 
, basta dividere UNO qualunque dei fattori per quel 


STIA s7XUro)TIE 
=7 = 6x5 = 210. 
Per dividere un Dee Madonie di 


— 42 — 


4.8 Per dividere una somma indicat. 
può dividere tutti i termini della 
dizionare i quozienti parziali, 


Così: 


(15 +124+21):3=(15:3) + (12 oo ar, pe 
=5+4+7=16. 


‘4A per un numero si 
somma per quel numero e ad- 


Regole per eseguire la divisione. 


k: 63. NUMERO DELLE CIFRE DEL QUOZIENTE. Il numero 
delle cifre di un quoziente è dato dal minor numero di zeri che 
SÌ debbono scrivere alla destra del divisore, per avere un numero 

| maggiore del dividendo. 


Siano i due numeri 4537 e 38; scrivendo alla destra di 38 uno 
zeri (il che equivale a moltiplicarlo per 40, o per 100) si 

ene un numero minore di 5437. 
|, Scrivendone invece tre si ottiene 38000, che supera 4537; quin- 
> 5437 e 38 è maggiore di 100 e minore di 1000, 
re ‘cifre, quanti sono appunto gli zeri che si debbono 
ra di 38, per ottenere un numero che superi 5437. 


uoziente di un numero per 10, 100, 1000, ecc., 
che rimane nel dividendo dopo di avere sop- 
estra, una, due, tre, ecc., cifre. Il numero for- 
cifre soppresse, nell’ordine in cui si succedono 
è il resto. 


numero per 10, 100, 41000, ecc., equivale a 
i decine, centinaia, migliaia, ecc. con- 
| fori dalle cifre soppresse è 


da 
ad. 


” 


a) IL DIVISORE HA UNA SOLA CIFRA 
Sia da dividere 57 per 9. 
Si vede che il quoziente ha una sola cifra, perchè immaginando 
uno zero alla destra del divisore 9, si ottiene il numero 90, che è 
maggiore di 57. 
Bisogna trovare ora quel numero che moltiplicato per 9, dà 
il massimo multiplo di 9 che non supera 57. 
I successivi multipli di 9 sono: 
Dane =), 9x2 = 18, 9x3 = 27, dx 36, 
Buglione tab, (9 6 = 54, DX T= 68... 


Si vede che il massimo multiplo di 9 che non supera 57 è 
54, e questo si ottiene moltiplicando 9 per 6; sarà quindi 6 il quo- 
ziente di 57 e 9, e il resto è: 

57 — I9x 6=3. 

Osserviamo che in questo caso il dividendo non può supe- 
rare 89, perchè il prodotto di due numeri di una sola cifra è al 
massimo uguale a 81, ed il resto della divisione non può supe- 
rare 8. 

Questi quozienti si ottengono ricordando la tavola di 
Pitagora; bisogna però saperli trovare A MEMORIA E CON 
PRONTEZZA. 


b) IL DIVISORE È UN NUMERO FORMATO DA UNA CI- 
FRA MAGGIORE DI l, SEGUITA DA ZERI. 

Sia da dividere il numero 6745 per 700; il quoziente è mi- 
nore di 10, è cioè di una sola cifra. Il numero 700 equivale a 
7 centinaia, quindi il numero delle volte che 700 è contenuto in 
6745 sarà uguale al numero delle volte che 7 centinaia sono conte- 
nute nelle centinaia di 6745, cioè in 67. Ma il quoziente di 67 e 7 
è 9, e sarà uguale a quello dei due numeri dati. 


Dall’esempio considerato si deduce la 


REGOLA. — Per dividere un numero qualunque per un altro 
formato da una cifra seguita da zeri (nel caso che il quoziente 
sia di una sola cifra), si sopprimono alla destra del dividendo 
tante cifre quanti sono gli zeri del divisore, e il numero che ne 
risulta si divide per quella cifra stessa del divisore. 

Togliendo dal dividendo il prodotto del divisore per il quo- 
Ziente ottenuto, si ha il resto della divisione. 


L'operazione si dispone nel seguente modo: 


6745 | 700 
6300 |q9 —* 
445] 


o più brevemente: n 


e si dice: 


9 per 0, 0, al 5,5; 9 per 0, 0, al 4,4; 9 per 7, 63, al 67,4. 


c) IL DIVISORE È UN NUMERO QUALUNQUE. 

Si voglia dividere il numero 5948 per 783. 

E’ evidente che diminuendo il divisore, il quoziente aumenta; 
quindi se noi dividiamo 5948 per 700 troveremo un quoziente uguale y 
o maggiore dì quello che si cerca; ma il quoziente di 5948 e 700, pd 
per il sottocaso precedente, è 8; quello di 5948 e 783 non potrà 
essere maggiore di 8. Per verificare se questo è il vero quoziente 


d 
si moltiplica 783 per 8; siccome il prodotto è 6264, e quindi mag- 
giore del dividendo 5948, 8 è una cifra troppo grande; si verifica F 
allora la cifra immediatamente inferiore, cioè 7, moltiplicando 783 


per 7; siccome questo prodotto è 5484, e quindi non maggiore di 
5948, la cifra 7 è il vero quoziente. 

Togliendo da 5948 il prodotto 783 X 7, si ottiene il resto del- 
la divisione. 

Da questo esempio si deduce la 


REGOLA. Per dividere un numero di più cifre per un 
numero di più cifre, nel caso che il quoziente sia di una sola 
cifra, si cerca quante volte la cifra dell’ordine più alto del divi- | 
sore è contenuta nelle unità dello stesso ordine del dividendo. Il 
quoziente trovato si moltiplica per il divisore; se il prodotto non 
supera il dividendo, il quoziente trovato è giusto: se è maggiore 


del dividendo, si diminuisce il quoziente ottenuto di una, due, 
ece. unità, finchè il prodotto di esso per il divisore non superi | 
il dividendo. 


Togliendo dal dividendo l’ultimo prodotto, si ottiene il resto 
della divisione. 


Osservazione: Prima di scrivere la cifra del quoziente al po- 


sto indicato conviene verificare mentalmente se essa è giusta, ; | 
Nel caso da noi considerato si procede così: Si divide 59 per Ì 
7: si trova 8 per quoziente e 3 per resto; questo resto esprime [ 


delle centinaia che formano colle rimanenti cifre del dividendo il 
numero 348: questo numero diviso per il numero formato dalle Ì 
rimanenti cifre del divisore, cioè per 83, dovrebbe dare per quo- 
ziente 8, il che non è, perchè le decine di 83, cioè 8, non sono con- 
tenute 8 volte nelle decine di 848, cioè in 34. Allora sì veri- 
fica il " nello stesso modo, e si trova che questa cifra è il quo- 
ziente di 5948 e 7183, nea | 
L'operazione si dispone come nel sottocaso b. | 
5948 | 783 
467 [777 Ì i 


cifra delle decine del quoziente. 
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Sì ragiona brevemente così: il 7 nel 59 sla 8 volfe coll’avanzo 
di 3; 18 nel 34 non sta 8 volte; la cifra 8 è troppo grande. Si prova 
il 7; 7 per 7, 49, al 59 10; P8 nel 4104 sta 7 volte, 

Si scrive questa cifra al posto indicato. 

Per trovare il resto si procede brevemente così: 7 per 3, 21, 
al 28, 7 coll'importo di 2; © per 8, 56, più 2, 58, al 64, @ coll’im- 
porto di 6; 7 per 7, 49, più 6, 55, al 59, 4, 

Ml resto della divisione è 467. 


67. SECONDO CASO PRINCIPALE. — Il quoziente ha più 
cifre, e il dividendo e il divisore sono numeri qualunque. 
Si voglia dividere il numero 47586 per 74; il quoziente ha tre 
cifre, sarà cioè formato da centinaia, decine ed unità. 
Per trovare la cifra delle centinaia del quoziente bisognerà di- 
videre le centinaia del dividendo, che sono 475, per il divisore 74. 
Si otterrà: 
centinaia 475 | 74 
centinaia 31 | 6 centinaia 
Il resto è 34 centinaia, le quali equivalgono a 3410 decine; que- 
ste unite alle 8 decine del dividendo, danno 348 decine. 
| Dividendo queste 348 decine per il divisore 74, troveremo la 
decine 318 | 74 
«decine 22 i cine s È 
e quali equivalgono a 220 unità; queste 
danno 226 unità. È 
ità per il di mi, 
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if ; lea A P 
Osserviamo che la cifra dell'ordine più alto del quoziente sj e 


ottenuta separando alla sinistra del dividendo tante cifre formanti 
un numero il quale contenga il divisore 
numero di volte minore di dieci, e dividendo questo numero per il 


almeno una volta, però un 


divisore. 

Possiamo enunciare la seguente 

REGOLA GENERALE. — Per trovare il quoziente di due 
numeri qualunque, si separano alla sinistra del dividendo tante 
cifre formanti un numero, detto PRIMO DIVIDENDO PARZIALE, 
il quale contenga il divisore almeno una volta, però un numero 
di volte minore di dieci; si divide questo numero per il divisore 
e si ha la prima cifra a sinistra del quoziente, quella cioè del- 
l'ordine più alto. Si moltiplica questa cifra per il divisore, e il 
prodotto si toglie dal primo dividendo parziale. Alla destra del 
resto si serive la cifra del dividendo che segue il primo dividendo 
parziale, e il numero che ne risulta, detto SECONDO DIVIDENDO 
PARZIALE, si divide per il divisore: il risultato ci dà la seconda 
cifra del quoziente. Si moltiplica questa seconda cifra per il di- 
visore, e il prodotto si toglie dal secondo dividendo parziale. Alla 
destra del secondo resto che si ottiene, si scrive la cifra del di- 
videndo che segue quella già considerata, e il numero che ne 
risulta, detto TERZO DIVIDENDO PARZIALE, si divide per il 
divisore. Il risultato ci dà la terza cifra del quoziente. 

Così si prosegue finchè siano esaurite tutte le cifre del di- 
videndo. L’ultimo resto è il resto della divisione. 


68. Prova DELLA DIVISIONE. La prova della divisio- 
ne si eseguisce moltiplicando il divisore per il quoziente, 
ed aggiungendo al prodotto il resto. Se il risultato è uguale 
al dividendo, si ha una certa probabilità che l’operazione 
sia stata eseguita bene. 


ESERCIZI E PROBLEMI SULLA DIVISIONE. 


1. Il quoziente di due numeri è 1 e il divisore è 54. Qual'è il 
dividendo? 

2. Il quoziente di due numeri è 4 e il dividendo è 348. Qual'è il 
divisore? 

8. Il quoziente di due numeri è 45 e il dividendo è 15, Qual'è il 
divisore? 

4. Il quoziente di due numeri è 58 e il divisore è 1. Qual'è il 
dividendo? 
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Trovare il valore di x nelle espressioni: 
8xa= 72, er X9 = 63. e X 15 = 15. 
8 Xe = 18, &:6 = 12, 603:ex=9. 
Ml quoziente di due numeri è 8, il divisore 6 e il resto Ba 
Qual'è il dividendo? 
Il dividendo di una divisione è 65, il divisore 8 e il quo- 
ziente 8. Qual’è il resto? 
Il dividendo di una divisione è 75, il divisore 9 e il resto 3. 
Qual’è il quoziente? 
Il dividendo di una divisione è 68, il quoziente 9 e il resto 5. 
Qual'è il divisore? 
Trovare il valore di x nelle espressioni: . 
@ SB db Sid, 3 SES 
8A, 6 X.a — 14 = 40. 
Calcolare il valore delle espressioni: 
(RISO EI N 8) + (9 — 4) x 3. 
(ORSSReS O i: 956 Sc 8x3) 8 (12 — Dx 
ASMA 8) (63); (RI 18) 11) (I 6) 
(ROMEA: 20) (A 5600 + (69) 
(92: 4) + (45 : 9); (72: 8) + (4: 6) + (81 109). 
(OE 8) (49 7) — (60. 5) 
35: 5) XA (24: 8) x CRESCE 
{ (04) :119 ck (72/32); 8 (30) — 27) 3. 
6) X 5,+ (54 XB+{MX8 4x7 


S A ; IICd9 a 


29. Im una fabbrica vi sono 540 operai, e ogni 6 uomini vi sono 
44 donne e 40 fanciulli. Si domanda quanti sono gli uomini, % 
quante le donne e quanti i fanciulli. (R. uomini 102, donne 
238, fanciulli 170). 


$0. Un mercante comprò due pezze di tela della medesima qualità 
pagando per la prima L. 1206, e per la seconda, che è 17 me- 
tri di meno, L. 1053. Si calcoli la lunghezza di ciascuna pezza. 
(R. m. 134, m. 4117). 


S1. Due persone si pongono a giuocare fra loro, ed hanno fra tutte 
e due L. 1360. La prima perde L. 300, ed allora vengono ad 
avere somme uguali. Quanto possedeva ciascuna prima del # 
giuoco? (R. L. 980, L. 380). 


82. Due bacini possono contenere insieme 1. 5490 di acqua. Sa- 

pendo che la capacità del primo bacino è quadrupla di quella 

EL del secondo, si trovi la capacità di ciascun bacino. (R. 1. 4392, 
E 1. 1098). 


88. Due viaggiatori che percorrono uno 32 e l’altro 40 km. al gior- 
no, sono partiti nello stesso istante da due città, distanti tra 
loro km. 4008, per andarsi incontro. Dopo quanti giorni si sa- 
ranno incontrati? (R. giorni 14). 


Una cannella versa in 4 ora e 15 minuti 1. 9600 di acqua. 
Quant’acqua verserà in 4 ore e mezzo? (R. 1. 34560). 


In 36 ore un corriere va da una città ad un’altra facendo 15 x 
. l’ora. In quante ore vi andrebbe facendo 12 km. l’ora? i 
ore 45). 

ignore risparmiò L. 2400 in 4 anni. Quando spendeva al 
la sua rendita annua era di L. 10800? (R. L. 850). 
kg. di grano per sacco occorrono 40 sacchi; quanti 
inno se si mettono 70 kg. di grano per sacco? 


la somma dei primi due è 
due è 74 e la somma del 
+ 45 è il doppio 
0; ecc.) 


è uguale a 78 


Ono 
ini, 
Nine 


lità 
De 
za, 


43. 
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la terza 7. A quante ore d’intervallo una dall’altra debbono 
partire, per giungere a destinazione alla stessa ora? (R. ore 7, 
ore 2). 

Ripartire la somma di L. 2200 fra 4 persone in modo che la 
prima abbia quanto la seconda e la terza irisieme, la seconda 
quanto la terza e la quarta e la terza abbia il doppio della 
quarta. (R. L. 1000, L. 600, L. 400, L. 200). 

Un mercante ha comperato 60 metri di panno bianco e 80 di 
panno nero, per il prezzo complessivo di L, 7920. Sapendo che 
un metro di panno nero costa il doppio di un metro di panno 
bianco, si domanda qual'è il prezzo di un metro di ciascuna 
qualità. (R. L. 36, L. 72). a f 
La somma di L. 776 deve essere divisa fra 3 persone, in modo 
che la seconda abbia il doppio della prima e la terza L. 20 
più del triplo di quanto spetta alla seconda. Quanto spetta a 
ciascuna persona? (R. L. 84, L. 168, L. 524). 

Un orologio ritarda di 8 minuti al giorno. Dopo quanti giorni, 
non venendo mai regolato, esso segnerà di nuovo l’ora esatta- 
mente? (R. giorni 180). 

Si comperano 32 pezze di panno di ugual lunghezza in ragione 
di L. 65 il metro. Vendendole tutte in ragione di L. 72 il me- 
tro si guadagnano L. 5600. Quanti metri è lunga ogni pezza? 
(R. m. 25). : 
Due persone debbono dividersi L, 465, in modo che la seconda — 
abbia L. 54 più della prima. Qual’è la parte di ciascuna per- 
sona? (R. L. 207; L. 258). ; > 

Una diligenza parte da un paese alle 5 del mattino e fa 6 
all’ora. Alle 9 parte, dallo stesso paese, un uomo a < ] 
raggiungere entro 6 ore « d . Qu 
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corrieri, ed a qual distanza dal luogo di partenza? (R. ore 25, 


km. 150, km. 200). a 
ranzo che deve pagarsi in parti u uali; 
nti persone fanno un pranzo € ti uguali; 
‘al a; 5 adi esse partono senza pagare e così la quota di ciascuna 


delle altre persone aumenta di 8 lire. A quanto ammontava Ja 
spesa totale del pranzo? (R. L. 480). 


56. Tre persone hanno insieme L. 330 e si pongono a giuocare, Una 
di esse guadagna 30 lire ad una persona e 12 all altra e ven. 
gono così ad avere la medesima somma. Quanto possedeva cia- 
scuna persona prima di mettersi a giuocare? (R. L, 68, L. 140, 
L. 122). 


57. Un corriere parte da una città e percorre 32 km. al giorno. l 
Dopo 3 giorni parte un altro corriere che percorre 38 km. al 


giorno. Dopo quanti giorni il secondo corriere raggiungerà il 
primo? (R. giorni 16). 


+ Un padre per incoraggiare il figlio nello studio dell’aritmetica 
wi: promise 10 soldi per ogni problema risolto bene, colla con- 
dizione che gli restituisse 4 soldi, per ogni risoluzione errata. 

Dopo risolti 15 problemi il figlio ha ricevuto 24 soldi. Si do- 

quanti problemi ha risolto bene e quanti ne ha sba- 

(R. Problemi risolti bene 6, sbagliati 9). 

45 = soldi 150; soldi 150 — soldi 24 = soldi 126. 

î 4 = soldi 14; 126 : 14 = 9, ecc.) 


vi si aggiunga 8. Se il 
or. 

di mezzo mattone; qual’è il 
1 il mattone e nel- 
dai due piatti mez- 
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» 7. In un cortile vi sono galline e conigli: in tutto hanno 40 teste 
e 100 gambe. Quante galline e quanti conigli? 
(Se i conigli fossero 0, le galline sarebbero 40, le gambe 80 
e ne mancherebbero 20 per arrivare a 400. Se si aumenta di 1 
il numero dei conigli il numero delle galline diminuisce di 1 
e le gambe aumentano di 4 — 2 = 2. Si divide 20 per 2 e si 
ottiene 10. Dunque 10 sono i conigli e 30 le galline). 


8. Indicare il successivo di un numero con tre numeri uguali al 
numero stesso. » 
si + (:90=T+4=8. 
2 9. Indicare il precessivo di un numero con tre numeri uguali al 
| numero stesso. 
45 — (5: 15) = 15 — L= 14. 

| 10. Indicare un numero con tre numeri uguali al numero stesso. 
i GENI =, > 
1 


11. Qual’è il numero che è uguale alla somma dei suoi divisori 
| eccettuato il numero? 
6=141+2+ 3. 


12. Ad una fruttivendola vennero consegnate 36 arance, da ven- 
dere in relazione alla loro grossezza, 18 ad un soldo l’una e 18 
ad un soldo ogni due. Ad operazione ultimata avrebbe dovuto 
prendere soldi 18 + soldi 9, cioè 27 soldi. 
Ma la buona donna pensò che vendendo separatamente una 
‘soldo, poi due arance per un altro soldo, equiva- 
re arance ipsieme per due soldi; e così fece. 
arance a due soldi per terna e ha ri 
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ELEVAZIONE A POTENZA. ì 


69. Un prodotto di fattori, tutti uguali ad uno stesso nu- 
mero, si dice potenza di questo numero, 


Il prodotto 
UST (1) 
si dice potenza di 7. ” 


Il numero 7 si dice BASE della potenza; il numero dei 
fattori, 4, si dice ESPONENTE, 0 GRADO DELLA POTENZA. 
Brevemente una potenza si indica scrivendo una volta 
sola la base, indi sopra e un po’ a destra di questa, l’espo- 
nente in carattere un po’ più piccolo. Così la potenza (1) 
. di 7 si scrive: 
" * Lo 74, 
a e sì legge: sette alla quarta, o quarta potenza di sette. 


La base e l’esponente si dicono i termini della potenza. 

Secondo che l’esponente è uguale a 2, 3, 4..., la potenza 
econda, terza, quarta...; la seconda e la terza potenza 

) anche rispettivamente quadrato e cubo. 

prima potenza di un numero è uguale al numero 


che si debbono eseguire, 
e il valore della po- 
È levazione a 


90 
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71. Casi particoLARI, — Qualunque potenza di zero è uguale 

a zero, 
0=: 0 x 0 = 0 
08 0 0 x 0,= 0 
Qualunque potenza di uno è uguale a uno. 
ei 4, CA XAXAZA.. 

Ogni potenza di 10 è un numero formato dall'unità seguita da 
tanti zeri quante sono le unità dell'esponente, 
MOLTZAIO RION = 10) x 10 = 400, 10° — 10 x 10 x 410 = 4000,.... 


Reciprocamente: Un numero formato dall’unità seguita da zeri 
è una potenza di 40, avente per esponente il numero degli zeri che 
seguono l’unità. 


400 = 102, 4000 = 103, 40000 = 104.... 


| Proprietà relative alle potenze. 


72. 1° PER MOLTIPLICARE una potenza per un’altra 
della stessa base, si forma una potenza della medesima base, 
avente per esponente la soMMA dei due esponenti. 


73X 72 = 73+2= 75. 


— fila 


Difatti: Sl 
i = 7, 
Osservazione: Se l'esponente di una potenza è zero, 


la potenza non ha senso, ma si pone per convenzione ugua- 
le a 1, perchè: 


7:75 = 75-57, 


e 
UR TRI= 1. 


ESERCIZI E PROBLEMI SULLE POTENZE 


Di Calcolare il valore delle seguenti espressioni; 

<a 1. 4° x 42; 64 x 65; Masa MB SMI; 83 x BE x 85 
RITIRI (69); (49)? X (49); (725 x (799. 

murs ixb:; Ex TX 8: aX5x 9 

RD IR: 9, (5A 19% 5 x 55 dd 

3 2; 97 1 95; 85: 84; 53: 59; (426: 12) + (45 1: 42), 
De 45) (08: 1; (A238= 
CO) l 


adrato di un numero che termina per 5 si 
o il 5, moltiplicando il numero che rimane 
scrivendo di seguito al prodotto il quadra- 


4 
(CE 


19. 


14, 


15. 


16. 


17. 
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Quante scatole piccole si trovano in 45 casse, se ogni cassa 
contiene 15 pacchi; ogni pacco 15 scatole grandi e ogni scatola 
grande 15 piccole? 


Quanti pezzi si ottengono dividendo una fune in 4 parti uguali, 
ogni parte in 4 parti uguali, e così via per 4 volte di seguito? 


Verificare che il cubo del numero 6 è uguale alla somma dei 
cubi dei 3 numeri che lo precedono. 


Un topo generò 7 topi; ognuno di questi altri 7 topi; ognuno 
di questi altri 7 e ognuno di questi altri 7. Quanti topi ge- © 
nerò in tutto? (R. 1401). 


Calcolare col minimo numero di operazioni: 
dis o4; (385; (640: (85; (35; 74; 95, 
Qual'è il maggior numero che si può scrivere con due nove? 


Che differenza passa fra quadrato di una differenza e diffe- 
renza di due quadrati? Dare qualche esempio. 


Verificare che il quadrato della somma di due numeri è uguale 
al quadrato del primo numero, più il quadrato del secondo nu- 
mero, più due volte il loro prodotto. 


ESERCIZI CURIOSI E DILETTEVOLI. 


numero 1 con tre numeri uguali. 
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CAPITOLO IV. 


Caratteri di divisibilità. 


73. Abbiamo visto che un numero si dice divisibile 
. per un altro, oppure multiplo di un altro, quando diviso 
per quest'altro numero dà per resto zero. 
Così 28 è divisibile per 4 e 35 è divisibile per 7. 
Il numero maggiore si dice multiplo del minore, e 
questo sottomultiplo, divisore, fattore, o parte aliquota del 
maggiore. 


__—74. Nella pratica si ha sovente bisogno di sapere se un nu- 

mero è divisibile per un altro, o, in caso contrario, di conoscere il 
resto della divisione del primo numero per il secondo. 

Nella maggior parte dei casi si ricorre alla divisione dei nu- 
i, applicando le regole note. Ma per evitare questa operazione, 
stanza lunga, si ricorre, in casi particolari, a delle regole che 
il nome di criteri, o caratteri dì divisibilità. 
prenderemo in considerazione i caratteri di divisibilità per 
2 10, per 2 e 5,3 e9. 


CARATTERI DI DIVISIBILITÀ per 10, 100, 1000, ecc. 
ero è divisibile per 10. 100, 1000, ece., se termina con 
tre, ecc. zeri. 

iumero 370, che termina con uno zero, è divisibile 


— 57 - 


» 77. CARATTERI DI DIVISIBILITÀ PER 2 E PER 5. Un 
numero è divisibile per 2 solamente quando lo è la prima cifra 
a destra. 


Il numero 458 è divisibile per 2, perchè 8 è divisibile per 2. 
Osservazioni; 4. Un numero è divisibile per 2 quando la 
‘prima cifra a destra è 0, 2, 4, 6, 8. 
2. I numeri divisibili per 2 si dicono numeri pari. 
3. I numeri non divisibili per 2 si dicono pispari, e divisi 
per 2 danno per resto 41, 
Un numero è divisibile per 5 solamente quando lo è la prima 
cifra a destra. 
I numeri 470, 365 sono divisibili per 5. 
| —(Se un numero non è divisibile per 5, si ottiene il resto 
lla divisione dividendo per 5 la prima cifra a destra. 
iumeri 263 e 587 divisi per 5 danno per resto ri- 
vamente 3 e 2. 


CARATTERI DI DIVISIBILITÀ PER 4 E PER 25. Un numero 

bile per 4, o per 25, solamente quando lo è il numero formato 

due cifre a destra. 

pero 4712 è divisibile per 4 perchè lo è il numero 12, e 

le per 25 perchè lo è 75. 

non è divisibile per 4, o per 25, si ottiene il resto 
ndo per 4, o per 25, il numero formato dalle 
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La somma delle cifre del numero 6327 è: 
6+3+2+7 18, 
la quale è divisibile per 9; anche il numero dato è divisibile per 9 
Un numero qualunque e la somma delle sue cifre divisi 
per 3 danno resti uguali. 


Un numero è divisibile per 3 solamente quando lo è la 
somma delle sue cifre. 


Osservazione: Quando si vuole verificare se un numero è divi- 
sibile per 9, oppure se ne vuol trovare il resto, nel fare la somma 
delle cifre del numero, non si tien conto delle cifre uguali a 9, o tali 
che la loro somma sia uguale a 9. Così volendo trovare il resto del- 
la divisione per 9 del numero 729875 basta dividere per 9 sola- 
mente la somma 8 + 7 + 5 = 20, e si trova per resto 2. 


80. CARATTERE DI DIVISIBILITÀ PER 11. Un numero è divisi- 
bile per 11 quando lo è la differenza tra la somma delle sue cifre, che 
occupano un posto dispari, a partire dalla destra (aumentata eventualmente 
di 11, o di un multiplo di 11), e la somma delle cifre che occupano un 
posto pari. 

Il numero 372548 è divisibile per 11 perchè lo è la differenza: 

B+5+)—-(4+2 + 3) = 20—-9= 41; 
mentre il numero 24568 diviso per 11 dà per resto 5 perchè la dif- 
ferenza 
(B4+5+2)— (6+4=5, 
divisa per 11 dà per resto 5. 
Se la prima somma è minore della seconda si aumenta di 41, 
o di un multiplo di 41; infatti il numero 28364 diviso per 11 dà lo 
| stesso resto della differenza: 
CI +4+3+2)— (6 + 8)= 6, 
la quale divisa per 11 dà per resto 6. 


Prove per nove delle quattro operazioni. 


81. Tra i caratteri di divisibilità studiati, il più im- 
portante è quello per 9, perchè insegna a trovare rapi- 
damente il resto della divisione di un numero qualunque; 
venne perciò applicato ad eseguire la prova per 9 delle ope- 
razioni fondamentali, 

PROVA DELL’ADDIZIONE. — Per fare la prova per 9 dell’ad- 
dizione, si trovano i resti delle divisioni per 9 degli addendi. La 
somma di questi resti e la somma degli addendi, divisi per 9, 

- debbono dare resti uguali. 


Ì Esempio: Resti 
9, 4728 + 


3 
° 569 + 2 
sì 1745 8 
7042 13 
dl (4) (4) 
Gli addendi dell’addizione divisi per 9 danno per resto rispet- 
i tivamente 3, 2 e 8; la cui somma, 13, divisa per 9, dà per resto 4. 


| Siccome la somma 7042, dei numeri dati, divisa per 9 dà pure per 
N resto 4, l'operazione è esatta. 


82. PROVA DELLA SOTTRAZIONE. Per fare la prova per 
9 della sottrazione si trovano i resti delle divisioni per 9 del dimi- 
nuendo e del diminutore; dal primo resto (aumentato eventual- 
mente di 9) si toglie il secondo; questa differenza e il risultato 
della sottrazione, divisi per 9, debbono dare resti uguali. 


Esempio: 
6728 — iS 
4565 2 
2163 3 
(3) (3) 


. Il diminuendo e il diminutore divisi per 9 danno per resto ri- 
cpettiza mente: 5 e 2; la differenza 5 — 2 = 3 divisa per 9 dà per 
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testo 5. Siccome il prodotto, 66722, dei due numeri dati, diviso 40 
per 9, dà pure per resto 5, l'operazione è esatta 


84. PROVA DELLA DIVISIONE. — Per fare In Prova per 9 
della divisione, si trovano i resti per 9 del divisore, del quoziente 
© del resto. AI prodotto dei primi due resti si aggiunge il terzo; 
- questa somma e il dividendo, divisi per 9, debbono dare resti 
a uguali, 


6 | Esempio: 


8972 | 274 4x5+6=26 
a e 20 
752 | 32 8 8 
R 204 


nl divisore, il quoziente e il resto, divisi per 9, danno per re- 
| Sto rispettivamente 4, 5 e 6. La somma 4x5+6= 26, e il di- 
| videndo 8972, divisi per 9, danno lo stesso resto 8; quindi l’opera- 
zione è stata eseguita bene, 


ESERCIZI SUI CARATTERI DI DIVISIBILITA”, 


vare brevemente i resti delle divisioni per 2, 5, 4 e 25, dei 
88; 45; 625 87; AB4; 443; 475; 246: 384; Kodi 


484; 26453 345; 464. 
3625; 44152; 7189: 12857. 


— 328546897 
14; nel caso contrario si trovino 
iS Ù 


4682; 45640; 
D257; 420506. 
in modo da 


» 9 — 861; 743; 

s li — 752; 8 

Scrivere 4 numeri di quattro re divisibili per 2 e per 5. 
Scrivere 4 numeri di sei cifre divisibili per 5, per 2 e per 3. 
Scrivere 4 numeri di sei cifre divisibili per 5, per 3 e per 9. 
Scrivere 4 numeri di cinque cifre divisibili per Ai e per 5. 


Eseguire le seguenti operazioni; indi le prove per 9. 


3427 + 568 + 1258; 7428 + 956 + 4825. 
8465 — 3849; 9685 — 7418. 

467 x 589; 7429 x 852. 

48365 : 742; 84657 : 461. 

TAG52I X 347; 829742 : 7425. 


numero è divisibile per 8, o per 125, quando lo è il numero 
malo delle prime tre ne vie a destra, 
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CAPITOLO V. 
Massimo comun divisore, 


Divisori comuni. 


85. Un numero si dice DIVISORE COMUNE di più nu. 
meri dati, quando è divisore di ciascuno di essi. 

Il numero 3 è divisore comune di 12, 24, 36, 

L’unità è divisore comune di tutti i numeri, 


86. NUMERI PRIMI TRA LORO. — Due o più numeri 
sî dicono PRIMI TRA LORO quando non ammettono altro 
divisore comune che l’unità. 

I numeri 5 e 7 sono primi tra loro: così pure 5, 7, 12. 

Due numeri consecutivi sono primi tra loro, come 5 
e 6, 9 e 10, ecc. 


87. Tre o più numeri si dicono primi tra loro DUE 
A DUE, quando ciascuno è primo con ciascuno di quelli 
che lo seguono. I numeri 7, 9, 11, sono primi tra loro 
due a due, mentre non lo sono i numeri 8, 9, 10, quan- 
tunque siano primi tra loro. 


Massimo comun divisore di due numeri. 


88. I divisori comuni di 24 e 32 sono: 
1, 2,4, 8. 

Il MAGGIORE di questi divisori comuni è 8, e si dice 
MASSIMO COMUN DIVISORE di 24 e 32. 

Quindi; 

Il massimo comun divisore di due (o più) numeri è il mag- 
giore dei loro divisori comuni. 

Brevemente si scrive: 

m. c. d. (24 , 32) — 8, 

e si legge: 

Il massimo comun divisore di 24 e 32 è uguale a 8. 

I divisori comuni di 24, 36 e 48 sono: 

1, 2,3, 4, 6, 12. 
Quindi; 


m. c. d. (24, 36, 48) = 12. 
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Ricerca del m. c. d. di due numeri, 


89. Dati due numeri, se il maggiore è divisibile per il mi- 
nore, questo è il loro massimo comune divisore, 
Siano i numeri 48 e 12; il numero 12 divide 48 e sè stesso; 
nessun altro numero maggiore di 12 può essere divisore comune di 
48 e 412; quindi: 
? m. c. d. (48, 12) = 12. 


90. Se il maggiore di due numeri dati non è divisibile per 
il minore, il loro m. c. d. è eguale a quello del numero minore 
e del resto della divisione del maggiore per il minore. 

Siano i numeri 64 e 48; il numero maggiore, 64, non è divi- 
sibile per 48; il resto della loro divisione è 16; quindi: 


m. c. d. (64, 48)= m.c. d. (48, 16). 
Ma 
m. c. d. (48, 16) = 16. 
Sarà quindi: 
m. c. d. (64, 48) 


Si deduce quindi la seguente 
soia GENERALE. — Per trovare il m. c. d. di due nu- 


si divide il maggiore per il minore: se si trova un resto — 
zero, il minore è il Jore um. c. d. Se si trova un resto 
RI 


16. 
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; Proprietà del m. e. d. di due numeri. Qi 


ui 92, 1 Se si moltiplicano due numeri per un terzo il loro 
î m. c. d. viene moltiplicato per questo numero, 
m. c. d. (36, 48) = 12, 
m. c. d. (36 x 2, 48 x 2) = 12 x = PA, 
2.* Se due numeri si dividono per un loro divisore comune, an- 
che il loro m. c. d. viene diviso per questo divisore. 
» _m.c.d. (345, 225) = 45, 
mec: id (345 : 5, 225 : 5) = 45 :5= 9. 7 
3.4 Se due numeri si dividono per il loro m. c. d. i quozienti 
che si ottengono sono numeri primi tra loro, 
f m. c. d. (36, 48) = 12, 
m. ©. d. (36 : 42, 48 : 12).= 12 :12= 1 
Conseguenza. Trovare il m. c. d. 


dei due numeri 4500 e 6300. 
Si trova il m. c. d. di 45 e 63, che è 9, indi lo si moltiplica 
si avrà: 


m. c. d. (4500, 6300) = 900. 


Ricerca del m. e. d. di tre 0 più numeri. 


trovare il m. c. d, di tre 0 più numeri, si 

di essi, generalmente dei primi due; poi 
‘ato e del terzo dei numeri dati, e così 
esauriti tutti i numeri. L’ultimo m. c. d. 
2 da 


MOSSE SA (5A, si ottiene trovando 


mu 00 — 


Osservazione: Nella pratica, per abbreviare il calcolo, si 
dispongono i numeri dati in ordine crescente e poi si segue la regola 


nota. 
Così nell'esempio precedente disponendo i numeri nell'ordine: 


54, 84, 884, 1704, 


si vede che il m. c. d. di 54 e 84 è 6 e che i mumeri 384 e 1704 
sono multipli di 6; sarà quindi 6 il loro m, c. d. 


ESERCIZI E PROBLEMI 
7 SUL MASSIMO COMUN DIVISORE. 


e 1 Trovare mentalmente il m. c. d. delle seguenti coppie di nu- 


6,42; 8, 24596, 12.15, 60 ; 18, 36 ; 16, 48 ; 75, 25. 
18} 19 5 44, 24 ; 12, 16 ; 15,20 118) 24 5 18,27 ; 24, 36. 


n asgipolare il m. c. d. delle seguenti coppie di numeri: 

1 204, 965; 208, ‘72; 204, 252. 
432, 48; 324, 450; 432, 496. 
216, 152; 648, 456; 77, 861. 

87, 105; 4174, 240; 1084, 1032. 

3 1344, 266, 392. 
974, 5 1036, 4316. 

540, 615. 


22, 
23. 
24. 
25. 


26. 


27. 


28. 


mi 00 = 


MINMNIBa, (01, 98; 300, 340, 420 460 
1260, 1009, 756, 1512; 546, 504, 072 
Il m. c. d. di 45630 e 2880 sarà divisibile per 3 »*d 


Si vogliono dividere tre funi in parti di uguale lungh dd 
in modo che questa lunghezza sia la più grande possibili Lé 
funi sono lunghe m. 408, m. 432, e m. 168, Si trovi la lun- 
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ghezza di ciascuna parte in cui vien divisa ogni fune e il 
numero delle parti di ciascuna fune. (R. m. 24; 17, 18, 7) 

Si hanno le somme di L. 630, L. 540, L. 450, L. 360, in mo- 
nete da una lira. Ognuna di queste somme si vuole scomporre 
in tanti rotoli di ugual numero di lire, ed in modo che quel 


numero di lire sia il più grande possibile, Calcolare il numero 
delle lire di ogni rotolo, e quanti rotoli si potranno fare in 
tutto. (R. L. 90; rotoli 22). 

Attorno ad una piazza si vogliono collocare dei lampioni alla 
maggior distanza possibile l’uno dall’altro, e in modo che fra 
l’uno e l’altro vi sia sempre una stessa distanza. I quattro lati 
della piazza sono rispettivamente m. 352, m. 286, m. 264 e 
m. 308. Determinare il numero dei lampioni e la Spesa sa- 
pendo che per ciascun lampione si spendono L. 120. (R. 05; 
L. 6600). 

Tre cassetti contengono rispettivamente L. 912, L. 1248, L. 816. 
Con queste somme si compera del panno il cui prezzo è uguale 
al m. c. d. delle somme Stesse. Trovare quanti metri di panne 
si sono comperati e quanto si guadagnerebbe rivendendo il pan- 
no a L. 56 il metro. (R. m. 62, L. 496). 


Il m. c. d. di due numeri è 16; nel calcolarlo si fecero tre 
divisioni che diedero per quoziente 4, 3, 2. Trovare i due nu- 
meri e verificare se sono esatti. (R. 144, 112). 


Il m. c. d. di due numeri è 36; nel calcolarlo si fecero quat- 
tro divisioni, che diedero per quoziente 4, 2, 41, 3. Trovare i 
due numeri e verificare se sono esatti. (R. 540, 396). 


Tre persone hanno ereditato rispettivamente L,. 4704, L. 8512, 
L. 5936 e con queste somme hanno acquistato del grano il cui 


quintale. Trovare quanti quintali di grano ha comperato cia- 
scuna persona e quanto ha guadagnato. (R. q. 42, L. 588; q. 76, 
L. 4064; g. 58, L. 742). 

Attorno ad un prato lungo m. 498 e largo m. 474 si vogliono 
piantare delle piante in modo che siano poste alla maggior 
distanza possibile una dall’altra, e che in ogni angolo del prato 
ve ne sia una, Trovare il numero delle piante e il loro costo 
supponendo che ognuna valga L. 5. (R. 324: L. 1620), 


s—_—___—_——_ 
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CAPITOLO VI. 


Minimo comune multiplo. 
Definizioni. 


95. Sappiamo che un numero ammette un'infinità di 
y multipli e questi sì ottengono moltiplicando il numero da- 
to per la serie naturale dei numeri. 
Siano i due numeri 4 e 6; i loro multipli sono rispet- 
tivamente: 
ok Seni a nt6, 020) 24, .... 
(© LOSE 24, 30, sà GI 
Vediamo che i numeri 12, 24, ... appartengono tanto 
ai multipli di 4, che a quelli di 6. 
Si dice che 12, 24,.... sono multipli comuni di 4 e 6. 
Così il numero 24 è pure multiplo comune di 3, 6 e 8. 
In generale: Se un numero è multiplo contemporanea 
eg e di due o più altri numeri, si dice che è un loro 


numeri non pos- 
si. I multipli di 10 
perchè un numero 
i multiplo di 10, 
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Ricerca del m. c. m. di due numeri. 


97. ll m. c. m. di due numeri, uno multiplo dell’altro, è il 
maggiore di essi. 


Il m. c. m. di 48 e 12, essendo 48 multiplo di 12, è 48. 
98. Per trovare il m. ce. m. di due numeri qualsiansi, si 


pa trova prima il loro m. c. d., indi si divide il loro prodotto per il 
A m. c. d. trovato. 


"e Siano i due numeri 96 e 64. 


Il loro m. c. d. è 32; quindi: 

ul m. c. m. (96, 64) = (96 Xx 64) : 32 = 192. 

| Siccome possiamo anche scrivere: 

(96 x 64) : 32 = 96 x (64 : 32) = 96 x 2= 192, 


‘c. m. di due numeri si ottiene dividendo uno di essi 
m. e. d., e moltiplicando il quoziente per l’altro nu- 


metodo che insegna a trovare il m. c. m. di 
sÌ dice METODO DEL M. C. D. 


1. Il m. c. m. di due numeri primi tra 
rodotto, perchè il loro m. c. d. è uguale a 1. 


PENA: 
| divisore comune, il 
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poi il m. e. m. del numero trovato e di un altro dei numeri dati, 
‘© così si continua finchè siano esauriti tutti i numeri. L'ultimo 
BE I e. m. trovato è il m. ec. m. dei numeri dati. 
Li vi 


| Esempio: Trovare il m. c. m. dei numeri 192, 144, 360, 
Si trova prima di m. c. m. di 192 e 144. 
1 3 
192 | 144 AS 
48 | 00 
m. c. m. (4192, 144) 
dad: 48 = 8; 192 x 
mano. di (492; 144) = 
‘sì trova il m. e. m. di 576 e 360. 


1 


576 | 360 | 216 | 144 
216 | 144] 72] 00 


m. c. d. (576, 360) 
65 
m.c. m. (576, 360) = 2880. 


192, 444, 360) = 2880. 
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4. 96, 456; 444, 1980; 2964, 3864; 408, 504 
5. 532, 756; 474, 240; 348, 420; 542, 516 


6. 2952, 3852; 3690, 4440; 2790, 6570; 540, 645 
7. 272, 400; 342, 304; 4296, 912; 532, 784 
8. 1152, 4296; 848, 1260; 942, 720; 360, 456. 


B. 1486, 1324; 3240, 24160; 1860, 2790; 4414, 522. 
10. 6144, 390; 114, 168; 216, 336; 744, 888, 
Calcolare il m. c. m. delle seguenti coppie di numeri: 

MANN A6, 44/0) 574; dIBOMIMNI(68: 567. 

12. 1140, 1920, 2160; 3168, 3384, 3852. 

18. 4167, 6006, 1512; 764, 1258, 2446. 

Ma. (246, 288, 338; 5760, 5040, 3600, 

15. 960, 840, 480, 420; 1260, 810, 720, 630. 


16. Trovare i primi quattro multipli comuni di 24 e 32, di 30 e 
42, di 36 e 81. 


17. Una festa si celebra presso un popolo, ogni 16 anni, presso un 
altro ogni 20 e presso un terzo ogni 24 anni. Se nel 1933 que- 
sta festa si è celebrata presso i 3 popoli, quando si celebrerà 
‘ancora contemporanceamente? (R. Nel 2173). 


In uno Stato si commemorano due avvenimenti; uno ogni 16 
anni e l’altro ogni 20. Nell'anno 1910 ebbero luogo contempo- 
raneamente queste due commemorazioni. In quale anno avver- 
ranno ancora insieme? (R. anni 1990). 


Quattro campane suonano a 42, 15, 18 e 24 secondi d’inter- 
vallo fra un colpo e l’altro. Supposto che battano il primo 
col contemporaneamente, dopo quanti secondi batteranno an- 
insieme? (R. secondi 360). 


ri si recano a Roma, uno ogni 16 giorni, un altro 
zo ogni 24 giorni. Se essi giungono a Roma 
de juanti giorni si troveranno ancora 
(R. giorni 4144). > 


di 1008 e 41296; indi, senza calcolarlo di- 
il m. e. m. dei tripli di questi numeri. 


no 8 linee ferroviarie e il servizio 
nze per le tre linee si susseguono 
i minuti. Se alle 5 ono i 
‘ora si avrà una nuova par- 


Ù 


cit 
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î CAPITOLO VII. 


Numeri primi. 
Definizioni. 


102. Un numero, maggiore di 1, si dice SEMPLICE, o 

PRIMO, quando non è divisibile che per sè stesso e per l’unità, 
r come 2, 3, 5, ,... 

Un numero si dice composto, o non primo, quando ol- 
tre che per l’unità e sè stesso, è divisibile per altri nu- 
meri. I numeri 6, 8, 12 ... sono composti. 

Osserv. L'unità non si considera come numero primo. 

Il più piccolo dei numeri primi è 2. 

103. Ogni numero ammette almeno un divisore 
primo. 

Infatti il numero 12 ammette come divisori primi 2 

se il numero è primo, per es. 7, ammette come divi- 
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Il numero 2 è primo: i mullipli di 2 non sono primi, 
e per questo non si sono scrilti. 
Il numero 3 è primo: si segnano tutti i multipli di 3; 
che non sono primi, a partire da 9. 
Il numero 5 è primo: sì segnano tutti i multipli di 5, 
che non sono primi, a partire da 25. 
. Il numero 7 è primo: si segnano tutti i multipli di 7, 
che non sono primi, a partire da 49. 
Così si continua finchè il quadrato del numero primo 
che si considera è maggiore del più grande numero che si 
$i è scritto. 
: Tutti i numeri rimasti, non segnati, sono i numeri pri- 
mi compresi, nel nostro caso, nei primi 100 numeri. 


106. Osservazione: Nel segnare i multipli del numero primo 

che si considera, si parte dal quadrato di questo numero, perchè i 

multipli minori del quadrato vennero segnati come multipli dei nu- 
eri primi già considerati. 


1107. CRITERIO PER RICONOSCERE SE UN NUMERO È PRI- 
. Per riconoscere se un numero dato è primo, dopo di 
pplicato i criteri di divisibilità già studiati, si 0s- 
è minore del massimo numero primo della tavola 
si dispone (!); in tal caso, se il numero è compreso 
vola è PRIMO, se non vi è compreso è composto. Se 
ero dato è maggiore del massimo numero primo del- 
si prova se è divisibile per i successivi numeri 
, 5, 7, 11, ece. ricordando i caratteri di divisibi- 
eseguendo, per gli altri numeri primi, le 


e invece le divisioni danno resti dif- 
tinuano queste successive divisioni, 
ziente minore del divisore primo 
9 allora dire che il numero dato è 
È DER Si ; ; Si 

‘sono primi o no î numeri 1823 

CS = 5 5 
compreso nella tavola deì nu- 
‘perchè non è compreso nella 

È n/& SERE 
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Dì, 
3 Li 2° Verificare se è primo o no il numero 10463. 
) Questo numero è maggiore del massimo numero della tavola; 
bisogna quindi dividerlo successivamente per i numeri primi, 2, 3, 
5, 5, 7, ll... Diviso per questi numeri dà sempre un resto diverso 


da zero, finchè diviso per il numero primo 4103 dà per quoziente 
401, minore del divisore primo 403, e un resto pure diverso da 


"i zero. 
Sì può quindi dire che è un numero primo. 


to) 

Ù © 4 APPLICAZIONI DEI NUMERI PRIMI. 

È Decomposizione di un numero in fattori primi. 
108. Decomporre un numero dato in fattori primi si- 

A gnifica trovare quei numeri primi, il cui prodotto è uguale al 


numero dato. 
Si voglia decomporre il numero 1800 in fattori primi. 


Si dispone l’operazione nel seguente modo: 
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Il quoziente del primò numero per il secondo si ottiene soppri- 
mendo nel primo numero i fattori primi del secondo e trovando il 
prodotto dei fattori primi che rimangono. 

Quindi: 

1260 : 90 = (22 X 32 x 5 Xx 7): (2 x 3° x 5) = 
=2X7= di, 


Ricerca del m. c. d. e del m. c. m. di più numeri 
mediante i fattori primi. 


110. Siano i numeri 1260, 264, 1200, di cui si vuol trovare 
il m. c. d. Decomposti in fattori primi danno: 


1260 — 22 x 3° x 5x7, 
264 = 28 x 3 x il 
1200 = 24 x 3 x 52 


Il m. c. d. richiesto, dovendo dividere contemporaneamente ij 
= tre numeri dati, non può evidentemente contenere che fattori primi 
6 comuni ai tre numeri. Quindi il prodotto di tutti i fattori primi 
comuni a 1260, 264 e 1200 sarà il m. c. d. di questi numeri stessi. 
Si avrà allora: 
m. c. d. (4260, 264, 1200) = 22 Doe 42, 
Da cui si deduce la seguente 


REGOLA. — Per trovare il m. c. d. di più numeri dati, si 
no i numeri in fattori primi, indi si trova il pro- 

i fattori primi comuni a tutti i numeri, presi ciascuno 
esponente col quale figurano nei numeri stessi. 


sil 
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sarà il m. c. m. trovato, cioè: 
m. c. m. (1260, 264, 1200) = 24 x 32 x 52 x 7 X 11 = 277200. 
Da cui si deduce la seguente 


REGOLA. — Per trovare il m. e. m. di più numeri dati si 
decompongono i numeri in fattori primi, indi si trova il pro- 
dotto dei fattori primi comuni a due o più dei numeri dati e dei 
fattori primi non comuni, presi ciascuno col maggiore degli espo- 
nenti col quale figurano nei numeri stessi. Questo prodotto è il 

è m. c. m. richiesto. 


fi1. Il m.c. d. e il m. c. m. di più numeri si pos- 
«sono ottenere anche con un metodo abbreviato. 


| Esempio 4.° Trovare il m. c. d. dei numeri 4120, 150, 180. 
L’operazione si dispone nel seguente modo: 


120 150 180 2 
60 75 90 3 
20 25 30 5 

4 5 6 


Si dividono i tre numeri per il loro primo divisore comune, che 
quozienti si scrivono sotto i numeri stessi. I quozienti 60, 
dividono pure per il Zoro primo divisore comune, che è 3, 
er so ozien 20, 25, 30; CRE, tre quozienti si dividono = 
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Sî dividono i numeri dati per il loro primo divisore comune, 
che è 2; dei tre quozienti 60, 75, 90, solamente 60 e 90 sono ancora 
divisibili per 2; sì eseguiscono queste divisioni e si traserive il Mb 
Dei tre quozienti 30, 75, 45 solamente 80 è divisibile ancora per % 
si divide allora 30 per 2 e si trascrivono 75 e 45. I tre numeri 
15, 75, 45 si dividono per il Zoro primo divisore comune, che è 3 e 
si trovano per quozienti 5, 25, 15; si divide 15 per 3 e si trascri- 
vono 5 e 25; i tre numeri 5, 25, 5 si dividono per 5, loro primo 
divisore comune, e si trovano per quozienti 4, 5, 4. Si divide 5 per 
5 e si giunge a tre quozienti uguali all'unità. 

L’operazione è quindi finita. Il prodotto dei divisori primi con- 
siderati è il m. c. m. dei numeri dati. Così: 


m. c. m. (420, 150, 180) = 23 x 32 x 52 = 1800. 
Esempio 4.° Trovare il m. c. m. dei numeri A&A, 360, 216, 504. 


144 360 216 504 2 
72 180 108 252 2 
36 90 54 126 2 
18 45 27 63 2 

9 45 27 63 3 
15 9 21 3 
3 IZ, 3 
1 7 5 
1 Ù 7 
1 1 


246, 504) = 24 x 89 X.5 X 7 = d6120. 


@ 
1 


ai 17 i 


Tutti questi prodotti sono i divisori del numero 260. 
Da quanto abbiamo detto si deduce la 


Regola: Per trovare tutti i divisori di un numero: 
4.° Si scompone il numero in fattori primi. 


2° Si scrivono in linea orizzontale le successive potenze dei 
fattori primi, incominciando dall’unità sino alla potenza che com- 
pare nel fattore stesso. 


3.0 Si moltiplicano i numeri della prima linea per ciascun 
numero della seconda, 


4.° Si moltiplica ciascuno dei prodotti ottenuti per ciascun 
numero della terza linea. 

Così si continua finchè le linee sono esaurite. Tutti gli ultimi 
prodotti ottenuti sono i divisori del numero dato, 


113, Per trovare il numero dei divisori di un dato numero, 
dopo averlo scomposto in fattori primi, si aumenta ogni esponente 
dei fattori primi di una unità e se ne trova il prodotto. 


Così il numero dei divisori di 360 è: 
(RDS QD AL XX 2= 24, 
3, 2, 1 gli esponenti dei suoi fattori primi 2, 3, 5. 


ESERCIZI SUI NUMERI PRIMI. 


al 784 


10. Mediante la scomposizione dei numeri in fattori primi trovare 
se i numeri: 
3780, 1890, 2320, 5250, 


sono divisibili rispettivamente per 
540, 240, 580, 750, 
e trovare i quozienti relativi. 
Trovare il m. c. d, e il m. c. m. delle seguenti serie di numeri, 
mediante i fattori primi: 
MASTIIZO) 498; 256, 384; 408, 636. 
12. 1260, 360, 720; 840, 2410, 150. 
13. 630, 1350, 2700; 1620, 3600, 2160, 
14. 3510, 2475, 3960; 1200, 1600, 41800. 
15. 2400, 3600, 4200; 4260, 2430, 34150. 
| 76. 300, 480, 780; 4560, 840, 600. 
x 17. 1200, 2160, 4500; 4800, 6540, 1260. 
18. 2700, 3600, 4800; 6300, 8100, 5400. 


Col metodo abbreviato trovare il m. c. d. e il m. x. m. delle 
seguenti serie di numeri. 


450, 630; 342, 390, 546; 882, 1008, 1512. 
25; 2160, 2880, 5040; 900, 1125, 1350. 
3 2520, 3240, 3960; 3450, 3600, 4050. 


Îmo comune delle seguenti coppie di 


+ 


PARTE SECONDA. 


FRAZIONI ORDINARIE E DECIMALI 


CAPITOLO VIII. 
Frazioni ordinarie. 


114. UNITÀ FRAZIONARIA. — Consideriamo una stri. 
scia di carta e dividiamola in due parti uguali mediante 
una piegatura. 


= 


Una di quelle parti, per es. quella tratteggiata si dice 
la METÀ, oppure un MEZZO della striscia. 

Così possiamo dividere, o immaginare divisa, la stri- 
scia in 3, 4, ecc. parti uguali: 


una di queste parti è UN TERZO, UN QUARTO, ec€., della 
striscia. 

Se si considera la striscia di carta come UNA UNITÀ 
INTERA, le espressioni un mezzo, un terzo, un quarto, ecc., 
si dicono UNITÀ FRAZIONARIE, e sì rappresentano rispetti- 
vamente coi simboli 


1 1 1 
pla i Rig 00: 
Così 
l'ora, il soldo, il grammo ecc.,. 
sono unità frazionarie rispettivamente 
del giorno, della lira, dell’ettogrammo, ecc. 


cea BO 


e precisamente: 1 v 
l’ora è vi del giorno, Ì 


x 1 { 
il soldo è DA della lira, 


il grammo è 100 dell’ettogrammo, 


In generale: 


L'unità frazionaria è una qualsiasi delle parti che si ot- pe 
tengono dividendo l’unità intera in un determinato numero di 
è parti uguali. 
3 Si dice DENOMINATORE della unità frazionaria il nume- 
ro che indica in quante parti uguali si è divisa l’unità 
intera. A 


È 115. Frazione. Prendiamo ancora come unità intera 
| Una striscia di carta e dividiamola in 5 parti uguali: di 
| queste parti consideriamone 3. Otterremo una nuova stri- 


| unità ìntera 
ata da 3 parti, ciascuna delle quali è un 


striscia unità, cioè una nuova striscia che è i 


— 81 — 


116. Una frazione è rappresentata quindi da due 
numerì interi; il denominatore (da denominare) che dà 
il nome alla frazione, e indica in quanle parli uguali si è 
divisa l’unità intera; il numeratore (da numerare, conta- 
re) che indica quante di quelle parti si sono considerate. 

La frazione sì usa scrivere ponendo il denominatore al 
di sotto del numeratore, separandolo con una lineetta oriz- 
zontale, che si dice linea di frazione, e si enuncia leggendo 
prima il numeratore come numero naturale, indi il deno- 
minatore come numero ordinale, ad eccezione del 2, che si 
legge mezzo, o metà. 

Il numeratore e il denominatore si dicono termini del- 
la frazione. 

Le unità frazionarie appartengono alle frazioni. 


117. Se dividiamo l’unità in 5 parti uguali e di que- 
ste parti ne prendiamo 5, otteniamo l’unità intera; si ha 
così: 5) 


— = ll. 
5 
| Sarà pure: 
2 3 4 
2A EIReZZEEAZ 
I duo 3 4 ) 


ni che hanno i termini uguali sono 


88 — 


118. Le frazioni 
1 2 9 4 5 
Fnsi 7 7 7 
che hanno lo stesso denominatore, si dicono frazioni della 
Stessa specie e costituiscono la serie illimitata delle fra- 


zioni di denominatore 7. 
I numeri interi e le frazioni formano la classe dei nu- 


meri razionali. 

119. FRAZIONI PROPRIE, IMPROPRIE, APPARENTI, — 
Consideriamo la lira come unità. 1 = della lira si otten- 
gono dividendo la lira, ossia 20 soldi, in 5 parti uguali e 

prendendo 8 di queste parti. Siccome È della lira equi- 


vale a 4 soldi, D della lira equivarranno a 12 soldi, per 


di una lira, ossia di una unità, sono minori del- 
a 


& 


ian 83 — 


Da Avremo: 


2 
EA = 

5 
; Le frazioni maggiori dell’ unità si dicono 1MPROPRIE. 
i Sono improprie le frazioni: 
5 8 7 14 18 25 

Re gn 
= Le frazioni improprie hanno il numeratore maggiore 
del denominatore. 

BA Una frazione si dice apparente quando il numeratore 
ee è multiplo del denominatore. 


Le frazioni: 


—- 84 — 


Si ha quindi la 


REGOLA. — La somma di due 0 più frazioni che hanno 
lo stesso denominatore, è una frazione avente il medesimo de- 
mominatore, e per numeratore la somma dei numeratori delle 
frazioni. 


121. DIFFERENZA DI DUE FRAZIONI DELLA STESSA SPE- 
CIE. — La differenza di due frazioni, la prima non MINORE 
della seconda, aventi denominatori uguali, è una frazione 
avente lo stesso denominatore, la quale aggiunta alla se- 
conda dà per somma la prima. 


5 2 
La differenza delle due frazioni - e "N è = perchè; 


nza di due frazioni, che hanno lo 
frazione avente il medesimo deno- 
la differenza dei numeratori delle 


ye 
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Da cui la 


REGOLA. — Per moltiplicare una frazione per un numero 
intero si moltiplica il numeratore per l’intero, e al prodotto si 
dà per denominatore, il denominatore della frazione. 


In particolare: 


Moltiplicando una frazione per il suo denominatore si 
oltiene come prodotto il numeratore. 


3 rr A LI 
<x4=<- = =4X3=1x3=3. 


3 
Se si prendono infatti 4 volte i — di una lira, cioè 4 volte 15 
soldì, si prendono 3 lire. 4 


123. QUOZIENTE DI DUE NUMERI INTERI. — Il quo- 
ziente di due numeri interi, il primo multiplo o no del se- 
condo, è quel numero che moltiplicato per il secondo (di- 
visore) dà un prodotto uguale al primo (dividendo). 


Siano 7 e 4 i due termini della divisione; 7 non è multiplo 
di 4. 5 


Consideriamo il prodotto: 
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Si avrà: 


perchè: 


Da cui la 


_ REGOLA. — Per dividere una frazione per un numero in- bi 
| tero, divisore del numeratore della frazione, si divide il nume- 
ratore per il numero intero, ed al quoziente si dà per denomi- 
latore, il denominatore della frazione. 


— 87 — 


bai 126. Consideriamo la frazione impropria Ta, che si 


può scrivere: 


23 21 2 2 
ee 7 
Il numero 3 rappresenta la parte intera della frazione 
- % e sì ottiene dividendo 23 per 7. 


2 5 a 
Il numero 3 + F' somma di un numero intero con 


una frazione, sì dice MISTO, e rappresenta pure il quoziente 
di 23 e 7. 


Sì ha quindi la 


REGOLA. — Per ridurre una frazione impropria in un nu- 

mero misto si divide il numeratore per il denominatore; al quo- 

_ Ziente, che rappresenta la parte intera della frazione, si aggiun- 

— ge la frazione propria avente per numeratore il resto della di- 
Visione e per denominatore il denominatore della frazione data. 


— 88 _ 


Proprietà delle frazioni, 


oro. 


128. 1.° Se si moltiplicano i du 


e termini di una frazione per 
Uno stesso numero intero, si ottiene una frazione uguale alla 
data. : il 


Sia la frazione è, Se si moltiplicano i due termini 


per, si ottiene i dico che: 


89 — 


Sarà pure: 
6 3 
MR di 
6 GIO i cla 
Ma per passare da e i dividono i due termini, 


6 e 8, per 2, loro divisore comune. 
Così: 
* 8 4 leo 
Wii da 3° 


Riduzione di una frazione ai minimi termini. 


i 129. Per semplificare una frazione si dividono i due ter- 
mini per un loro divisore comune. 


2 Esempio: 


cui 90 


131, Possiamo pure ridurre una frazione ai minimi termini; 


41° Dividendo i due termini successivamente per tutti i loro » 
divisori comuni, 
2° Scomponendo i due termini in fattori primi e sopprimendo 
tutti i fattori primi comuni. 
60 
Esempio. Ridurre ai minimi termini la frazione = 
9 
Ml m. c. d, dei due termini 60 e 96 è 12, quindi: 
60 60:12 5 «ig 
96 96:12 8° 
Si può procedere anche così: 
so 30 155 
Te toe 
Oppure: 
60 2x2x3x5 5 5 


© RIMOSSO 


> di una frazione in un’altra uguale 
di denominatore dato. 


| — N 


Îl quoziente che si ottiene dividendo il denominatore dato per il 
| denominatore di quest’ultima frazione, 


133. Osservazioni: 1." Se il denominatore dato è mul. 
tiplo del denominatore della frazione proposta, si eseguisce 
la riduzione senza ridurre la prima frazione ai minimi 


termini. 
4 
Esempio. Ridurre la frazione “n: in un'altra uguale di deno- 
© minatore 18. 


4 
La frazione R non è irriducibile, ma siccome 18 è multiplo di 


uando il denominatore dato NoN È MULTIPLO del 
re della frazione irriducibile, uguale alla data, 


ossibile 


Rap 


si DI nie 


Moltiplichiamo i termini della seconda frazione per il 


denomi. 
natore della prima, cioè per 5; si ottiene: 


Le due frazioni date sono uguali rispettivamente a 
32 35 
SS i 
40° 40 
che hanno lo stesso denominatore. 
Da questo esempio si deduce la 
REGOLA. — Per ridurre due frazioni allo stesso denomi- 
natore, dopo averle ridotte ai minimi termini, si moltiplicano i 


termini della prima frazione per il denominatore della 


seconda, 
i termini della seconda frazione per il denominatore dell 


a prima, 


| 135. RIDUZIONE DI TRE 0 PIU FRAZIONI ALLO STESSO 
:NOMINATORE. 


| Siano le frazioni 


stesso denominatore. Siccome le frazioni sono irri- 
o i termini di ciascuna di esse per i denomi- 
2x 4x9 72 
o 5x 4x9 180° 
3x5x9 195 
 4x5x9 180 


ti 
DI 136. RIDUZIONE DELLE FRAZIONI AL MINIMO COMUN DE- 
NOMINATORE, 

Ridurre più frazioni al minimo comun denominatore 
significa ridurre le frazioni allo stesso denominatore, in 
modo che il denominatore comune sia il più piccolo pos- 
sibile. 

Siano le frazioni: 

4 21025 

148 24° 300° 
È Riducendole ai minimi termini si ottiene: 
ì 11 7 5 


1 reali; ’ w 

Y 12 8 6 

i Sì trova il m. c. m. dei denominatori 42, 8 e 6. 
) l s erica (120800) 0245 


x Riduciamo le ultime frazioni in altre rispettivamente uguali, 
aventi per denominatore 24. 
i Sì divide 24 per ciascun denominatore, 12, 8, 6. 


24:12=2; 24:8=3; 24:6=4. 
moltiplicano i termini delle frazioni 
sl 7 E) 
- 12° ara aa) 


dano FÀ i 


x Essendo 24 il m. c. m. di 42, 8 e 6, si dice che le frazioni 
i LIU —;, e quindi le frazioni date, vengono ridotte al minimo co- 
12, 8° 6 
mun denominatore, 
Brevemente, minimo comun denominatore sì scrive: m. c 


. Da questo esempio si deduce la 


. den, 


Da REGOLA. — Per ridurre più frazioni al m. c. den. 
più 1° Si riducono le frazioni ai minimi termini. 


2.° Si trova il m. c. m. dei denominatori delle frazioni ri- 
dotte ai minimi termini. 
__3.° Si divide il m. c. m. trovato per i rispettivi denomi- 
natori. 


4.° Si moltiplicano i termini di ciascuna frazione per i re- 
lativi quozienti ottenuti. 


Se i denominatori delle frazioni sono 
due, per ridurle al minimo comun de- 


Î plicano i termini di ciascuna frazione 
dotto dei denominatori delle altre. 


ianza e disuguaglianza di frazioni. 


ronto di due frazioni si deduce che esse 
disuguali, cioè una maggiore o 


sso denominatore sono uguali 


santo Qi 


3.° Di due unità frazionarie è maggiore quella che ha 
il minor denominatore, 
La | del metro equivale a cm. 25 
+ del metro equivale a cm. 20. 
Essendo 
— sarà 


; 1 1 
S È e pae 


° Se due frazioni hanno numeratori uguali, e deno- 
“minatori disuguali, è maggiore la frazione che ha minor 


| 

F : em. 25 > cm. 20, 
| 

| 

| 

i È SOSTA 


ri pu 96 — 


Ridotte allo stesso denominatore danno: 


gio car 5385 ii 
Wi 560 E SHE 


Siccome 


6 5 A 
ua 


ESERCIZI SULLE FRAZIONI. 


cifre le seguenti frazioni: 


inque noni, otto quindicesimi, nove settimi, dieci 


i decimi, diciotto ventesimi, sessantasette 


me 97 - 


9. Eseguire le seguenti addizioni: 


LE 7 : 5 a 3 14 } 
Mn e 
E6; 8 19 11 17 13 
fo n ast 18 18° 
10. Eseguire le seguenti sottrazioni: 
17 5 i 25 13 ; 45 34 
| AME SEZETi 
11. Eseguire le seguenti moltiplicazioni: 
7 9 
Tg SUE es 5 8 TO SEE 
i )x8: (1) (++ Pr CL, 
9 9 4 4 4 


IESpA o: A: (200288); (49) 12095 


35 60 75 
oe ib 


9 11 34 


SE 


— 98—- | 


7 9 12 15 28 39 $ 
e >; . è 
Me 2 5 
25 8 15 24 32 db i 
109 145 256 348 375 489 725 
i e 0° io in 
aa 0. e SI 756 861 984 1469 
FEMME 240 142’ 80” 75° id’ 256° va 


| Ridurre i seguenti numeri misti in frazioni improprie : 


n 
+ 


US] 
N 
+ 
A 
Ro | |a |a a|w 


1 2 
ro (gino 3+4— 


(ne 
(an 
+ 
|o 
- 
(S] 
+ 


È 
i 


- 
N 
N 
+ 


SS S|o | ar 


S 

(e 

+ 
bla 


ne 87. Ridurre le frazioni 
3 


4 


7 


8 


, 


1 25 


’ ’ 


6 12 


Ì in altre uguali di denominatore 24, 


Ridurre le frazioni 
5 


. - 


- 


|a |a |a |a 


© 
N IS) [33 Ju 
3 e] | © |p s|s 


in 


in 


in 


trentaseiesimI, 
ventiquattresimi. 
centoventesimi, 
novantesimi. 
centoquarantaquattresim È. 
trecentesimi, 


sessantesimi. 


- ei 4» 
ee 00) 350 so 64” 120° 180° 150° 
ue a 1 su 
«è Rae DI gie 
ine 0 5 1 13 
un 0° de de Oo° 9° agg 
Dia 29 29-47 35 AM 83 
e de 0° 18° 36° 4° 06° 
EI sd, 19° 25 5 
e 0° i dei nad gl 
e io 09 
10° Eq °° 
SB Be 14 57 92 
del s0° 252° 96” 180° 288° 
HOME 18.33 60 
225° 270° 64’ 144’ 256° 


40 20 30 
105° 
34 


e 102 


CAPITOLO IX. 


Operazioni coi numeri razionali. 
Addizione. 


138. SOMMA DI DUE O PIÙ FRAZIONI. — La somma 

di due o più frazioni si ottiene riducendo le frazioni allo stesso 

denominatore (preferibilmente al minimo comun denominatore), 

indi formando una frazione avente per numeratore la somma 

dei numeratori delle frazioni ridotte, e per denominatore il loro 
denominatore comune. 


Esempi: . 


MA SIA 99 
i or cr ovo 


mel: 2220421422 63 
— a —=——‘=-3. 
8 12 24 24 24 24 24 


ima di trovare la somma di due o più fra- 
ai minimi termini. 


cc 109 — 


numeri misti, così si viene a operare su frazioni più sem- 
plici. 


Esempio: 

94 44 8404 4apet apo pag 
4 5 4 5 4 5 
-u+ 4 ti 

20 20 20 


Sottrazione. 


140. LA DIFFERENZA di due numeri razionali, il primo |. 
non minore del secondo, è un terzo numero razionale che 
aggiunto al secondo dà per somma il primo. 

La differenza di due numeri razionali si può ottenere 
solamente nel caso in cui i due numeri abbiano denomi- 
natori uguali. : ; 

Esempi: 


— 104 — 


Esempio: 
3 23 32 23 32 — 23 
ue. -- 
Così se la somma di un numero incognito x con la frazione 


9 
son) 
3 7 A ; x 
— è uguale a op cioè se si ha l'uguaglianza: 

8 


sì deduce: 


Moltiplicazione e divisione di una frazione 
È per un intero. 


| ‘142. Abbiamo visto (n. 122) che per moltiplicare una 
| frazione per un numero intero, si moltiplica ‘il numeratore 
quell’intero e si dà al prodotto, come denominatore, il 

ore della frazione, — 


— 105 — 


— Esempi: 


5 5 5 
xh. 
8 Crane: 
7 7 7 
— yga = 
24 24:38 


143. Abbiamo visto (n. 124) che per dividere una 

frazione per un numero intero, divisore del numeratore, si 

Mo divide il numeratore per quell’intero, e si dà al quoziente, 
per denominatore, il denominatore della frazione. 


I Così 
| 24°, 4 24:14 — La 
Dai 5 Ge 
Supponiamo che il numeratore non sia divisibile per 
il numero intero. 


Sì voglia dividere di per 2. 


È chiaro che la metà di D è > perché 


- IVO —- 


Moltiplicazione di un numero razionale > 
per una frazione. 


144, Moltiplicare un numero razionale per È, signi- 


fica dividere il numero per 5 e moltiplicare il risultato 
per 3, oppure significa moltiplicare il numero per 3 e divi. 
dere îl prodotto per 5. Il risultato che si ottiene si dice wr 


PRODOTTO del numero per la frazione a 


Il prodotto dî $ per dei scrive: 


Ss 
zi 9 
Per definizione: 


3 
XE: 


da 101 
ratore, e per denominatore, il denomina- 


mero intero per il nume 
tore della frazione data. 


Prodotto di più numeri razionali, 


146. Il prodotto di più numeri razionali è il risultato 
che si ottiene moltiplicando il primo numero per il secondo, 
il prodotto per il terzo, il nuovo prodotto pen il quarto, e 
così via finchè i numeri sono tutti esauriti. 


Esempi: 
2 3x5 2 3x5X2 ZXBX2x7 
1.2 —x5x cx 7=—XT7Xd= XX} a==A 
3 A 3) 4x3 4x3 


REGOLA. — Il prodotto di più numeri razionali è 


frazione che ha per numeratore il prodotto dei numeratori 
fattori frazionari e dei fattori interi, e per denominatore il 


— dotto dei denominatori dei fattori frazionari. 


Se i fattori sono tutti 


e | zione che ha pe 


° denom 
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Una potenza di una frazione si dice seconda, terza 
quarta, ecc. secondo che i fattori sono due, tre, quattro, ecc. 
La prima potenza di una frazione è uguale alla fra. 


zione stessa. 
Capito : 
Brevemente la quarta potenza di 7 Sì scrive: 


REGOLA. — Per elevare una frazione a potenza, si ele- 
vano i suoi due termini a quella data potenza. 


Così: 


(È 5 5 5 6 5Xx5Xx5x5 54 
rit: = — 
7 7 17 7 7 VESTE 
Analogamente: 


li al 


? 
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149. Il quoziente di un numero razionale per una 
frazione è un numero razionale che moltiplicato per la 
frazione dà per prodotto il primo numero. 


x 


Il quoziente delle due frazioni Si è i sì indica: 


SEO) 
Co” 
REGOLA. — Per dividere un numero razionale per una 


frazione si moltiplica il numero razionale per la reciproca della 
frazione. 


Così: 
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Così: 


Infatti: 


Frazioni a termini razionali. 


; 151. Abbiamo visto che il quoziente di due numeri 
«interi (n. 123) è una frazione che ha per numeratore il di- 
| videndo e per denominatore il divisore. Estendendo que- 
sto concetto al caso dei numeri razionali, potremo porre 

il quoziente di due razionali sotto forma di frazione, con 
termini razionali. z 
Così potremo scrivere: 


| — lil — 


Una frazione a termini frazionari è uguale ad una frazione 
a termini interi, avente per numeratore il prodotto dei termini 
estremi, e per denominatore il prodotto dei termini medi. 


Così.: 


4 


4 
5434, 5 
ao 5: go Oenio so 15° 
7 


ì 152. Quando si deve indicare il quoziente di due 

espressioni aritmetiche, invece del segno della divisione, ssi 

può usare il segno di frazione, scrivendo sopra la linea di 

frazione l’espressione dividendo e al disotto l’espressione 

divisore. Per trovare il valore del quoziente indicato, si 

eseguiscono le operazioni nelle due espressioni, indi si 

trova il quoziente dei valori delle due espressioni. 

Esempio: Tra 

52 +57 109 


n di — 


2 
ProBLEMA 4.° — Da una fune lunga m. (s | n) se ne sono fa- 
) 


3 4 
gliate due parti, lunghe rispettivamente m.(2 + 5) em. (i ca nl 
5 
Trovare la lunghezza della parte rimasta. 


Risoluzione: Prima si deve trovare la lunghezza delle due 
parti tagliate che sarà data dalla somma: 


m(2+)+m (+7) 94m (È +7)- 


15 16 31 11 
= m.3 uf =) m. Mirra =Mm; È ae 
m.3+m TS m.3+m DE m3+m(14+5) 


am 1). 


La lunghezza della parte rimasta di quella fune sarà la dif- 


| w ferenza:. 


DI 42 
= m — — m — (E 


5 5 


a 113 — 


Risoluzione: Se il primo corriere percorre la strada in 5 ore, 


1 
in un'ora percorrerà -; della strada; il secondo corriere, che la per- 
) 


1 
corre in 4 ore, in un'ora ne percorrerà i i due corrieri insieme, 


| în un’ora percorreranno: 
1 
T+*$ <a ani 


d Quindi la parte che dovranno ancora percorrere sarà; 


20 9 11 


2002 DENON Fa 
11 È 2 
Allora gli — della strada equivarranno a m. 4980; l’intera stra. x 
da equivarrà: : 


11 20 
m. 1980:— = m. (1980 x a) — m. 3600. 
20 ii 


2 
di stoffa, poi vende La del rimanente e gli rin 


di stoffa. Quanti metri eta lunga la 


— il4 — 


Risoluzione: Il primo operaio, che compie il lavoro in 20 


1 A 
ore, în un'ora farà Tee lavoro; analogamente il secondo operaio 


1 
in un'ora ne farà — e il terzo operaio — , 
25 30 


Lavorando insieme, i tre operai, in un’ora, faranno: 
1 1 1 15 12 10 37 


ato 


25° 30 300° 300 ' 300 — 300 


del lavoro. 
37 
I = del lavoro moltiplicato per il numero delle ore che i 
tre operai impiegano a compiere tutto il lavoro, ci deve dare l’in- 


300 
tero lavoro, cioè Too ossia 4; allora quel numero di ore sarà 


dato da: 


i 
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} ESERCIZI E PROBLEMI 
SULLE OPERAZIONI CON FRAZIONI. 
ADDIZIONE. 
ì 5 RI 8 1 5 3 5 — 
ico tie dtd a 
47. 29 1 1 100008: 2 3 P 
bovt atrtu ie 
4 5 2 LE 5 9 3 21 
sarto tata bia 
3 5 Da e tal 5 9 11 
4, “Rtl pan ee 
1 4 2 LU dia 3 9 19 
Serene e 
1 (Sg ga 
“osa tu a ade 
ni 
; = 4 1 ct 
so (+++) + 


= n 
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14. Un operaio compie un lavoro in 4 giorni, un secondo operaio 
in 5 giorni, un terzo in 6 giorni. Quale parte di lavoro faranno Lai 


insieme quegli operai in un giorno? (2. 3). 
15, Una persona ha un debito; paga in acconto lire (135 +3) 
5 
5) 
e così riduce il debito a L. (100 + ") Qual’era il debito pri- 


mitivo? (8 tù, (236 qu a) i è el 


16. Un ragazzo entrò in un negozio di libri e spese L. (12 EE s) 
PA rimasero ancora L, (5 + +). Quante lire aveva prima di 


SSTER in quel negozio? (2 1 ( L. (18 (1643). 


ia. 4 


22. 


23. 


24. 


25. 


26. 


27. 


— lil 


SOTTRAZIONE. 


1 1 1 Lea oil 1 
E o 
7 aa PN 2 SANI 
re e 
8 SAS LORO uo a 1 
sì da 748° TT 
Ml, ola ge 
36 24 8 11 11 
9 al 23 45 8 4 
elsa if 
10 15 7 NRE 5 
(+) (+41): (6+- 1 
4 2 
(s+i) (4): (784 
E) 4 
12-(7+ ; 
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29 ; ren t.. 
88. La somma di due numeri è 1 + a uno di essi è im Qual’ è 
l’altro ? 
87. Che numero bisogna aggiungere a 
3 
4 


© |w 
+t 
| 


5 Da 
ue 
Noe 


2 107 
per ottenere 24 + Gg 2 (x. 20 + 3) 5 


5 
$8. Un sacco contiene kg. (58 + O) di caffè; se ne tolgo kg. 


18+ SE » quanti kg. ne rimangono ? ( R. kg. (39 + TA 5 
ro) 3) 


| ‘9. Un operaio guadagna L. 80 in 6 giorni e un altro L. 4115 in 9 
; giorni. Chi dei due guadagna di più e quanto per giorno ? 


sa e Dl 19 L. >). 


lavorando insieme fanno un lavoro in 20 giorni. 
giorni può farlo da solo uno di essi se l’altro fa- 
solo il 1 oro in 30 giorni ? (R. giorni 60). 


Per — di metro è confitto sot- 
n coperto dall’ ac 


45. 


AI. 
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3 
Un filo lungo m. (75 + ps) è tagliato in 3 parti. La prima 


2 3 
parte è lunga m. (17 + o) la seconda m. (13 + rr) e SH 
10 


o) 


domanda la lunghezza della parte rimanente. (R.m (4 +3): 
10 


Da una spranga di ferro lunga m. (? + sj se ne sono ta- 
È È 3 si 
gliate due parti lunghe m. ( 1+ ul ) e m. ( Zieloga —L 


Quanto è lunga la spranga rimasta ? ( R. m. ( 2+ n A = 


Una fontana riempirebbe una vasca in 7 ore. Uno scolatoio, 
quando la vasca fosse piena e la fontana chiusa, lascerebbe 
uscire tutta l’acqua in 9 ore. Lasciando aperti la fontana e lo 
scolatoio, essendo la vasca Le quale parte della vasca si 


tiempirebbe i in un’ora ? (x. i) 


Una fontana fa una vasca in 410 ore, un’altra la riel 
pirebbe in 42 ore, e uno scolatoio, quando la vasca fosse 
e le fontane chiuse, la vuoterebbe in 20 ore. Suppe 
lascino aperte le fontane » lo scolatoio, essendo la. 


50. 
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MOLTIPLICAZIONE E DIVISIONE 
di frazioni per interi. 


1 1 3 1 

Pe Tiaeo FS REN, 
+ x3; = x3; 1x3; + x5; 
Ter; xs; Dx4; 1x5: 
1x5; x 8; Dx7; 1x8; 
È xo; Lx 8; Tx7; Do x9; 
Fari xs; 1 x 15; Dx 24 


fell -|- 
x x x 
CSA 


x 
e) 


x 10. 


Si 
sle sl 


Sag: 


49 50 84 144 100 
» fi ME 


9a 10; 112; npi: 120» 
sr 5 8 5 57 67 
2 1216.) (3 21 ETA 
ta eran Cie ; IS: ESRI 
DS la Sa 5) i 12 ' o n) z 
MU SOB 86 48 64 30 
uo (ail): (Fee 
5 15 Sdi 5 So IZ 
GA Ù 48 SON 51 E 81 36 
xe ue PERE RC 006 20 70 xo) 


o a LULARRE (ea 45\.45 
ò ELIO 36) 12: 4 ms) $ 


: Problemi sulla moltiplicazione e divisione di frazioni per interi. 


3 
72. Il lato di un quadrato è m. ( 6 + 7) . Qual’ è la lunghezza 
del perimetro ? 
4 a È Seta 
Un segmento lungo m. ( 74 D è diviso in 8 parti uguali. — 


MN perimetro di un pentagono è m. 


ciascuno di m (2+ a) 
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MOLTIPLICAZIONE 
di numeri razionali per frazioni. 


79. 


— 123 


st TRE in 
3 LR RIT 
il litro, 1. (20 + o) di marsala a L. (10 + mà; il litro, 
4 5 
17 


Quanto spende in tutto? (x L. (247 | n) 


#14. Un cavallo percorre km. 34 in 5 ore. Quanti km. percorrerà 


3 7 
ìn 7 ore e — di ora? ( km. (52 + o) 
4 10 


3 
112. Una persona doveva fare m. (c0 + c») di un lavoro per lire 


0 ò è f ll te i 3 
35 Sr) ne fece solamente i —, 
( - 10 4 


Quanti metri di lavoro ha fatto? quanti ne deve fare an- 


9 3 
î cora e quanto ha preso? (x m. (45 + "i m. (15 + 9) 
c3 7 20 20 

i L. (263 mì 
e ( Tao 


| 113. Tre persone debbono dividersi L. 3600. La 4% deve avere i 


2 3 3 
TG della somma, la 2* j n del resto. Quanto avrà la 


23 e ù i 1 
primo di due fratelli ha anni (10 + nl l’altro anni 


dre ne ha 


de 


; lità 117. 


er line 
e an 119. 
3 
ai 
20). 
120. 
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' P 3 
Chiesto ad una persona che ore sono, questa risponde: sono i — 
5 

i Le i 
ra degli "x di 24 ore. Che ore sono? (E ore (3 + )I 

c 5 

Ù 3 3 

Una signora ha comperato m. (40 + T) di tela a L. (6 + 7) 


2 3 
il m., ed ha dato in acconto i "n dei "a dell'importo. Quanto 


99 
deve ancora? (E Da (182 ic o) 
100 


1 
Per un abito occorrono m. (8 + 7) di panno, per un paio 
il 3 
di pantaloni m. (i + mo) e per un panciotto m. e Si do- 


manda la spesa sapendo che il panno vale L. (sa + +) il 
1 
metro. (8 it, (223 aL o) 
100. 


Quattro operai intraprendono un lavoro. Il 1° ne fa Ia 


1 5 
il secondo pei quel che ha fatto il primo. Il terzo Loi 


quel dio ha fatto il Aecondoi Trovare il lavoro fatto dal quar- 
23 
to operaio. (& i 
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DIVISIONE 
di numeri razionali, 


198. 


139. 


140, 


141. 


142. 


143. 


| ‘impiegherà per fare m. - (544) dello stesso l: 
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_ 5 
Di una strada si sono percorsi dae rimangono da percor- 
rere km, 42, Quanto è lunga la strada? (R. km. 72). 


2 4 
I— dei — di una somma equivalgono a L. 966. Calcolare 


3 5 
la somma. (8 L. (ist +7) 


3 
Una persona dopo di avere pagato ica di un debito deve an- 


cora L. 60. Qual’era il debito? (R. L. 150). 


1 3 ; 
Una persona dopo di avere pagato E e isa di un debito 


deve ancora L. 75. Qual’era il debito? (R. L. 500). 


di 
E il numero che moltiplicato per = dà per prodotto 
u+to (82843): 


Un operaio fa m. (2 + 3) di lavoro ogni ora. Quante ore 


15 


149, 


150. 


botte? (R.1. 108). 
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3 
Trovare l’ottava parte di un numero i cui => equivalgono a 


4108. (R. 18). 


3 5 
A quanto equivalgono i Ta di un numero, i cui — sono 
li 120 + 2 ?% (R.54+ La 
uguali a = Ù == 
Li 4 ( 80 
2 
Per 12 vestiti di tela vennero spese L.(128 + A Quanto 


2 
si pagò al metro se vennero impiegati m. È È n) per 


1 5 
ogni vestito? (x Da (10 + )) 


1 
Un negoziante vende ali una merce, indi la metà del resto, 


Se l’avesse venduta tutta avrebbe riscosso L. 60 di più. Quan- 
to ha preso per la merce venduta? (R. L. 84), 


4 
Una botte contiene vino per 700 sua capacità. Per em- 


pirla occorrono ancora 1. 60 di vino. Qual’è la capacità della 


157. 


158. 


109. 


160. 


161. 


ed una terza può vuotarlo in 5 ore. I 
1 
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Due operai lavorando insieme farebbero un lavoro in 9 ore. 
Uno di essi, da solo, lo farebbe in 15 ore. In quante ore lo 
1 
farebbe da solo l’altro operaio? (R. ore (22 +7). 
2 


Due rubinetti versano acqua in una vasca. Il primo l’empie da 
solo in 18 ore, il secondo in 42 ore. In quante ore la riem- 


di 
piranno versando insieme? (n. ore (? + +) 


È 
La quarta parte di un palo è conficcata in terra, s è sot- 
1 
tacqua, la parte che emerge è lunga m. (è i) . Calcolare 


la lunghezza del palo. (R. m. 6). 
Tre fontane versano acqua in una vasca. La 4° la riempie da 


: sola im 10 ore, la 2" in 12 ore e tutte e tre insieme în 4 ore. 


In quanto tempo la riempie da sola la 3* fontana? (R. 415 ore). 


Quattro fontane versano acqua in un serbatoio. La prima può 
riempirlo da sola in 6 ore, la seconda in 8 ore, la terza in 
10 ore e la quarta in 42 ore. Versando insieme quale parte 
di serbatoio empiranno in un’ora e quante ore impiegheranno 
57 2 : 1 
a empire il serbatoio? ( R.—; ore (e i). oe 
Roo E ( 120 Ù 197; " 


ore, un’altra in 4, 


Una cannella può empire un serbatoio in 
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2 
vista, ed alla prima fermata non avendone più che Pra si 


domanda quanti km. ha percorso. (R. km. 28). 
5 
167. Una botte contiene soltanto iadi vino della sua capacità; 


; 


poichè con altri 60 litri di vino essa sarebbe piena, si do- 
manda quanti litri essa può contenere. (R. 1. 460). 


1 
168. Sì vogliono dividere L, (319 +) fra un certo numero di 


4 
poveri; avendo L. (e +1) di più si potrebbe dare a ciascun 


povero L. 23. Quanti erano i poveri? (R. 14). 
di 
169. Da una pezza di stoffa si taglia prima la quinta parte, polo 


di ciò che rimane. Restano allora m. 24. Quanto era lunga Ta 
pezza? (R. m. 45). 


170. Pitagora chiesto del numero dei suoi scolari rispose: una 
st 1 
metà studia piaienanca: i misteri della natura, FEE 


nel silenzio; inoltre ci sono 3 donne. Quanti scolari aveva 
Pitagora? (R. 28). 


+ Im una vasca versano acqua due condotti, uno dei quali la em- 
x e da solo in 10 ore, mentre l’altro, pure da solo, la 
in 12 ore. Nel suo fondo è situato un orificio di 
fossero chiusi i due condotti e la vasca 
la vasca in 20 ore. Stando contemporanea- 
dotti e l’orificio di scarico, essendo la va- 


: ue di 
rà riempita?(R. ore (7 + al 


Spi Î ik 


È in (* 4 (- x) (Fi (x 04) 
1 18% 7 20‘ 16 6300 
i bali 189 
È I 178. ia ( - 
3 5 2 5 1 1 2: 221 
.° Eiobicne 
BINIRE ZAN . 
a) i oa 


4 
180. lE 


181. (i se ) : (8-4) o (2 3) : (5 a) (& 


(35 + 15) x (35 — 15) 


sE (48 — 16) Xx (48 + 16) 
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(e-) 

+ 
|- 
Sn, 

t 
|- 


188. - È (n. 54 
((-1)-+ o) 
2 6 
a D+ 
GI Di 
GT 
190. : È 
GSi la) 
mm GLi w 
: di ) 
EIA (a 
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CAPITOLO X. 


Frazioni e numeri decimali. 


Preliminari. 


154. Una frazione, a termini interi, si dice DECIMALE 
se il suo denominatore è una potenza di 10, cioè 10, 100, 
1000, ccce. 

Le frazioni 


4 348 567 
‘10’ 100” 1000’ 


sono decimali. = 
«In particolare 
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Le unità decimali di primo, secondo, terzo ,.. ordine, 
sì dicono rispettivamente decimi, centesimi, millesimi, 

Riprendiamo la frazione decimale, 

3476 4 LA r_0 
1000 — © + 10 * 100 * 1000" 

Vediamo che le cifre 4, 7, 6 rappresentano rispettiva- 
mente unità decimali di primo, secondo, terzo ordine. 

In base alla convenzione posta possiamo sopprimere il 
segno + e i denominatori delle frazioni, e scrivere breve. 
mente: 

3476 
1000 

Il numero 3,476 si dice propriamente numero deci- 
male, ed è composto di due parti; quella scritta alla sini- 
stra della virgola, che si dice parte intera, e quella scritta 
alla destra della virgola, che si dice parte decimale. Le cifre 
della parte decimale si dicono cifre decimali. 

La virgola che separa la parte intera da quella deci- 
male si dice virgola decimale. 
Dall’uguaglianza (1) si deduce: 
. Una frazione decimale equivale al numero decimale ot- 


= 3,476. (1) 


il numero occorrente di zeri quando 
è uguale o minore del numero de- 


Fr 
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Così i numeri decimali: 
«I 6,48 0,584, 0,0067. 
| equivalgono rispettivamente alle frazioni decimali; 
648 584 67 
100° 1000’ 10000’ 

156. Gli ordini delle unità decimali sì possono rag- 
gruppare tre a tre: sì formano così i periodi delle unità 
decimali. 

I primi ordini decimali, cioè i 

decimi, centesimi e millesimi, 
formano il periodo dei millesimi; 
il quarto, quinto e sesto ordine decimale, cioè î 
decimillesimi, centimillesimi e milionesimi, 
formano il periodo dei milionesimi; 
così i Ù = 
decimi di milionesimi, centesimi di milionesimi e. bilione- 
simi, formano il periodo dei bilionesimi: e così via. 


<< — 


Ù ‘ 
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Così il numero decimale 


34,43850768 

si legge: 

34 unità, 438 millesimi, 507 milionesimi e 68 centi- 
milionesimi. 


Proprietà dei numeri decimali. 


158. 1.° Un numero decimale non si altera scrivendo, 0 
sopprimendo, zeri alla sua destra. 


745 74500 


eni 1000. 
Così pure: 
43800 438 
4 =_= —— = 
10000 10000 100 GS 


2. In ogni numero decimale, con un numero finito di cifre 
lecimali, un’unità di un certo ordine decimale è maggiore del 
numero decimale formato colle rimanenti cifre decimali. 


maggiore del numero 
cifre decimali, cioè di 
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| Il numero 48,53 è il prodotto di 4,853 per 10. 
| Infatti: 
4853 4853 
4,853 x 10= — = — = A 
53 x 10 1000 x 10 100 48,53 
| Così il numero 35,748 è il quoto di 357,48 per 10. 
Infatti: 
35748 35748 
BD, 10M Ù 
b 7,48 : 10 100 10 1000 35,748 
Si deduce: 


Per moltiplicare, o per dividere, un numero decimale per 
10, 100, 1000... si trasporta la virgola a destra, 0 a sinistra, 
| rispettivamente di uno, due, tre, ... posti. 
| Osservazione: Se alla destra, o alla sinistra, della vir- 
| gola del numero decimale dato, non ci fosse un numero 
sufficiente di cifre per trasportare la virgola, si scrive alla 
destra, o alla sinistra, del numero un adeguato numero 
di zeri. 


Così: 


7,34 X 1000 = 7,340 X 1000 = 7340, 33 
7,34 : 1000 = 0007,34 : 1000 = 0,00734. i 
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tato, mediante la virgola, tante cifre decimali quante 
quelle del numero che ne contiene di più. Praticamente 


è utile, ma non necessario, disporre l’operazione nel se- 
guente modo: 


sono 


15,462 
58,642 
da cui sì deduce la 
REGOLA. — Per addizionare più numeri decimali si seri- 
vono uno sotto l’altro in modo che le unità dello stesso ordine 
Siano in colonna, oppure in modo che risultino in colonna Je 
virgole. Poi si eseguisce l’addizione come se i numeri fossero 
interi, immaginando degli zeri al posto delle cifre mancanti, e 
nel risultato si pone la virgola alla destra della cifra che rap- 
presenta unità semplici. 
160. SOTTRAZIONE. — La sottrazione dei numeri de- 


| cimali si eseguisce facendo un ragionamento analogo a quel- 
lo fatto per l’addizione. 
Così: 


3458 9643 34580 9643 
U39= 2,643 — 100 1000 - 1000 1000 © 
34580 — 9643 24937 
ona = 1000 24.9 


| Praticamente si dispone l'operazione nel seguente 
dti: 
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Y Sì avrà: 
56732 467 56732 x 467 A 
‘1000 * 100 " 1000 x 100 © 
e 26493844 
«100000 
Da questo esempio si deduce la 


REGOLA. — Per trovare il prodotto di due numeri deci- 
w mali, si eseguisce la moltiplicazione considerando i due numeri 
come interi, senza cioè tener conto della virgola, e alla destra 
del risultato si separano, mediante la virgola, tante cifre deci- 
mali, quante ne hanno insieme i due fattori. 
Osservazioni: 1.° Questa regola si applica anche quan- 
do uno dei fattori è intero. 
2. Nell’eseguire praticamente la moltiplicazione dei 
numeri decimali si usa scrivere il moltiplicatore sotto il 
moltiplicando in modo che le virgole risultino in colonna. — 


56,732 x 4,607 


= 264,93844 . 


162. DIVISIONE. — QUOziIENTE DI UN NUMERO INTERO 
PER 10, 100, 1000. .... Il quoziente di un numero intero per 
- 10, 100, 1000, . . si ‘ottiene separando verso destra, median- | 

te la virgola, UNA, DUE, TRE, ... TO; decimali. * 3 
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Il numero 81 equivale a 31000 millesimi; dividendo 
31000 millesimi per 7 si ottiene: 


31000 | 7 
30 4428 
20 
60 
4 


Il quoziente 4428 millesimi, ossia 4,428, si dice quo- 
ZIENTE APPROSSIMATO di 31 e 7, a meno di un millesimo, 
Il resto è 4 millesimi. 


Quindi: Per trovare il quoziente approssimato di due nu- 
meri interi a meno di 0,1, 0,01, 0,001,... si moltiplica il divi- 
dendo per 10, per 100, per 1000, ... si divide il prodotto (che rap- 
presenta DECIMI, CENTESIMI, MILLESIMI, ..») per il divisore 
trovando il quoziente approssimato a meno di una unità, indi 
SÌ divide questo quoziente per 10, per 100, per 1009, ... 


Osservazione: Se sî trova un resto uguale a zero si ot- 
| tiene un quoziente decimale esatto. 


TS = 164. QUOZIENTE DI UN NUMERO DECIMALE PER UN NU- 
| ‘MERO INTERO. 


Per dividere un numero decimale per un numero intero si 
È divisione considerando il dividendo intero, cioè senza 
col Virgola, e trovando il quoziente approssimato 
‘una unità, indi si separano verso destra, mediante la 
ecima sono quelle del dividendo. 

decimale del dividendo. 


Lo 


do 
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165. QUOZIENTE DI UN NUMERO QUALUNQUE PER UN 
NUMERO DECIMALE. 

Sappiamo che moltiplicando i due termini della divi- 
sione per uno stesso numero il quoziente non cambia, 
mentre il resto viene molliplicato per questo numero; allo- 
ra se moltiplichiamo il dividendo e il divisore per la po- 
tenza di 10 con esponente uguale al numero delle cifre 
decimali del divisore, ricadiamo nel caso precedente; il 
resto di questa divisione dovrà essere diviso per quella 
stessa potenza di 10. 

Esempio: Dividere 84,5364 per 9,52. 


Si moltiplicano i due numeri per 100 e si trova il quoziente 
di 8153,64 per 952. 


8153,64 | 952 
537 6 8,56 


Il quoziente dei due numeri dati è 8,56, ed il resto è 0,0452. 
Abbiamo quindi la 


REGOLA GENERALE. — Per dividere un numero qua- 
lunque per un numero decimale si moltiplica il dividendo e il 
divisore per la potenza di 10 che rende il divisore intero, indi si 
eseguisce la divisione dei due numeri che si ottengono; il resto 
di questa divisione, diviso per quella stessa potenza di cd darà. 


il resto della divisione dei due numeri dati. 


QUOZIENTE 
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3812000 | 5348 
6840 


e 
14920 | 7:12 
4224 
Il quoziente approssimato dei due numeri dati, a meno di 0,04. [ 
è 7,12 e il resto è 0,04224, 


Trasformazione di una frazione ordinaria 
in un numero decimale. 


167. Trasformare una frazione ordinaria in un nu- 
mero decimale, significa trovare un numero decimale che 
sia equivalente alla frazione ordinaria data. 

168. Una frazione 
trasformarla in decimale. 


SE Per riconoscere se una frazione ordinaria 
mare în decimale, si riduce ai minimi termini, 
il denominatore in fattori primi; 


erenti da'2 e 5. 
uindi perchè una frazione ordinaria irriducibile si 
mare esattamente in decimale bisogna che il 
re contenga per fattori primi solamente il 2° 
poraneamente, o sollanto il 2,0. il 5. 
frazioni ordinarie irriducibili 3 


ordinaria non è sempre possibile 


si può trasfor- 
indi si scompone 
Questi fattori non debbono es- 


di pe Re A TA 
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Essendo: 
1000 : 40 = 25, 
sì avrà: 
ll ll. x 26 275 
ca sg e - = 0,270. 
40 40 x 25 1000 3 
Si ottiene lo stesso risultato dividendo il numeratore 
per il denominatore, cioè 11 per 40. 
Si deduce allora la seguente regola pratica. 


Per ridurre una frazione ordinaria in un numero de- 
cimale, si divide il numeratore della frazione data per il 
denominatore e si trova la parte intera del quoziente, (che 
può essere anche zero); alla destra del resto ottenuto sì 
pone uno zero e il numero che si forma si divide per il 
denominatore; il quoziente (di una sola cifra), che rappre- 
senta dei decimi, si scrive alla destra del quoziente trovato, 
separandolo da questo con una virgola. Alla destra del nuo- 
vo resto si pone uno zero e il numero che si forma si di- 
vide per il denominatore; il quoziente (pure di una sola 
cifra), che esprime dei centesimi, si scrive alla destra della 
cifra dei decimi. Così si continua finchè si ottiene per re- 
sto zero. 


_L’op erazione si dispone nel seguente 
ù sese 
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minato il grado di approssimazione, si ottiene: 
5 ll 7 22 
50 5 70° | 0,31818... 
Ro 0,4545..., 40 
50 180 
60 40 
DI 180 
dic 


Si vede che si ottengono per quozienti dei numeri de. 
cimali non finiti in cui le cifre decimali 4 e 5,1 e 8 si ri- 
producono indefinitamente e nello stesso ordine; questi 
numeri decimali si dicono periodici. 


In generale: Un numero decimale, non finito, si dice pe- 
riodico quando una 0 Più cifre decimali si ripetono nel mede- 
simo ordine e indefinitamente. 


Quella cifra, oppure il numero formato dal gruppo di 
cifre che si ripetono indefinitamente, prende il nome di 
periodo. 
° Si chiama NUMERO DECIMALE PERIODICO SEMPLICE quan- 
o il periodo incomincia immediatamente dopo la virgola, 
l decimale periodico misto quando tra la virgola e 
periodo vi sono cifre che non si riproducono. 
mero formato dalle cifre decimali che non si ri. 
ono, si dice ANTIPERIODO. 
emente, un numero decimale periodico si indica 
ola volta il periodo e ponendolo entro pa- 
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n formato da tutte le cifre che precedono il SECONDO periodo, 
meno il numero formato dalle cifre che precedono il PRIMO 
periodo, e per denominatore il numero formato da tanti NOVE 
quante sono le cifre del periodo, seguiti da tanti ZERI quante 
sono le cifre dell’antiperiodo. 

In particolare: Se il numero decimale periodico è sem- 
plice, con parte intera zero, la sua generatrice è una fra- 
zione che ha per numeratore il periodo e per denomina- 


er tore il numero formato da tanti nove quante sono le cifre 
î del periodo. 
È Esempi: 
Sn CLP) 425—4 421 
ASA pr YI ia 
2 452 —4 448 3265 —32 3233 
8 0,4 (52) = =—; 32(65)= ——_—__= 
b 990 990 990 990 
3427586 — 34275 3393311 
34.275 (86) = = O, 
99000 99000 


Dai due esempi considerati al n. 170 si deduce: - 

Una frazione ordinaria irriducibile, il cui denominatore 
non contiene per fattori primi nè 2, nè 5, è generatrice di 
un numero decimale periodico semplice. Una frazione or- 
dinaria irriducibile, il cui denominatore ammette almeno 
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ESERCIZI E PROBLEMI] SUI NUMERI DECIMALI, 


- 
Scrivere le seguenti frazioni decimali sotto forma di numeri 
decimali: 
45 568 2427 84 ì 7A ? 328, 
. ento ooo © oo 0° 100° 
8 17 5 48 È 568 
diiioo® — iooo* io00° ioo00’ 1000 
x 147 24 È 2 È 38 x pr 
sei i00000 "100000". | 10000° 100000 
@ 3426 — 4549 732 6568 


“100000” 1000000’ 10000000 100000000 * 


È Scrivere i seguenti numeri decimali sotto forma di frazioni 


decimali; 


34; — 255; 7,48; 0,568; 0,247. 
12,564; 45,028; 0,0569. 
| 0,00346. 
0000329. 


25,348 X 100. 
1000, 


Sad 24, 1,36 X 15 x 2 x 0,385; 0,08 x 0,45 x 7,046, 
25, 1,32 x 4,52; 0,88 x 2,52; 1,22 x 0,062. 


Calcolare il valore delle seguenti espressioni: 


. 5,60 — 2,456 12,8 + i 0,45 È 
—_ — 2,456; 28+—-045x 7. 
26, 5 +5, S) 9 h 4 
5 2 
27. sa x 0,6+8,4 x Si x 0,4. 


- nl 28. (È) 0,52 + (+) od:-(+)x 0,62. 


Trovare i quozienti delle seguenti divisioni sino a ottenere per 
resto zero: 


29. 47,0582 : 1,28; 482 : 2,56; 18 501;6: 
“J 80. 30,468 : 0,8; 45,669 : 0,15; 34,28 : 2,5. 
Si. 63,945: 0,45; 72,548 : 0,16; 0,427: 0,44. 
s2. 0,0368 : 0,025; 425,39 : 0,028. 


Quali fra le seguenti frazioni sono trasformabili in decimali? 
28; 5 3 21 10 21 : > 
14° 5 
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42. 50 : 0,003 a meno di 0,0004 per difetto, 

43. 325,34 : 7,9 » » » 0,001 » » Led 
44, 415,621 : 6,47 >» >» » 0,0001 » » 

45. 0,5648 : 8,29 » » » 0,00001 » » 

46. 15,52 : 1,187 » » » 0,0000141 » » 

47. 1326,7 : 239,41 » >» >» 0,000001 » » 

48. 140,9 : 45,714 » >» > 0,0001 » » 

ESSO: PIBAN > > 3.0,00004 » + 


Determinare il numero decimale periodico a cui dà luogo cia- 
scuna delle seguenti frazioni; 


ee © | » i 
= 3 6 9 15 7 dae 6 
i ws 
ue 
+ 
17 ua 
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ses DE9 


mtba) x 2,(6); 42,008) X 3;(42). 

41,3(85) x 0,0(56); 64,341(5) x 2,0(34). 

I, (1A) 1 B,(4); 1,(6) s 2,(8)5 0 0,(4) s 0,(6). 
8,(3) 1 1.(2); 0,203) 1 0,4(2);  0,4(2) = 0,(6). 
a,(4) 1 3,(8);  5,0(6) s 2,(4); 7,2(8) : 4,(2). 
0,(6) + 2,(4)} x 0,(3); 8,(4) — 5,0(2)| x 0.5). 


Trovare il valore delle seguenti espressioni sotto forma di fra- 
zione ordinaria irriducibile: 


0,8 + 0,(6) + 4,(12) |. 6,0 (4) + 8,2(48) — 5.6(18) 
0, (24) + 5, (5) — 3, (42) 15, (64) — 7,3(4) + 3,0(82) 
40308, SR 0,(45) + 8,2(46) 4° 
7,60=34 4° 10,5 (12) — 4,0(8) 9° 


Risolvere i seguenti problemi: 
Aggiungendo al quadruplo di una somma, L. 368,25 si ottiene 
L. 3778,85. Qual'è questa somma? (R. L. 852,65). 


Una diligenza parte da un paese alle 5 del mattino e fa 
km. 6,450 all’ora. Alle 9 parte dallo stesso paese un uomo 
a cavallo per raggiungere entro 6 ore quella diligenza. Quanti 


«lim. all’ora dovrà percorrere quest'uomo? (R. km. 40,750). 
6. 


Un operaio prende L. 114 per o ni 42 metri di lavoro. Do- 
po 45 giorni egli riceve 270,75. Si anda il guad 
| giornaliero e quanti me! al giorno 
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ivi i a di L. 501,95 i 

81. Tre persone debbono dividersi la somma d o 595 in mos 
do = la 2* abbia L. 7,50 più della 1° e la 3% L. 12,80 più 
della 2a. Quanto spetta a ciascuna? (R. L. 158,05; L. 165,55; 
L. 178,35). 

82. Un padre e suo figlio fanno elemosina ad un povero; il padre 
dà tante lire quanti soldi dà il figlio. Il povero dopo aver spe- 
so la 3* parte della elemosina si trova ancora con L. 9,80, 
Quante lire aveva dato il padre e quanti soldi il figlio? (R. Li- 
re 414; soldi 44). 


83. Nelle due classi di una scuola vennero raccolte per beneficenza 
L. 54,45. Sapendo che gli allievi erano complessivamente 79 e 
che quelli della 1" classe diedero L. 0,45 ciascuno, e quelli della 
2* il doppio, si trovi il numero degli allievi di ciascuna classe. 
(R. 37; 42). 


84. Tre operai fanno un lavoro. Il primo e il secondo lavorando 

insieme, in 4 ore ne farebbero m. 54,36; il primo e il terzo in 
140 ore ne farebbero m. 425,75; il secondo e il terzo in 9 ore 
m. 48,24. Se tutti e tre lavorassero insieme in quante ore fa- 
| rebbero m. 489,15 dello stesso lavoro? (R. ore 12). 


In uno scrigno vi sono tre cassetti. Nel primo e nel secondo cas- 
etto vi sono L. 540,35, nel primo e nel terzo L. 468,80, nel 
ondo e nel terzo L. 385,25. Quanto contiene ciascun cassetto? 
3 213,40; L. 171,85). i, 
sgiatori parte di 4° classe e 
737,90. Il biglietto di 1* 
8,50. Si trovi il numero 
da classe, 37 di 2%). 


Vendendo cia- 


PARTE TERZA. 


SISTEMI DI MISURA 


CAPITOLO XI. 


Sistema metrico decimale. 


Misurazione di una grandezza. 


di volte una sua parte aliquota, si ottiene come risultato 
un numero frazionario, o, come caso particolare, un nume- 
ro decimale. Il risultato dell'operazione del misurare si dice 
misura, o valore, della grandezza misurata. Se si verifica 
uno di questi due casi, si dice che /a grandezza data è com- 
mensurabile coll’unità prescelta. 


La ricerca della misura di una grandezza può, teorica- 
mente, presentare il caso in cui né l’unità di misura fissata, 
nè qualunque sua parte aliquota, sia contenuta esattamen- 
te nella grandezza data. Si dice allora che questa grandez- 
ZA è INCOMMENSURABILE coll'unità di misura. In tal caso 
si assume come misura quel numero frazionario, o deci- 
male, che rappresenta la misura di una grandezza com- 
mensurabile coll’unità, e che differisce dalla data, di una 
quantità minore di una parte aliquota, piccola quanto si 
vuole, dell'unità assunta. 


In questo terzo caso si può ottenere una misura ap- 
5 1 1 1 
rossimata almeno di, —. =... 
e x: p00° i00 


175. Per esprimere la misura delle grandezze della 
lesima specie, si usano parecchie unità; una di queste 
sume come unità principale: tutte le altre, che sono 
o sottomultiple dell'unità principale, si dicono 
. Si usano queste differenti unità per evi- 
| grandezze venga espressa con nu- 
)ppo piccoli; bisogna cioè che 
la grandezza che si 


P 


vm 
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VOLUMI, È PESI ed i VALORI MONETARI; Occorre quindi deter- 
minare tante unità principali di misura, quante sono que- 
ste grandezze. 


Misure di lunghezza. 


177. L'unità principale di misura per le lunghezze è 
il memro, che è, approssimativamente, la quarantamilione- 
sima parte del meridiano terrestre. 

Le unità principali di misura delle altre grandezze 


hanno relazione col metro. Le unità secondarie dipendono . 
dalla corrispondente unità principale secondo una deter- 


minata potenza di 10. 
Il complesso di queste unità costituisce il SISTEMA ME- 
TRICO DECIMALE ('). 


(*) Cenno storico sul sistema metrico decimale. — Ogni paese 
ha sempre posseduto un sistema speciale di misure; ma tutti questi - 


sistemi, differenti tra loro, presentavano dei gravi inconvenienti. 


Innanzitutto le unità principali di misura erano arbitrarie ed 


incerte; di più, 

| causa questa loro indipendenza, 
ficare. I calcoli presentava) 
gole Spi 
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I multipli del metro, e quelli di tutte le unità princi- 
pali, si formano premettendo all'unità principale le pa- 


role: 
deca che significa dieci, 
etto » » cento, 
chilo » » mille, 
miria » » diecimila. 


Per ì sottomultipli si usano le parole: 


deci che significa decimo, 


centi »* » centesimo, 
> milli » » millesimo, 
i decimilli » » decimillesimo. 


Venne trovato che il quarto del meridiano terrestre equivale a 
5 130740 tese del Perù, 
| Dividendo questo numero per 10 milioni si è trovato 
= ; 0,5413074 tese. 


nesta lunghezza venne adottata come unità delle misure di 
a e venne chiamata metro. 


issione di cui facevano parte Lagrange, Borda, 
a o l’incarico di coordinare tutte le altre 
giu 1799 consegnò allo Stato i campioni 


i venne chiamato sistema 
a partire dal 2 no- 
1 d° luglio 1926 è 
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- 178. Il seguente prospetto contiene le differenti unità 
di lunghezza, i loro simboli ed ‘i corrispondenti valori ri. 
spetto al metro. 


_ 


Miriametro Mm. 10000 metri 
Chilometro km. 1000» 
Ettometro hm. 100» 
Decametro dam. 10 » 
e MeTRO m. 
Decimetro dm. ir di metro 
Centimetro em. Ai agi.) 
100 
I 3 1 
Millimetro mm, n 
i & 1000” 
pol Peulle aa visibili solo al Dea si usa co- 
ti: — me unità il micromillimetro che equivale a Toro del mm. Ei 


rappresenta colla lettera greca u (che sì legge 
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Misure di superficie. D, 


181. L'unità principale di misura per le superficie è 
il METRO QUADRATO, cioè il quadrato avente per lato un metro, 


Le misure di superficie sono: 


Miriametro quadrato | Mm. | 100:000:000 di mn. quadrati | 


Chilometro  » km.2 1000000.» » ba 
Ettometro » hm.2 10:000 » » 
Decametro » dam.2 100 » » 
MeTRo » m.? 
= È 1 ; 
> Decimetro » dm.? 00 di metro quadrato 


; TP SEE 1 
_ Centimetro 12 Deree 
< e SS8 ca | 10000 cai 
Mil mag ta S È 


sa 


misure di superficie sono 


\ 
> 


\ Pesi Us}; 


g* Trasformare P\ SPOT in dama, 
1 
m.3 i863,25 = m.2 1 x 4863,25 = Car 4863,25 — 
1 
= dam.? (i x 4863,25 = dam.? 48,6325. 


Brevemente si scrive: 
m. 4863,25 = dam.2 48,6325. 


184. Misure AGRARIE. — Le misure agrarie sono 
quelle che servono ad esprimere la misura dei terreni. 
Esse sono: 
== 
Ettara ha. m.2 10000 corrisponde all’hm.2 
Ara EA m.? 100 » al dam8 
Centiara ca. m.? 1 » alma 


Come unità principale delle misure agrarie si ASSUIMZE 
teoricamente l’ara, praticamente la centiara, 3 


Misure di volume. 


| principale . di misura per i volumi è 
) per spigolo un Tasto È 


uti 


a 158 = 


fo. 186. Osservazioni: 1." Le misure di volume sono tutte 
) misure di conto. 

2. I multipli del m.* non si usano nella vita pratica: 
essì servono a esprimere le misure dei grandi corpi e si 
usano in modo particolare nell’astronomia. 

3. La misura del volume di un corpo si ottiene me- 
diante la misura di alcune sue linee e applicando le regole 
insegnate dalla geometria. 

4. La misura del volume di un corpo si dice propria- 
mente voLUME del corpo. : 

187. Trasrormazione DI unITÀ. 1.8 Trasformare m.? 425,568342 
Î 8 
ni 425,568342 = m.8 4 x 425,5083942 — dm? 1000 
4A Xx 425,568342 = dm.8 (1000 X 425,568342) — 


= dm. 425568,342. 
Brevemente si scrive: 


m.ì 425,568342 — dm8 425568,342. 
2* Trasformare m.3 ,6427,548 in dam8, 
= Ver i 

m.3 6427,548 = mB4 x 6427,548 = dam®? Ton X 6427,548 — 

3 il 

= dam3(— x 0427,548) = dam.3 6,427548. 

 Brevemente: \1000 
m.3 6427,548 = dam.8 6,427548. 


« STERO. — Lo stero (simbolo s), è una unità di 
volume, che serve a esprimere la misura della le- 
dere ed equivale al metro cubo; esso ha la forma 
io egno (1). É 

ette un solo multiplo, il decastero (sim- 
ale a 10 m.*, ed un solo sottomultiplo, 


he equivale a * del m.° cioè 
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* I sottomultipli: 1 
Decilitro (simbolo dl.) che equivale a Sh di litro, 
Centilitro ( » cl.) » » » do » » 
x Il 
Millilit IL ira 
Millilitro ( » ml.) » » » Tovo Dore 


Le successive unità di capacità procedono di 10 in 10. 


190. Misure EFFETTIVE. — Per misurare la ghiaia, la sabbia, 
ecc, si usano casse di legno di un metro cubo e di mezzo metro cubo. 

Per misurare la capacità dei liquidi si usano recipienti di ve- 
tro, o di latta, della capacità di 5 litri, 2 litri, 4 litro, mezzo litro, 
2 decilitri e 1 decilitro. 

Per misurare la capacità degli aridi si usano recipienti di legno 
o di ferro, in Bene di forma cilindrica, di LI Al., 5 dal., 2 dal., 
4 dal,, o I., 2 I., mezzo litro, 2 dl., 4 dl. 


< Misure di peso. 


191. L'unità principale delle misure di peso (Ca 
"GRAMMO. che “equi ale al peso, nel vu 


DN 
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Per la trasformazione delle unità di peso si opera co- 
me per le misure dî lunghezza. 


Così: 
g. 264,285 = cg. 264285. 


g. 5684,23 = kg. 5,68423, 


192. Sappiamo che: 
1 CENTIMETRO CUBO di acqua pesa 1 GRAMMO. 


Ne deriva: 
l DECIMETRO CUBO di acqua pesa 1 CHILOGRAMMO, 
1 METRO CUBO di acqua pesa l TONNELLATA. 
Reciprocamente: 
il GRAMMO rappresenta il peso di 1 cm. di acqua 
il CHILOGRAMMO » neo d48dm net 
la TONNELLATA » vm 


Ne consegue: il peso in 
3 GRAMMI, CHILOGRAMMI, TONNELLATE, 
| e il volume di acqua in 
|_‘’CENTIMETRI CUBI, DECIMETRI cuBi, METRI CUBI, 
si da numeri ‘uguali. — ; 2 


e: Se il peso, o il volume, di un corpo è 
N se ni da quelle considerate, con- 


rai nn 


SÉ 
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Così dicendo che il peso specifico di un corpo è 7, s’in- 
tende che quel corpo, a parità di volume, pesa 7 volte più 
dell’acqua. 

Propriamente: 

1 cm di quel corpo avrà un peso di 7 grammi. 
1 dm. di quel corpo avrà un peso di 7 chilogrammi. 
1 mì di quel corpo avrà un peso di 7 tonnellate, 

Possiamo anche dire che il peso specifico di un corpo 
è il numero che esprime il peso di una sua unità di vo- 
lume. 

In questo caso il peso specifico del corpo si dice as- 
soluto. 

Indicando con d il numero che esprime il peso speci- 
fico, o la densità, di un corpo, con P e V i numeri che espri- 
mono il peso e il volume del corpo, si ha la formula: 

da 12 
: «ue 
dalla quale si deduce: 
liv VE 
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Legno di faggio .. 0,85 | Piombo .....,.. 11,35 
Legno di olmo ... 0,80 Elauno.fttso ..... 21415 
Legno di pioppo . . 0,38 Hamelin 8,87 
DIGBRIORTO, cs... 2,84 SUPUErO, una -0;24 
Nergario . .... 13,6 Melone stat 2,48 
IIGDEE i 86 ZAC inn 7,2 
Olio d'oliva .... 0,84 Zollome:e:t0 2,03 


? OrOBFOso; e... + 19,26 


194, Applicazioni. 41. Trovare il peso in kg. di una verga di 
argento, che ha il volume di m.8 0.045350, 
Si trasformano prima i m.8 in dm.3, 
m.3 0,045350 = dm.8 45,350. 
Siccome 4 dm.8 di argento pesa kg. 10,5, dm.3 45,350 peseranno: 
kg. 10,5 x 45,350 = Kg. 476,175. 

2.a Trovare il volume, in dm.8, di una colonna di ferro, che pe- 
= : sa q. 1,4391. 
Si trasformano prima i g. in kg. 
Sa (rt ,4998 = kg. 443/94. 
Ì Siccome f' dm.? di ferro pesa kg. 7,8, il volume di quella co- 
| lonna equivarrà a tanti dm.8 quante volte kg. 7,8 sono contenuti in 
: 3,94, cioè quante volte 7,8 è contenuto in 143,91. 


- 143,91 
e e e = dm.3 18,450. 
"<a 9 


— Unità monetarie. 
ità monetaria principale 


è la lira, di ar- 
etro di 23 mm. 
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196. Nelle monete si deve notare il valore, il peso e la tolle- 
ranza. 

ViLone, Nelle monete si hanno tre specie di valori: 

Legale o estrinseco, quello stabilito dalla legge e inciso sulle 
monete. 

Reale o intrinseco, quello del metallo fino contenuto nella mo- 
neta. 

Commerciale, quello che le monete acquistano secondo la loro 
ricerca in commercio; il valore commerciale è quindi variabile. 

Peso. Ogni moneta ha un peso stabilito dalla legge. 

ToLLERANZA, La tolleranza è quel piccolo errore, in più o in me- 
no, relativo al peso e al titolo, che la legge concede nella coniazione 
delle monete; oltrepassato questo errore, la moneta non ha più corso. 


Prospetto delle monete che hanno corso in Italia (*). 


Titolo Peso 


_- 


Metallo Taglio Diametro Tolleranza 
Titolo taipiù 


legale 


Peso Tolleranza 


o in meno 


millesimi 
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N Littorio e la testa di leone, col motto: Meglio vivere un giorno da 
leone che cento anni da pecora. Le due monete hanno lo stesso valore 
intrinseco perchè entrambe contengono gr. 12 di fino. 

2% Le monete di nickel misto dovranno essere sostituite con 


le monete di nichelio puro di egual valore, 

3% Le monete d’oro, oltre la tolleranza di coniazione, hanno 
una tolleranza di consumo di 5 millesimi, quelle di argento di 50 
millesimi. 

4%. potere liberatorio delle monete d'oro è illimitato, cioè 
nei pagamenti fra privati si può dare qualunque somma in oro; 
quello delle monete d’argento da L. 20 è di L. 1000, e di L. 500 
quello delle monete d’argento da L. 5 e L. 10; mentre il potere li- 
beratorio delle monete di nickel puro da L. 4 e L. 2 è di L. 50, e 
quello delle monete di nickel misto è di L. 5. 

5*. In Italia, oltre le monete di metallo, abbiamo i biglietti 
di Banca da L. 50, L. 100, L. 500 e L. 1000, che servono nel com- 
mercio per i pagamenti di forti somme di denaro. 

6%. Le monete di nickel e d’argento possono servire come pesi 
e per misurare le lunghezze; il diametro complessivo di una moneta 
da L. 5 e una da L. 10 d’argento è di cm. 5. 


197. Col decreto-legge 23 dic. 1927 il governo italia- 
no stabiliva la cessazione del corso forzoso, il ritorno al 
| regime della convertibilità in oro, corrispondente a L. 92,46 
carta per sterlina, a L. 19 carta per dollaro e a L. 3,66 
carta per lira oro. Quindi faceva obbligo alla Banca d’Ita- 
di convertire, contro la presentazione presso la sede 
trale di Roma, i propri biglietti in oro, o a scelta della 
ca, in divise su paesi esteri nei quali sia vigente la 
rertibilità dei biglietti di banca in oro. 
‘parità aurea veniva fissata in ragione di un peso 
rammi 7,919052 per ogni 100 lire italiane (*). 
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ESERCIZI E PROBLEMI 
SUL SISTEMA METRICO DECIMALE. 


Completare le seguenti SORGGITanan 


a [E m. 12,345 = dm42345= cmaf2444= mm, d2M$2 damì 26 Di 
= hs km.904t&5Mm. s0OALILET I 
2 m. 24,56 = hm.9245= km.i,0245E Mm.d,002480 
= & cm. 148 mm.z4 LIO 
3 dm. 34845 = damg ig E em. Fg Ku9o Gg 
mm... = 
cem, 85,6 to m... = ma = Mm... = 
Ra dm... = km... x 
5. mm. 3465 = m... 6(5= dam.9)3 eb km2:2346/= dm..3 13 È 
= cm..$l6f= Mm... = hm... 
6. ami. 36,48 = A m..37 4) = dm.3s 160 reniiio = 
: = im. Î 2 = cio = mm... s 
Ti, km. 8,459 = dm.. sims = Mm... = se = 
= m.. — = cm... = mm... ” 


20, 
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2 
Un palo è conficcato nel suolo sino ai an della sua lunghezza 


e la parte visibile è m. 3,450. A quanti dm. corrisponderà la 
lunghezza del palo? 


1 
La lega terrestre fra del grado e il meridiano si divide in 
360 gradi. A quanti km, corrisponde la lega terrestre? 
1 
La lega marina o geografica è — del grado; a quanti hm. essa 
equivale? 20 


Una strada è lunga km. 6,5. Quale sarà la sua lunghezza su 
una carta topografica che ha la scala di 1 a 50000? 


Quanti km, sarà lunga una strada che sopra una carta topo- 
grafica, avente la scala di 4 a 50000, ha una lunghezza di 
cem. 6,5? 


Una torre è alta m. 32,80 dal suolo; vi si giunge alla base per 


| mezzo di gradini uguali alti em. 25 ciascuno. Se l’altezza della 


torre dall’ultimo gradino è di m. 28,30 quale sarà il.numero 


dei gradini? (R. 48). 


Completare le seguenti uguaglianze: 


m.? 15,2346 = dm.? =kem: mm.?. = 
x = =. km.2... 
= = mm.?. = 
= km:.2... 
= m.2... = 


LUO OO TN STANCA 


42. 


43. 


44, 


45. 


46. 


AT. 


48. 
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Eseguire le seguenti operazioni ed esprimere i risultati in kma 
dam.? 24,5 + Mm.? 0,0346 + m.? 18,06 + dm.? 36,84. 

hm.? 3,6850 + m.? 5,42 + dam.? 4,51 — cm.? 456,42. 

dm.? 481,95 — m.? 0,54 + dam.? 280,65 — hm.? 0,0450. 


Completare le uguaglianze: 


3 

dm.? Tr = uma =tem.f..®. = dans 
4 

m.? o? = dm.?... = cm... = hm.?... 
25 

km.? "> = Me = dam.?... = dm... 
15 

man =adamizz = mi... = hm.?... 
16 
11 

dam.:.-— = dm... = cm... = hm.?.., 
40 
‘7 

a — =cq.. =.ha.. 


Un giardino lungo m. 54 e largo dm. 450 venne acquistato P 
L. 2240,50. Rivendendolo a L. 160,50 l’ara, quanto si 
gnerà? (R. L. 1659,65). 


Uno Stato che abbia una Sstcueitne) di teo 08 : 
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61, hm.3 0,485 = km.s... = dams... = mx... = 
= dm.3,.. = emi... = mm..,,, 
62. 1. 57,48 = dal... = hl, = dm.s... = 
= dam.3.. = cm... 
63. dal. 87,52 = hl... = L.. = dm.3,.. > 
= dam.3.. = cm... 
64. hl. 12,85 = 1... =“dal... td: = 
=. = nol... 
65. s. 35,7 = das = ds... 
66. dl. 148,5 = |... =' dal... = hl. - 
= dm.s... = dam.3 
67. das. 28,45 = s... = ds... 
23168: dm.3 137,750 = 1... = dal. = hl. = 
x 2 = em.3 = dam.3.., 
E69i5- ds. 167,8 = s = das. 


Eseguire le seguenti operazioni ed esprimere i risultati in dam? 
m.3 25,481 + hm.3 0,456 + dm.s 162,350. 

-3 5,368 + m.3 24,562 — dm.3 8,569 — cm.3 462,565. 

45,360 — dm.3 34,6 + hm.3 0,045 — cm,3 2456,8. 

letare le uguaglianze: 
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82. Seminando l. 5,6 di frumento per ogni ara di terreno, quanti 
hl. occorreranno per ha. 12,60? (R. hl. 70,56). 

88. Se occorrono l. 385 di grano per seminare un ettaro di terre- 
no, quante are si semineranno con hl. 1740,20? (R. a. 45200). 


Ù I Completare le seguenti uguaglianze: 
84. g. 48,564 = dg... = cpu. = mg... = 
j = dag. = hg... = 
* 85. - dag. 264,45 = hg... — kg - = 
°. = q. = ti... = 
86. hg. 348,65 = g... = dag.. = = 
= Mg... = TL. = 
87. kg. 64,456 = g... = Mg. = = 
= È... hp = 
88. Mg. 8,469 = g... = dag = = 
= dg... ="cg.. = 
89. q. 0,748 = kg... =SMgi = = 
È = dag. = gi. = 
"E 90. = t. 0,584 = kg. = Mg... = 
= i = hg. = dag... 


dg. 785,3 
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108. Quanto costa un litro di alcool puro, se un dal. pesa gr. 7920 
e un kg. costa L. 13.80? 
104, Qual’è il peso di un d/., di un dal., di un hl. e di un dam.à 
di-acqua distillata a 4° di temperatura? 
105. Qual'è il peso di dm. 4,568 di argento? 
—106. Qual'è il peso di m.8 3,780 di marmo? 
107. Qual'è il volume di kg. 74,528 di mercurio? 
108. Qual'è il volume di dag. 59,9245 di ferro fuso? 
109. Un recipiente vuoto pesa g. 1146, pieno di olio pesa kg. 171,30. 
Qual'è la capacità del recipiente? 
io. Un recipiente di acqua pura pesa Mg. 56. Quanti dal. con- 
«Ji tiene se il recipiente vuoto pesa hg. 805? 
DE 111. Un droghîgre compera dello zucchero a L. 560 il quintale. A 
quanto dovrà rivenderlo al kg. per guadagnare il 25%? 
112. Un filo telegrafico pesa g. 130 al m. e si paga L. 256,80 al 
quintale. Quanto costerà un filo lungo hm! ‘780? 
73. In una vasca si sono versati m.8 60,750 di acqua e 36 botti 
+ contenenti ciascuna dal. 854. Quante tonnellate pesa tutta 
h l’acqua versata? 
114. Per verificare approssimativamente quanti l. contiene una da- 
} migiana si pesa prima vuota e poi piena di acqua. Il primo 
peso è kg. 6,8 ed il secondo Mg. 3,05. Quanti 1. contiene? 
Una boccetta contiene 84 ml. di mercurio. Qual’è il peso di 
mercurio? 
il peso di una catena d’oro avente il volume di cm.8 4? 
| peso di una bottiglia piena di mercurio la cui capa- 
; vuota pesa hg. 4,5? 
no Stesso volume di 
‘o. Quanti kg. di 


3 60 di platino, di 
a sostanza si dovrà 
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ì 
tu, 
Hi 127. Quanto pesano 12 pezzi da 5 lire d’argento, 15 da L. 10 e 
“ L. 1,50 in moneta da 10 centesimi di bronzo? 
128, Trovare il peso di L. 10 di nichel in monete da 2 lire, di 
L. 15 in monete da 4 lira, di L. 20 in monete da L. 0,50 e 
Ò) di L. 4 in monete da 20 centesimi, 
î 129, Trovare il peso di L. 800 di oro in monete da L, 100, di 
Lo] L. 400 in monete da L. 50 e di L. 300 in monete da L, 20. 


lia 180. Trovare il peso dell’argento puro contenuto in una moneta 
LI da L. 10 d'argento e quello contenuto in L. 20 d’argento del 
titolo 800, 


i È 
dig, 181. Trovare il peso complessivo contenuto in 5 monete da L. 20 


E: d’argento del titolo 0,800 e di 3 monete da L. 20 d'argento 
DN del titolo 0,600. 7 


182. Trovare il peso dell'argento puro contenuto in 42 pezzi da 
L. 5 d’argento. 


188. Trovare il peso dell’argento puro contenuto in una somma di 
L. 3400, di cui L. 1300 in monete da L. 5 e il resto in mo- 
nete da L. 10. 

134. In un sacchetto vi sono monete d’argento da L. 5 e monete 
di nichel da L. 2 del complessivo peso di g. 320, Se le mo- 
nete d’argento e di nichel hanno lo stesso peso trovare il va- 
lore complessivo delle monete. 

185. In un sacchetto vi. sono monete d’argento da L. 40 e mo- 
nete di nichel da L. i del peso complessivo di g. 480. Se il 
peso delle monete d’argento è doppio di quello delle monete 

i di nichel trovare il valore complessivo delle monete. 

«186. In un sacchetto vi sono g. 87,0966 di monete d’oro e lo stesso 

numero di pezzi da L. 10 e da L. 5. Quanti pezzi vi 

di ciascuna qualità? 

L’acqua contenuta in un bicchiere pesa crono 45 

| gento da L. 5 e 30 pezzi da L. 10. Quanti. emi 

tiene. ‘quel bicchiere? ; 
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CAPITOLO XII, 


Quantità complesse. 


198. Le misure antiche, del tempo, degli archi, degli 
angoli, si dicono quantità complesse perchè sono formate 
da più unità, che si riferiscono a grandezze della stessa 
specie, ma tali che non sono, l’una rispetto all'altra, mul. 
tiple, o sottomultiple, secondo il dieci, o una potenza di 
dieci, 

Noi ci occuperemo, in modo particolare, delle misure 
del tempo e degli angoli. 


—_— Per le misure antiche delle principali città d’Italia vedi , 


|_—le tavole di ragguaglio in fondo al volume. 


Misura del tempo. 


La misura del tempo si fonda sulla durata di 
‘ni astronomici. 
ipale per la misura del tempo è il GIORNO. 


apparente del sole intorno alla ter- 
nte, è un po’ va- 


quindi conve- 
che ha una du- 


ere il giorno solare vero, che è la 


. 
[4 
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I multipli del giorno sono: 3 

La settimana (') che vale 7 giorni; la settimana di la- 
voro è di 6 giorni. 

Il mese che vale 30, o 31 giorni; febbraio ha 28 giorni, 
e negli anni bisestili 29. 

L’anno, che vale 365 giorni, e 366 negli anni, bisestili, 


201. Propriamente bisognerebbe considerare l’anno 
solare vero, ma esso ha una durata un po’ variabile; si 
trovò quindi conveniente sostituirlo con una durata co- 
stante, cioè con l’anno solare medio che è: 369 giorni, 5 
ore, 48 minuti, 51 secondi e 6 decimi. 

L’anno bisestile si ha ogni 4 anni e precisamente negli 
anni divisibili per 4; non sono però bisestili gli anni seco- 
lari, quelli divisibili per 100, ad eccezione di quelli il cui 
numero di centinaia è divisibile per 4, come 1600, 2000, ecc. 

202. Cenno storico. — Al tempo di Romolo sembra che l’an- 
no civile fosse di 304 giorni, e si componesse di 10 mesi; 6 di 30 
giorni e 4 di 31. 

Numa Pompilio istituì l’anno civile di 366 giorni, aggiungendo 
a quello di Romolo 2 mesi di 34 giorni ciascuno, il gennaio e il feb- 
braio; sicchè l’anno risultò composto di 6 mesi di 30 giorni, e 
6 di 34. 

Il primo giorno di ciascun mese si chiamava calende (parola 
che deriva dal greco e significa chiamare), giorno preferito per le 
pubbliche adunanze. ) 

_Ne derivò la 


prospetto în cui sì indicano i = 
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mentre gli altri, 1700, 1800, 1900, no; sarà considerato bisestile 
l’anno 2000. 

Il calendario gregoriano venne attuato il 4 ottobre 1586, al 
quale si aggiunsero 4{ giorni e venne chiamato 15 ottobre, correg- 
gendo così gli errori che si erano accumulati sino allora, 

I Greci non hanno ancora adottato il calend 
continuano ad usare il calendario giuliano. 

Nel calendario giuliano gli anni bisestili di 
Bo, cioè 100 s-4 — 25; e quindi in 400 anni, cioè in 4 secoli, 
risultavano 100, mentre nel calendario gregoriano si sono ridotti a 
97, perchè ogni secolo con 25 anni bisestili è seguito da tre secoli 
con soli 24 anni bisestili. 

Per avere allora, nel calendario gregoriano, la durata ‘dell’anno 
civile medio, bisogna aggiungere ai 365 giorni dell’anno ‘comune 
il riparto dei 97 giorni degli anni bisestili che si verificano in 400 
anni, 

Ma 97 giorni equivalgono a 8.380.800 secondi, che divisi per 
400 danno 20952 secondi; i quali equivalgono a 5 ore, 49 minuti e 
12 secondi; sicchè la durata del mostro anno civile medio è di 365 
giorni, 5 ore, 49 minuti e 12 secondi. 

Siccome l’anno solare medio è, come si è detto, di 365 giorni, 

5 ore, 48 minuti, 54 secondi e 6 decimi, vediamo che l’anno civile 
| medio supera quello solare di 20 secondi e 4 decimi. 

__ Questo errore, che si verifica in un anno, diventa in cinque anni 

econdi, e perchè si avvicini ad un giorno, cioè a 86400 se- 
passare tanti quinquenni, quante volte 102 sta in 
ino passare 847 quinquenni, che equivalgono a 


ario gregoriano e 


ogni secolo erano 


chi ci sarà, penserà a correggere l’errore,. 


Un angolo di 
12 gradi, 18 primi, 25 secondi, 


sì scrive brevemente: 
dib° 18% /2be 


Analogamente: 
48”, 25, 


cì indica un angolo di 
48 secondi e 25 centesimi di secondo. 


204. La misura approssimata di un angolo si ot- 
tiene con uno strumento che si dice goniometro, o rappor- 
tatore, avente la forma di un semicerchio, generalmente di 
sostanza trasparente, diviso in 180 parti ‘uguali, e gradua- 
to, per comodità, da destra a sinistra e da sinistra a destra. 


Per misurare un angolo si dispone il semicerchio in 
modo che il suo centro coincida col vertice dell’angolo e 
un lato coincida col diametro del semicerchio; se l’altro 
lato dell’angolo coincide col punto segnato, per es. 37, di. 
remo che la misura dell’ angolo è di 37 gradi; se invece | 
tro lato è compreso LO i punti segnati 37 e 38, la mi- 
razione di gr ad 
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Così: D- 
3 giorni, 4 ore, 12 minuti, 25 secondi, 
9 lire sterline, 14 scellini, 5 pence, 3 farthings, 
15 rubbi, 17 libbre, 8 once, 7 denari, 
sono quantità complesse, le quali si rappresentano breve. 
mente (1): 
34 4h 12m 95%, 
9QLs 14sc 5P 8Î, 
lai : 157 171 Son 5d, 


206. In una quantità complessa diremo unità del- 
l'ordine superiore, o unità principali, quelle che rappresen- 
l’ordine più elevato, occupanti il primo posto a sini 

unità minori quelle che appartengono all'ultimo or- 
occupanti il primo posto a destra. 


nella quantità‘ complessa 
hi 54 8h 12m 905, 
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Riduzione di una quantità complessa nelle unità minori 
e riduzione reciproca. 


207. Consideriamo la quantità complessa: 
15° 28’ 42”; 
sì voglia ridurla in secondi. 
Sapendo che 
I'E=2B08 T=R6021 
sì deduce: 7 
losi==6014S<l58=3900% 
900° -+ 28’ =. 928 
928 = 60” Xx 928 = 55680” 
556807 + 42” = 55722” 
Quindi: “a 
S slo 11281 74275 = 567/220, ; i Ro = 


Praticamente si dispone l’operazione nel seguente — 


=" ae 
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Le tavole di ragguaglio (!) ci danno: 
4 sterlina = 20 scellini, A scellino = 42 pence (2), v 
4 penny = 4 farthings. 

In base alla regola suesposta si ha: 
Ue: 20 
80 + 
N 
87 x 519) 


174 
87 


1044 + 


wr 


4207 
Quindi: 


4le 7s0 70 31 = 4207t. 


| Riduciamo ora un numero di unità minori in 
complesse. 


i voglia ridurre in quantità oamivsa 1875185. 
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Praticamente sì procede nel seguente modo; 


187518 | 60 
75 3125 | 60 
se 126 80 
ì: 18° 5un qu gd 


Quindi: - 
187518s = 24 4h &m 185, 


Riduzione di una quantità complessa in frazione 
ordinaria o decimale dell’ unità principale : 
e riduzione reciproca. 


209. Si voglia ridurre la quantità ConiPiesza 
15° 30” 48% È <<" 
in frazione ordinaria di grado. i 
x Si riduce prima la quantità Cn nelle. u 
nori, e si ottiene: 5 
15° 30 48” = (55848 
Sappiamo poi che: 
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prima in frazione ordinaria, indi si riduce questa frazione 
in numero decimale, 


210. Reciprocamente; si voglia ridurre la frazione 
33831 
10800 

La riduzione si effettua mediante la 


di giorno, in quantità complessa. 


REGOLA. — Si divide il numeratore per il denominatore: 

il quoziente esprime le unità principali. Si moltiplica il resto per 

il modulo dell'unità principale ed il prodotto si divide per lo 
Stesso denominatore: il quoziente esprime unità della specie im- 
mediatamente inferiore. Si moltiplica il nuovo resto per il mo- 
dulo corrispondente a queste unità e si divide il prodotto per il 
denominatore: il quoziente esprime unità della specie imme- 
__‘diatamente inferiore alle seconde ottenute. Così si prosegue 
finchè si ottiene per resto zero, 0 si giunge alle unità minori. 


Nel nostro caso particolare si procede praticamente 
nel seguente modo: È = 


33331 | 10800 


931 x [gigi n E > 
IE 3 E É 


- 
t] 


cn 181 «> 


Operazioni sulle quantità complesse. 


211. ADDIZIONE. — Per addizionare più quantità com- 
plesse della medesima specie, si scrivono una sotto l’altra in 
modo che le unità omonime, o del medesimo ordine, siano in 
colonna. Si addizionano le unità minori e dal risultato si tol- 
gono, se ve ne sono, le unità immediatamente superiori (im- 
porto), e in corrispondenza alle unità addizionate si serive il 
resto. Si addizionano le unità immediatamente superiori e vi si 
aggiunge l'importo; dal risultato si tolgono, se ve ne sono, le 
unità immediatamente ad esse superiori, e in corrispondenza 
alle unità addizionate si scrive il resto; così si continua finchè si 
giunge alla somma delle unità principali che si scrive per intero. 

Esempio: 18° 34° 40" + 

on te 

Ho 5LEEs02 

31001952 
La somma dei secondi è 


(9 DLE 8 DIZA 
Si scrive 35” e si addiziona 4’ coi primi. 
La somma dei primi è 


LOR — SAPERE 
Si scrive 10’ e si addiziona 4° coi gradi. 
La somma dei gradi è 31° e si scrive per intero. 
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2.° Trovare la differenza: 
7d 5h {0m 20s — 5d 6h 15m 418s, 
Si scrive: 
7d 5h i10m 205 — 
bd Gh 45m 418s 


id 22h 55m 28 


In questo caso, per eseguire la sottrazione, si sono aggiunti 60m 
ai 10m del diminuendo e 41h alle 6h del diminutore, indi 24h alle 5h 
del diminuendo e id ai 5d del diminutore, 


213. MOLTIPLICAZIONE DI UNA QUANTITÀ Com 
PLESSA PER UN NUMERO INTERO. 


Per moltiplicare una quantità complessa per un numero 
intero, si moltiplicano le unità minori per quel numero, e dal 
prodotto, se ve ne sono, si tolgono le unità immediatamente 
superiori (importo), e in corrispondenza alle unità minori si 
scrive l’avanzo. Poi si moltiplicano le unità immediatamente 
superiori per l’intero, e al prodotto si aggiunge l’importo; da 
questo risultato si tolgono, se ve ne sono, le unità immediata- 
mente superiori e si scrive l’avanzo; così si continua finchè si 
giunge alle unità principali. 

Esempio: Moltiplicare 2A 3h 5m gs per 12. 

L’operazione si dispone nel seguente modo: 

2d 3h 5m 8s x 

12 

25d 13h fim 8365 
: Si è moltiplicato 8s x 12 — 96s = im 36s; si è scritto 368 
e si è riportato im. Si è moltiplicato 5m x 12 — 60m e vi si è 
aggiunto l'importo 4m, ottenendo 64m = ih im; si è scritto im 
e si è riportato 4h, Si è icato 3h Xx 12 = 36h e si è ag- 
Vi oti 4d 13h; si è scritto 13h e si 
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mente inferiori del quoziente richiesto. Il nuovo resto si molti- 


ba 
plica per il modulo corrispondente, e così si continua finchè si 
giunge alle unità minori. 
Esempio: Dividere 254 8h 34m 42s per 6. 
L'operazione si dispone nel seguente modo: 
254 sh 3jm 120 6 
pn I RETI 
7 24 32 151 72 
È _ 2x 1 x 
24 60 60 
120 60 


| 215. MOLTIPLICAZIONE DI UNA QUINDI COM. = 
PLESSA PER UNA FRAZIONE. - 
Per moltiplicare una quantità complessa per una frazione 
si moltiplica la quantità per il numeratore, ed il risultato si di- 

vide per il E 
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217. PRODOTTO DI DUE QUANTITÀ COMPLESSE, 


Il prodotto di due quantità complesse si ottiene riducendo 
il moltiplicatore in frazione ordinaria dell’unità principale, indi 
trovando il prodotto del moltiplicando per questa frazione, 


Esempio: Un punto che si muove su una circonferenza per- 
corre în un'ora 2° 5! 40”; quanto percorrerà in 4h 36m? 

Ml moltiplicando è 2° 5’ 107, il moltiplicatore 4h 36m, Si ri- 
duce il moltiplicatore in frazione ordinaria dell’unità principale e 


si ottiene: 
8 
1h 36m — (+) 
8 


Ora sì moltiplica il moltiplicando per a 


Por Ii = 30 20” 167”. 


5 
218. QUOZIENTE DI DUE QUANTITÀ COMPLESSE. 
1. Il quoziente di due quantità complesse, di specie diffe- 
rente, si ottiene riducendo il divisore in frazione ordinaria del- 
l’unità principale, indi trovando il quoziente del dividendo per 
questa frazione. 
2. Il quoziente di due quantità complesse della medesima 
riducendo le due quantità in frazione ordinaria 
tà principale, indi trovando il quoziente di queste — 
ultato, frazione ordinaria dell’unità princi- 
tità richiesta dal problema, si riduce in quan- — 


ci 
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3 Questa frazione rappresenta una frazione ordinaria di ora. 
23 \Ah sete 
(3) a 1:11 


Quel punto, a percorrere 2° 33' 20”, impiegherà 4h 55m, 


Riduzione delle misure, antiche ed estere, in misure 
decimali, e riduzione reciproca. 


219. RIDUZIONE DELLE MISURE ANTICHE ED ESTERE IN 


| MISURE DECIMALI. i 
1° Ridurre in chilogrammi 18 libbre piccole snietta 2 
| i 


di peso lombarda). 
Dalle tavole di ragguaglio si deduce: 
4 libbra p. = g..326,8. 


Quindi: ra 
18ub. — g. ala XUL8= SE 5882,4 = DE Sesta 


(misura di peso i 
- Dalle tavole di ragguaglio si deduce 3 
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Dagli esempi considerati si deduce la seguente È 


RegoLA, — Per ridurre una misura antica in misura 
decimale si procede nel seguente modo: 


Se la quantità che esprime la misura antica è intera, la si 
riduce in misura decimale, moltiplicando il numero delle unità 
decimali, equivalenti ad una di quelle unità antiche, per il nu- 
mero intero che corrisponde alla quantità stessa. Se la quantità 
è complessa, la si riduce in frazione ordinaria dell’unità prin- 
cipale, indi si segue il caso precedente. 


220. RIDUZIONE DELLE MISURE DECIMALI IN MISURE 
ANTICHE, OD ESTERE. 


1° Ridurre kg. 15,250 in misura di peso antica lom- 
barda. ' 
Dalle tavole di ragguaglio si deduce: | 

4 libbra = g. 326,8 = kg. 0,3268. 


E: Bisognerà allora dividere kg. 15,250 per kg. 0,3268 e riferire 
‘0’ quoziente all'unità libbra: indi si trasforma detta frazione ordi- 

naria di libbra in quantità complessa. 

È 15,250 152500 38125 


kg. 15,250 : kg. 0,3268 = 0,3208 — 3208. "= 


o 797) 
= = 7on (E 


817 3177” 
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ESERCIZI E PROBLEMI 
Y SULLE QUANTITA’ COMPLESSE 


Ridurre le seguenti quantità complesse nelle unità minori; 
1. 34 12b 15m 200; 54 125 28m 3da; ‘7yar 2p 8pA, 
| n. 970 45' 34"; 2R 400 50" 24”; 1200 Gao dp di, 
3. 7r 111 Bon; dh 25m 360; 2ymigl 25yarda jp 500, 
| A, 71: dro. 5p 2î; 5h 27m 188; 15R 170 24' 180, 


d 5. 47° 54' 48"; 400° 29' (3) 45/; 34 7h 34m 258, 
6. 24 4h 12m 256; 290 37° 39”; 20. 12se 39 2: 
Ridurre le seguenti unità minori in quantità complesse: 
SI. 7428"; 25468m; 2560pence ; 186749 pollici inglesi= GG 
8. 3875948 ; 36474’; 5105 farthings ; 3678 pence. srt 
Ridurre le seguenti quantità complesse in frazioni ordinarie e 
decimali dell'unità principale: 
97 dd vh (37 di25: 20 n oe 
pio. 45 braccia 7 once 5 punti (misura dì lunghezza milanese). 
—11. 5 cannelle 8 palmi 5 linee 7 punti (misura di lunglieza 
novese). 


x» 12. 25 trabucchi 4 piedi 7 once 10 punti ava 
torinese). E Ì 


21, 


22. 
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Trovare la lunghezza in km, di un grado, di un minuto prim 
e di un secondo del meridiano terrestre. (km, 444.414; km, 1,852 
km. 0,031). 7° RI 


Un orologio regolato alle ore 4141 si è fermato per 2h 7m 955 
poi ha ripreso regolarmente il movimento. Che ora sarà quan: 
do quell’orologio segna 5h 40m 445? (R. 7h 18m 95). 


Due paesi sono situati sullo stesso meridiano: il primo a 39° 30 
di latitudine nord, il secondo a 43° 50’ di latitudine sud. Tro- 


vare la loro distanza in km. lungo il meridiano. (R. chilome- 
tri 9259.2589). 


Due paesi sono situati sullo stesso meridiano. Il primo a 58° 
45’, il secondo a 30° 25’ di latitudine nord. Trovare la di- 
stanza in km. lungo il meridiano. (R. km. 3148,148). 


Una vasca è alimentata da due canali. Il primo la empirebbe 
da solo in 2h 40m, il secondo in 3h 50m. In quante ore, minuti 
e secondi empiranno la vasca affluendo insieme? 


(I 1h 34m Die (239) 


tempo quale porzione di circonferenza 

ere 1” impiega 4s; in un minuto di tempo 

: he sarà în un paese situato a 35° 20’ a oriente 
quando a Parigi è mezzogiorno. (R. 14h 24m 205). 


amente. Il primo avanza | 
Quale ai : 
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mo paese quando è mezzogiorno nel secondo? 


PIRO 
(8 12h 24m 368 o 


Quando è mezzogiorno a Parigi che ora sarà a Londra, che 
è a 2° 265° 57/ a occidente, e a Varsavia, che è a 18° 41’ 427 
a oriente di Parigi? 


1 3% 
(GE {id 50m) 168 (i 13h 14m 466 (O 

5 5 
Lisbona è a 141° 28’ 45” a occidente di Parigi. Trovare l’ora 
che sarà in quella città quando a Parigi sono 7h 15m 410s. - 
Trovare la somma di 3 angoli le cui misure sono: 24° 10” 15, 
12° 18’ 207, 15° 19” 87, 
Trovare la somma di tre angoli le cui misure sono: 30° 48° 56%, 
27° 15° 187, 35° 42° 287. 


Trovare la differenza di due angoli le cui misure sono: 78° 42 
567, 29° 15’ 347. 

Trovare la differenza di due angoli le cui misure sono: 67° 12’ 

267, 45° 18° 377. 


Trovare il quadruplo dell’angolo di 15° 8" 127” e quello dell’an- 
golo di 5° 34’ 477, 


Trovare la terza parte dell'angolo di 27° 415° 247. | 
Trovare la quinta parte dell'angolo di 27° 18° 357. 
Trovare il supplemento dell’angolo di 78° 42’ 247. 


La misura di uno degli angoli formati da dué rett 
suse è 27° 48’ 32/7. Calcol gli a 


— 190 —- 


54. Due angoli coniugati interni formati da due rette parallele con 
una trasversale sono uno doppio dell'altro, Trovare la misura 
di questi due angoli e quella dei rimanenti, 

55. La somma di tre archi adiacenti di una circonferenza è di 70°, 
Il primo arco è doppio del secondo e questo è triplo del terzo. 
Trovare la misura dei tre archi. 

56. Le misure di due angoli di un triangolo sono rispettivamente 
34° 45” 187, 78° 34’ 157. Trovare la misura del terzo an- 
golo (1). 

57. Dei tre angoli in un triangolo il 1° supera il 2° di 5° 8’ 307 
e il secondo supera il terzo di 12° 45’ 157. Trovare la mi- 
sura dei tre angoli. 

68. Il primo degli angoli di un quadrangolo supera il secondo 
di 10° 20’ 34”, il secondo supera il terzo di 15° 30’ 407, il 
terzo supera il quarto di 12° 10’ 207. Trovare la misura dei 
quattro angoli del quadrangolo (2). 

59. Cinque angoli di un esagono misurano ciascuno 125° 12’. Si 
trovi il valore del sesto angolo. 

60. Un angolo di un pentagono è 445° 32’; gli altri quattro so- 

no uguali tra loro. Si domanda la misura di uno di questi 
angoli. 

Calcolare la misura degli angoli di un quadrilatero sapendo 

che il secondo è doppio del primo, il terzo è doppio del secon- 

do e il GRento È doppio cel uno, 


circonferenza in 6 parti in modo che la seconda è 
della prima e la terza è tripla della seconda. Calco- 
i misura deli angoli del triangolo (3). 


G 
(A) 
G 


GESSSGSS 


G 
G 
G 
G 
G] 
Gi 
G 
G 
G] 
G 
Gi 
G 


PARTE QUARTA. 


RADICE QUADRATA E CUBICA 


CAPITOLO XIII. 


Quadrati e Radici quadrate. 


- Quadrati. 


224. Il quadrato di un numero è il nodo del nu 
mero per sè stesso. : 
6° = 6 Xx 6/=36;:821=8 
Il quadrato di una fr 
drato dei suoi due term 
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Così 64 è il quadrato di 8; 56, che non è un numero 
quadrato, è compreso fra 49 e 64, che sono i quadrati dei 
due numeri consecutivi 7 e 8. 

Il quadrato di un certo numero di decine è un numero 
intero di centinaia. 

20° = 20.Xx 20 = 400; 70° = 70 Xx 70 = 4900,... 

Il quadrato di un prodotto si ottiene facendo il pro- 
dotto dei quadrati dei singoli fattori. 
MR) AKI) A KI KATE 
E STI = 4 73, 

222. Osservazioni: 1." Il quadrato di un numero 
intero termina con una delle cifre 0, 1, 4, 5, 6, 9. 

Basta osservare i quadrati dei primi dieci numeri, che 
sono: 

1, 4, 9, 16, 25, 36, 49, 64, 81, 100. 

2. Se un numero termina con una delle cifre 2, 3, 
7, 8, non può essere un numero quadrato. 

_ 3 Il quadrato di un numero che termina con zeri, 
termina con un numero pari di zeri. 
5 30? = 900; 400° — 160000; 5000? 25000000. 
Un numero che termina con un numero dispari 
non può essere quadrato. 


Dunque 


La radice quadrata di un numero quadrato è quel numero 
che, elevato a quadrato, riproduce il numero dato. 

L'operazione che insegna a trovare la radice quadrata 
di un numero dato, si dice ESTRAZIONE DI RADICE QUADRATA. 

L’ estrazione di radice quadrata è l'operazione inversa 
dell’elevazione a quadrato. 


224. RADICI QUADRATE DEI NUMERI INTERI. — 
La radice quadrata di un numero quadrato è un numero intero. 


VI=1, V4=2, Vo =3, Vasa 

La radice quadrata di un numero non quadrato non 
può essere un numero intero. Non vi può essere nessun 
numero intero il cui quadrato sia uguale a 2, 3, 5, 6, 7,... 

Consideriamo il numero non quadrato 45: esso evi- 
dentemente è compreso fra i due quadrati successivi 
36 e 49. 

Si può scrivere: 

36 < 45 < 49. 

Allora V/45 sarà compresa fra |/ 36 e \/49, cioè 

fra 6 e 7: 


6<\V45<7. 

Si dice che 6 è la radice di 45, a meno di una unità, 
per difetto, e 7 è la radice di 45, a meno di una unità, per 
eccesso. 

Quando si parla di radice quadrata di un numero 
non quadrato, s'intende la radice quadrata a meno di una 
unità per difetto. 

Osservando che 6 è la radice di 36, massimo numero 
quadrato minore di 45, sì può dire: 


La radice quadrata di un numero non quadrato, a meno 
di una unità, è la radice quadrata. del massimo numero quadrato 
minore del numero dato. 

In generale possiamo dire: 

La radice quadrata di un numero intero qualsiasi è il mas- 
simo numero il cui quadrato non supera il numero dato, —- 

La differenza tra il numero dato e il quadrato della 
sua radice quadrata si dice resto od avanzo quadratico, 
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225. ESTRAZIONE DELLA RADICE QUADRATA DI UN Ni. 
MERO INTERO A MENO DI UNA UNITÀ. 


Se il numero dato è minore di 100, bisogna saper 
estrarre la radice quadrata a memoria e con prontezza. 
Per questo bisogna sapere a memoria i quadrati dei 


primi 9 numeri, per trovare con prontezza il massimo qua- 
drato minore del numero dato, e quindi la sua radice qua- 
drata. 

Sia da estrarre la radice quadrata dal numero 74, a 
meno di una unità. Si vede subito che 64 è il massimo 
quadrato minore di esso, la cui radice quadrata è 8; sarà 
allora 8 la radice quadrata di 74, a meno di una unità. 


226. La radice quadrata, a meno di una unità, di un 
numero intero qualunque, si ottiene mediante la seguente 


REGOLA. — 1. Si decompone il numero in gruppi di due 
cifre, incominciando dalla destra; l’ultimo gruppo a sinistra può 
avere una sola cifra. 


2. Si estrae mentalmente la radice quadrata, a meno di una 
unità, dal primo gruppo a sinistra. Si ha così la prima cifra a 
sinistra della radice, cioè la cifra dell'ordine più elevato. 


3. Si sottrae il quadrato di questa cifra dal primo gruppo 
a sinistra, e alla destra del resto si serive il gruppo seguente. 


4. Alla destra del numero così formato si separa, con un 
punto, una cifra, e si divide il numero a sinistra del punto per 
il doppio della prima cifra della radice, avvertendo di prendere per 
quoziente 9, se la sua parte intera supera 9; si ha così, o la se- 
conda cifra della radice, o una cifra troppo grande. Per verifi- 
care se questa cifra è giusta, si scrive alla destra del doppio della 
prima cifra, e il numero che si forma si moltiplica per quella cifra 
Stessa; si osserva se il prodotto si può sottrarre dal numero for- 
mato dal primo avanzo seguito dal secondo gruppo; se non è 
possibile, si verifica la cifra immediatamente inferiore, e così 
Via, finchè si ottiene un prodotto che si po:sa sottrarre da detto 
numero, La cifra giusta si scrive alla destra della prima citra 
della radice, 


: 5. Eseguita la sottrazione anzidetta, si scrive alla destra 
del secondo resto che si ottiene, il terzo gruppo del numero dato 
* Si separa con un punto la prima cifra a destra del numero che 


pe 
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si forma. Si divide il numero a sinistra del punto per il doppio 
del numero formato dalle due prime cifre della radice; si ottiene 
così, 0 la terza cifra della radice, o una cifra troppo grande. Si 
verifica se questa cifra è giusta con un procedimento analogo 
a quello seguito per la verifica della seconda cifra. 

Così sî continua, finchè si sono esauriti tutti i gruppi del 
numero dato. 

L'ultimo resto, che si dice, come sappiamo, RESTO QUA- 
PRATICO, sarà nullo quando il numero dato è quadrato. 

Il resto quadratico non può superare il doppio della 
radice trovata. 

Si voglia estrarre la radice quadrata, a meno di una 
unità, dal numero 3428. L’operazione si dispone nel se- 
guente modo: 


34:28 | 58 

25 |109x9=981 

92:8.| 108 x 8= 864 
864 
64 


Si ragiona così: La radice di 34 è 5; si sot 
il quadrato di 5, cioè 25, e si ottiene per resto 
a questo resto si scrit 0 
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‘Esempio: Estrarre la radice quadrata, a meno di una unità, 


- 
dal numero 478215. : 
Procedendo nello stesso modo del caso precedente si ha: 
47:82:15 691 
1182 129 x 9 = 1161 
2115 | 1381 x 1 = 1381 
4 
La radice quadrata, a meno di una unità, di 478215 è 691 e 
îl resto quadratico è 734. 
227. Osservazione: Se durante l’estrazione di radice = 


quadrata una divisione dà per quoziente zero, si scrive uno 
zero alla destra della radice ottenuta e un altro alla destra 
del doppio di essa; poi, di seguito al numero formato dal- 
l’ultimo resto seguito da uno dei gruppi, si scrive il gruppo 
seguente; indi si continua l’operazione secondo la regola 
enunciata. 


Esempio: Estrarre la radice quadrata, a meno di una unità, 
dal numero 92481. 


9:24:31 | 304 
ces 604 x 4 = 2416 


La radice, a meno di una unità, di 92431 è 304, e il resto qua- 
dratico è 15. 


228. La radice quadrata di un prodotto si può otte- 
re estraendo la radice quadrata da ciascun fattore, indi 
endo il prodotto delle singole radici. 


V25x V49=5x7=35. 
i i 


cià 197 


Prova rer 9. Si trova il resto della divisione per 9 
della radice quadrata; si fa il quadrato di questo resto e 
si divide per 9. Al resto che si ottiene, si aggiunge quello 
della divisione per 9 del resto quadratico. Questa somma 
e il radicando divisi per 9 debbono dare resti uguali. 


Esempio : 
65.670 | 256 748 
256 45 x 5= 225 ‘6/6. 
3170 ("506 x 6 = 3036 


134 
Si trova _ il resto per 9 di 256, che è 4; il quadrato di 4 di- 
viso per 9 dà per resto 7. A questo resto si aggiunge quello di 134 
diviso per 9, che è 8; la somma 7 + 8 = 15, e il radicando 65670, 
divisi per 9, danno lo stesso resto 6. Quindi l’operazione è stata 
eseguita bene. 


231. RADICE QUADRATA DI UN NUMERO INTERO A MENO 
pI 0,1 0,01, 0,001, ece. 
"N quadrato di un certo numero di decimi, centesimi, 


millesimi, ecc. è uguale rispettivamente a un certo numero 
di centesimi, decimillesimi, Ne ecc. 


Veralenivai 

10 100° \100 10000* \1000 10008 
Per ottenere quindi dei decimi, centesimi, mil si 
ecc. - DISOBna ste la radice quadrat. da 
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232. RADICE QUADRATA DI UN NUMERO DECIMALE % 
MENO DI UNA UNITÀ, pI 0,1, 0,01, 0,001, ecc. 


Per estrarre In radice quadrata di un numero decimale, 
n meno di una unità, si estrae la radice quadrata della sua 
parte intera, 


La radice quadrata di 75,48, a meno di una unità, è 
Uguale a quella di 75, cioè a 8. 


Per estrarre la radice quadrata di un numero decimale, a 
meno di 0,1, 0,01, 0,001, ecc. si moltiplica il numero per 100, 
10000, 1000000, ece. Dal prodotto si estrae la radice quadrata 
a meno di una unità, indi si divide questo risultato per 10, 100, 
1000, ecc. 

Esempio: Estrarre la radice quadrata a meno di 0,001 dal 
numero 45,3678458. 

Si moltiplica il numero dato per 1000000; dalla parte intera 
del prodotto, che è 45367845, si estrae la radice quadrata, a meno 
di una unità, e si ottiene 6735. Questo risultato diviso per 1000 
dà 6,735. 5 
Quindi la radice di 45,3678458 a meno di 0,001 è 6,735. 

Praticamente si dispone l'operazione nel seguente modo; 

45,3 6:78.45:8 | 6,735 


936 127 x 7 = 889 
SEZLITTA 1343 x 3 = 4029 


== ® TREE 
74945 13465 x 5 = 67325 
(6:20 


DICE QUADRATA DI UNA FRAZIONE. 
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12 
Esesmpio: Estrarre la radice quadrala di — a meno di 0,01. 
9 7 
La frazione — ridotta in decimale dà: 
‘ 12 
ssa rie 
7 


Per avere la radice di Di a meno di 0,01, basta estrarre la 

12 

radice da 1,7142, Si ottiene 4,30. Sarà quindi 1,30 la radice di-— 
a meno di 0,01. F 


234. RADICE QUADRATA A MENO DI Z. Per estrarre 
la radice quadrata, a meno dell'unità frazionaria deg da 
n 


un numero intero, si moltiplica ‘il numero per n°, dal pro- 
dotto si estrae la radice quadrata a meno di una unità, 
i ed a questo risultato si dà per denominatore n. 


dl 
| La radice quadrata di 12, a meno dira si ottiene moltiplicando 


42 per il quadrato di 5, cioè per 25, e si trova 300. Da questo 
prodotto si estrae la radice quadrata a meno di una unità, che è 17, 
ed a questo risultato si dà per denominatore. 5. 


1 17992 
Quindi la radice quadrata di 12, a meno di è —, cioè. 
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Dalla tavola si trova che il numero dato è compreso fra j 
due quadrati successivi 328329, 329476 cioè: 
328329 < 328745 < 329476, 
ossia: 
5732 < 328745 < 5742. 
Quindi la radice quadrata di 328745 è 573 per difetto, e 574 
per eccesso, a meno di una unità. 


236. Consideriamo ora il numero 35728356, maggiore del 
massimo numero della tavola dei quadrati. Si scompone il numero 
dato in gruppi di due cifre a partire da destra, cioè: 

45.72.83.56, 

e sì considera il numero 45.72.83, formato dai primi tre gruppi a 
sinistra. Per il caso precedente si trova che la radice, a meno di 
una unità, per difetto, di 457823 è 676. 

Essendo 

6762 = 456976, 
sarà 
457283 — 456976 — 307 

il primo resto. 

Di seguito al resto 307 si scrive il rimanente gruppo 56 e 
sì ottiene 30756. 

Colla regola comune già studiata si trova la quarta cifra della 
radice, che è 2, e quindi la radice di 45.728.356 è 6762, a meno 
(de una unità per difetto. 

; operazione si dispone nel seguente modo. 
45‘72'83:56 | 6762 
3075:6 | 6762 = 456976 
3712 | 13522 x 2 = 27044 


Îmero dato è formato da più di quattro gruppi o due 
diante la tavola d drati, la e qua 


1. 


3. 
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Applicazioni della radice quadrata alla geometria, 


Data l’area di un quadrato si trova il lato estraendo la radice qua- 
drata dall’area. 


Esempio. L'area di un quadrato è m. 57,1536, Trovare il lato. 
Il lato I del quadrato sarà; 


t= m.V/ 57,1536 = m. 7,56. 
Dati i cateti di un triangolo rettangolo si trova l’ipotenusa estraendo 
la radice quadrata dalla somma dei quadrati dei cateti. 
Questa regola si basa sul teorema di Pitagora: 


In un triangolo rettangolo la somma dei quadrati dei cateti è. 
equivalente al quadrato dell’ipotenusa. 

Esempio. I cateti di un triangolo rettangolo sono m. 12,81 e 
m. 17,08. Trovare la lunghezza dell’ipotenusa. 

La lunghezza i dell’ipotenusa sarà: 


i=m.V 12,812 + 17,082 = m. 21,35. 


Data l’ipotenusa e un cateto di un triangolo rettangolo si trova l’altro 
cateto estraendo la radice quadrata dalla differenza tra il quadrato del- 
l’ipotenusa e il quadrato del cateto dato. 


Esempio. L’ipotenusa di un triangolo rettangolo è m. 26,70, 
un cateto m. 16,02. Trovare l’altro cateto, 
L’altro cateto x sarà: LA 


x = m./ 36,70 — 16,02 — m. 21,36. — 


ESERCIZI E PROBLEMI 
SUI QUADRATI E RADICI QUADRATE 


3 


Trovare la somma dei quadrati di 25,48 e 7,502, e di 4 +—- 
1 
Vitara. 
3 | GE 0 >. 
Trovare il quadrato della somma dei numeri 5, cai —, 
6 


1 
Qual'è la metà dei alii quadrato di 8,345? 


Verificare che la differenza dei quadrati di due numeri consecu- 
tivi è uguale al doppio del numero minore aumentato di 1. 


«Qual’è la differenza dei quadrati dei numeri consecutivi: 8,9; 
19; 


12, 19; 16, 4%; 18, 19; 20, 21; 24, 25; 30, 341; 34, 35. 
La differenza dei quadrati di due numeri consecutivi è 34. 
Quali sono i due numeri? 


La differenza dei quadrati di due numeri consecutivi è 401. 
Quali sono i due numeri? 

Estrarre la radice EROGATI a meno di una unità, dai seguenti 
numeri: 


4296; Ar64; 4684; 4524; 4848. 


. 3454; 2209; 2601; 41849; 2916. 

7396; 7924; 4845; 7623; 6098. 

AA4A9; 11846; 65536; 18468; 
3: 163216; x 
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Estrarre mentalmente la radice quadrata dalle seguenti frazioni; 
1 1 1 | 1 1 1 1 


0 e ale 
i 4. 90 16 (25 90 Ao GA 
Na ceri pia aa 

9 0:16) 2a 60 490° cea TÀ 


Estrarre la radice quadrata a meno di 0,04 dai numeri: 
Si Pi II So 
RPM 0) i 64% sa) 
7 3 5 1 1 5 5 
x BREST di E Sine 


il 1 
>; ee 
3 7 


1 
24. Estrarre la fadice quadrata a meno di E 


dai numeri : 
", 13, 24, 34, 69, 75, 97. 


Estrarre la radice quadrata a meno di 0,01 dalle espressioni: Di 3 


n) ez 
(Ii) 
i 3 
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\ 88. La diagonale di un quadrato è m. 28,45. Trovare la lunghezza 
del lato a meno di 1 mm. e 


84. Un rettangolo ha la base doppia dell’altezza e l’area di m? 
2312, Trovare la base e l'altezza. (R. m. 68, m. 34). 


85. Il quadrato della somma posseduta da una persona diviso per 
4 
FS L. 1620, Quale somma possiede quella persona? (R. L. 36), 


. I cateti di un triangolo rettangolo sono m. 5,80 e m, 8,75. Cal- 
colare la lunghezza dell’ipotenusa, a meno di 4 centimetro. 


\x 
x 
gar. L’ipotenusa di un triangolo rettangolo è m. 415,30, un cateto 
m. 7,50. Trovare, a meno di 1 mm., la lunghezza dell’altro 
cateto. 


Vi L’area di un cerchio è di m.?2 16,6106. Trovare il raggio del 
cerchio. (R. m. 2,3). 


89. Qual’è il numero il cui quadrato moltiplicato per 7 è uguale 
a 197568? (R. 168). 


40. Intorno ad una piazza di forma quadrata, la cui superficie è di bi 
- ._ m.? 426736, sono piantati tanti alberi alla distanza di m. 2 9] 
uno dall’altro, ed in modo che in ogni vertice del quadrato vi Ù 
sia un albero. Si domanda il numero di questi alberi. (R. 742). 


Un generale con 1152 soldati vuol formare un quadrato a centro 
vuoto, il qual vuoto possa contenere 42 uomini per lato. Quan- 
ti soldati conterrà la fila esterna, e quale sarà il numero delle 


ase è 7 volte 
} ro 
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CAPITOLO XIV. 


Cubi e radici cubiche, ® 
Cubi. 


LI 
| 


239. Il cubo di un numero è il prodotto di tre fat- 
tori uguali a quel numero. I 
dd X4ix4= 64, 70= 7 agT<0a= 33; } 
Il cubo di una frazione si ottiene facendo il cubo dei 
suoi due termini. 
RARI. 
i Ta 4 4 4IKIARIA Ras Ci 


Ù 1\3 1 Leni 1\8 il 1 
()-+ sa (+)a-a: 
I cubi dei numeri della serie naturale, cioè: 
1, 8, 27, 64, 125, 216, 343)... 
sì dicono numeri cubi: tutti gli altri, cioè: 
2,09; 4,1011679, 1011 12184 
sì dicono numeri non I: 32 perse 
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240. Osservazioni: 1. 1 cubi dei primi 10 numeri bi- 
sogna saperli a memoria; essi sono: 
1, 8, 27, 64, 125, 216, 343, 512, 729, 1000. 
2. Il cubo di un numero intero può terminare con 
una cifra qualsiasi, 
3. Il cubo di un numero che termina con zeri, ter- 
minerà con un numero triplo di zeri. 


208 = 8000; 3008 = 27:000:000; 40008 = 64:000*000:000. 


Radici cubiche. 


241. Il cubo di 4 è 64; si dice che 4 è la radice cu- 
bica di 64 e si scrive: 
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Così: 


3 3 2 
V8=2, V64=4, \VI125=5. 

La radice cubica di un numero non cubo non può esse- 
re un numero intero. Non vi può essere infatti nessun nu- 
mero intero il cui cubo sia uguale a 

2, 8; 4,70,46; 7,9 0a 

Consideriamo il numero non cubo 87; esso evidente- 

mente è compreso fra i due cubi successivi 64 e 125; si 


può scrivere: 
64 < 87 < 125. 


3 3 3 
Allora la \V 87 sarà compresa fra VV 64 e \/125, 
cioè fra 4 e 5. 


3 
ATA = 


Si dice che 4 è la radice cubica dî 87, a meno di una 
unità, per difetto, e 5 è la radice cubica di 87, a meno di 
una unità, per eccesso. > 

Quando si parla di radice cubica di un numero non 
cubo s’intende la radice cubica, a meno. di una unità, ] bar 
difetto, 

Osservando che 4 è la 
numero cubo minore di 


su 208 


244, Sia dato il numero 264.609.288. Dalla tavola dei cenbi 
sì trova subito che questo numero è il cubo di 642, cioè; 


6423 = 264609288, 


da cuì si deduce: 


3 
V 264609288 = 642. 
Sia dato invece il numero 242.456.371 non cubo, e quindi non 
compreso nella tavola dei cubi. pr 
Dalla tavola risulta che il numero dato è compreso fra i due ; 
cubi successivi 241.804.367 e 242.970.624, cioè: ì 
241.804.367 < 242.456.371 < 242.970.624, 
ossia: 
6233 < 242.456.371 < 6243, | 


Quindi la radice cubica di 242.456.371 è 623 per difetto, e 624 
per eccesso, a meno di una unità, 


245. La radice cubica di un numero intero, a meno 
adi 15: 306° To ece., si ottiene moltiplicando il numero 
per 1000, 1000000, 1000000000, ecc.; dal prodotto si estrae. 
sala e ‘cubica a meno di una unità, e la si divide per 7 

a (ecc i 


Esempio. — Estrarre la radice cubica dal numero 45. 


— 209 — 


ESERCIZI E PROBLEMI 
SUI CUBI E RADICI CUBICHE. 


Trovare mentalmente il cubo dei seguenti numeri: 
4. 10; 20; 30; 40; 50; 60; 70: 80; 90; 400. 
2. 0,1; 0,2; 0,3; 0,4; 06; 06; 075 (01800;97 


0 Sd 
; 3. gu rn) rp) SE Toe rr Lg n° 
2 3004 dî e esa 

Wir e o” o 


3 
Trovare il cubo della somma dei numeri 4, e 


; 2 5 q 4, 
Quali sono i <= dei ee cubo di 6 + —? 
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Estrarre la radice cubica, a meno di 0,04, dai numeri; 


5 12 35 48 000) 142 a 
e i 20° se 

97 265, e e a ul 
mano 6’ Bla 0 

8 15 11 7 a AE 8 
(C TMAEGSScoHe ene 

5 CIRSSa Al 5 9 6 

22. 2 o Ss DA TE Boro, Sane Pa 
23. La somma dei cubi di due numeri è 5103 e uno di questi nu- r 


merì è 12. Qual’è l’altro numero? (R. 15). \ 


24. Qual’è il prezzo di un libro, sapendo che 10 volte il suo prezzo 
moltiplicato per il quadrato del prezzo stesso dà L. 3732,48? ; 
(RL. 7,20). x Fr 


Il prodotto di un ‘numero per i 3/4 del suo quadrato è uguale 
a 4374. Qual’è questo numero? (R. 18). 


di capacità di un Ea di forma cubica è di m.8 5, Cesa, 


e 606 
mi. «d5 ) 
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CAPITOLO XV. 


Formule ed espressioni letterali. ® 


247. NUMERI LETTERALI. — I numeri rappresentati 
colle cifre sì dicono numeri particolari ed hanno un va- 
lore determinato. Volendo invece rappresentare generica- 
mente un numero, in modo cioè che il suo valore possa es- 
sere qualsiasi, si usano le lettere dell’alfabeto minuscolo 
a, b, c,... Dicendo quindi: il numero a, il numero b, ecc., 
intendiamo qualunque numero particolare che si voglia 
porre al posto di a, b,...: così potremo porre 

‘al=125 d'a a DI-I5P bas 

I numeri rappresentati colle lettere si dicono numeri 
letterali o generali, perchè le lettere ci rappresentano un | 
numero generico o qualunque. | = S 

Coi numeri letterali si possono indicare tutte le op. 
razioni. 

Così la somma di due numeri a, b, si indica colla 
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Cambiando i dati del problema cambia il risultato, 
ma questo sì ottiene sempre con una moltiplicazione che 
sì deve eseguire ad ogni problema proposto. 

Il problema abbia invece Ja forma: : 

Quanto costano b kg. di caffè a L. a il chilogrammo? 

Sì trova il prezzo del caffè pure con una moltiplica- 
zione, moltiplicando cioè il prezzo di un kg., cioè a lire, 
per il numero b dei chilogrammi. 

Se si indica con c il prezzo totale si ha: 

CE-—TaR-b) (1) 
uguaglianza che si dice formula risolutiva del problema, 
e sì dice che il problema è stato risolto in generale, per- 
chè colla formula (1) si risolvono tutti i problemi del me- 
desimo tipo. 

Le indicazioni delle operazioni fondamentali ci rap- 
presentano la risoluzione generale di determinati tipi di 
problemi. 

Da quanto abbiamo detto, cioè che le lettere GR DACIA 
Tappresentano numeri in generale, possiamo ritenere che 
tutte le proprietà dei numeri e delle operazioni che si stu- 
diano in aritmetica, si possono estendere ai numeri lette- 
rali ed alle operazioni che con essi si possono indicare. 

_ 249. ESPRESSIONE LETTERALE. — Col nome di espres- 
sione letterale s'intende un insieme di numeri particolari e let- 
terali, o solo di numeri letterali, collegati fra loro mediante i 
| segni delle operazioni. = 

Così 2a 4 3 b, a Xx DERE 
re letterali. ar TSE . 
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Indicando con c la lunghezza della circonferenza e 
con A l’area del cerchio, si ha la formula: 


| ASS. 
Da questa formula se ne può dedurre un’altra più 


semplice. 
Sappiamo che la circonferenza si trova moltiplicando 


il diametro, cioè r x 2, per n, rapporto della circonferenza 
"_ al diametro. 
ù caerX2Xmn 
Sostituendo nella prima formula, al posto di c, r X 
X 2 X m, si ottiene: 3 


e per quanto abbiamo ammesso al n. 248: 
Ae 
Semplificando si ottiene la formula: 
INESLE O 1h 
dalla quale si deduce la regola: 
| L’area del cerchi DI 
del raggio per il 
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Ma l’espressione 2 X r X n X A ci indica il prodotto 
della circonferenza della base, cioè 2 x r x n, per l’altez. 
za h del cilindro. Noi sappiamo che questo prodotto ci dà 
l’area laterale del cilindro. Indicandola con s e sostituendo 
nella (1) si ha: 
p=% _ D 

da cui si deduce: la nuova regola: 

Il volume del cilindro retto si trova moltiplicando l’a- 
rea laterale per il raggio e dividendo il prodotto per 2. 

3.° Trovare l’area della superficie di una sfera di 
raggio r. 

Dalla geometria sappiamo: 

L’area della superficie di una sfera si trova moltipli- 
cando la lunghezza della circonferenza massima per il dia- 
metro. 

Se r è il raggio della sfera, la circonferenza massima si 
indica con r X 2 X n'e il diametro con r X 2. Applicando 

| la regola, e indicando con A l’area, si ha la formula. 
ssa A=rX2XnXrX2. 
per quanto abbiamo detto al n, 248, si può seri- 


iron 
AS4X Sa 
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Diamo brevemente qualche altro esempio tratto dalla 
geometria : 
1° La formula 
A=bXx nh 
indica l'arca di un rettangolo le cui dimensioni hanno per 


misura b ed h. 
Da essa si ricavano le altre due formule: 
A A 
ite a 
che ci permettono di trovare una dimensione del rettan- 
golo data l’area e l’altra dimensione. 
2° La formula e 
. A = PRESSA 
indica come si trova l’area di un quadrato di lato /, CA ; 
quale si deduce: 
1=V A, 


che insegna a trovare il lato del | quadrato data l’area 
3° La formula È 


indica l’area di 
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5° La formula 
A=b xo, 
indica l’area delle facce di un cubo, il cui spigolo ha per 
misura l. 
Da essa sì deduce; 


A 
i-VT, 
che insegna a trovare lo spigolo del cubo data l’area delle 
facce. 
6° La formula 
A=rXnxXa, 
indica l’area laterale di un cono retto, il cui raggio di base 
misura r e l’apotema a. 
Da essa si deducono le formule: 
A 4 


FEES) 
: la prima a trovare il raggio di base del 
ea laterale e l’apotema; la seconda a trovare 
ata l’area laterale e il raggio di base. 


% 
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La questione non si può sempre risolvere perchè non 
tutte le espressioni letterali rappresentano soluzioni di pro- 
blemi; occorrerà quindi sapere con precisione le formule 
risolutive che ci danno l’area e i volumi delle figure piane 
e solide di geometria, e le indicazioni delle operazioni fon- 
damentali dell’aritmetica. 


252. Valore delle espressioni letterali. — Abbiamo 
vislo che le espressioni letterali servono a indicare la solu- 
zione generale di un problema. Per trovare una soluzione 
particolare si sostituisce alle lettere della espressione i va- 
lori numerici dati dal problema, e si eseguiscono le opera- 
zionì indicate nella espressione stessa. 

E’ quindi utile saper trovare con speditezza il valore 
che una espressione letterale assume per assegnati valori — 1 
numerici delle lettere che vi compariscono. pre: 

Osserviamo che nelle espressioni letterali possono Rie: 
gurare le parentesi, che, come sappiamo, sono rotonde, stor- 
te o graffe, e quadre. 

Di più in una espressione letterale i termini sono ( 
stinti dai segni dell’addizione e della sottrazione, 
+ e —;quindi dovendo trovare il valore di una espres 
letterale bisogna prima trovare il valore che assume 
scun termine, poi esegue le ai oni e sol 
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Eseguendo le operazioni si ha: 


60+9—- 10 59 11 
12 124, 126 
L'espressione a + b— cc, per i valori particolari assegnati, 
dl 
assume il valore 4 + ro 


254. Espressioni letterali con una Specie di parentesi. 
Trovare il valore dell'espressione letterale: 
(a X b) — (c — d), 
pera=8b=3,c=12,d=5. 


L'espressione data contiene due termini; il primo è (a X >), il 
secondo è (c — d). 


Sostituendo alle lettere i valori numerici si ha: 
3 (8x3) — (12 — 5) 
_ Si trovano i valori dei due termini, poi si eseguisce la sot- 
trazione. — 3 
È BXx3)— (12 —5)=24—-7=-17, 


con due specie di parentesi. 


na cilea 
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256. Espressioni letterali, con tre specie di parentesi. 
Trovare il valore dell’espressione: 
a—f{b+[c-(d+e)]f +f 
pera =26,b =.12,c=15,d=7,e=3,f= 9. 
l'espressione data contiene tre termini e nel secondo termine 
vi sono tre specie di parentesi, storte, quadre, e rotonde. In questo 
caso si eseguiscono le operazioni indicate nelle parentesi interne, 
cioè in quelle rotonde, poi quelle indicate nelle parentesi quadre, e 
finalmente quelle indicate nelle parentesi storte. 
Sostituendo alle lettere i valori numerici si ha: 
26—{12+[15—(7+39]} +9. 
Si procede così: 
74+3=10; 26—{12+[15—10]}+9, 
15—10 = 5; 26—f12+5}+9. 
12+5=17; 26—17+9=18. 
Il valore che l’espressione data assume è 18. 


che apparentemente hanno la medesima forma, m 
differiscono sostanzialmente, o per le parentesi, . 
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La prima espressione indica che si deve fare il qua. 


drato della differenza a — b, la seconda che si deve sot. 
trarre da a il quadrato di db. 

5° Ve Va 

È VELE 

La prima espressione indica che si deve estrarre la 


a 
; ) 
estrarre la radice quadrata da a e dividerla per b. 


radice quadrata dal quoziente —, la seconda che si deve 


258. Uguaglianza tra espressioni letterali. — Me- 
diante il calcolo delle espressioni letterali possiamo tro- 
vare se due espressioni contenenti le stesse lettere assu- 
mono o no lo stesso valore per i medesimi valori nume- 
rici attribuiti alle lettere; nel primo caso si dice che le 
due espressioni sono uguali o equivalenti. 

Diamo qualche esempio: 


1° Le due espressioni 
U(a+ b)x im, axm4tbxm, 

: 3, m = 2 assumono lo stesso valore 16. 
o quindi l’uguaglianza: 
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” Sono quindi uguali: 

(a— b»> = a +6 —2x a x db. 

4.° Le due espressioni 
(a + b) Xx (a — b), a — Db, 

| per a = 9, b = 5, assumono i valori: 
I (9 + 5) x (A— 5) = 14 Xx 4= 56, 
& 9° — 5° — 81 — 26 = 66 
h Sono quindi uguali: 
a (a + b) x (a — b)= a — bî 


259. Osservazione. — E’ facile verificare, mediante il calcolo — 
del valore delle espressioni letterali per gli stessi valori particolari = 
delle lettere, che sussistono le seguenti disuguaglianze: 


(a+ b2 > a+ ba, 
(a— be < a — be, 


Var + be < a + db, 


Var — be > a— bd. 
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10, Trovare il valore dell'espressione: 


per: a = 12, b= 7, 
egperttvane == ba 


41. Trovare il valore dell'espressione: 
aXbXcek+ (A_—b)T— (6— c) 
peri ca.= 17, b=<15, ec = 12, 
‘4 5 1 : 
e per: (ERE, = d: era 
- 12. Trovare il valore dell'espressione: 


(a + b) X c (b —c)Xa 
DUE =" 7 == 


per: i) 
1 
3» 
Trovare il valore dell’espressione: 


(a+ b— 0) Xm 
(18, b= 16, c= 


e per: a 


17. 


18. 


19. 


@- ba —-3 
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Trovare il valore dell’espressione: 
(o i) 
per: a 12, d= 7, mae 18, na 2 
3 
are nni 
Trovare il valore dell’ espressione: 
as + a x b(a + b) + ba 


e per: a= 


az + b2 a, 

per: a= 6, b=4 x@ 
1 

e per: a= 5, bi = 3% È | , 

Verificare che, attribuendo valori Ti alle lettere & b "GIU da 

sussiste l’uguaglianza: ; 39 


CRA 
+2xaxec+2xbxe. 


Verificare che, attribuendo valori particolari all 
sussistono le uguaglianze: 


(a+ DI = as + 3 x ae 


MITA 
te 
CAPITOLO XVI. 
Rapporti e proporzioni numeriche. 
Rapporti. 
; 260. Il rapporto di due numeri, in un dato ordine, è il quo- Ha 
ziente del primo numero per il secondo. è 
Il rapporto di 15 a 5 è: 
A 1blabi=(3: 
Il rapporto di 18 a 5 è: È 
ente 
Sal 


erale: Se a e 5 sono i due numeri (razionali) il 
= indica colla scrittura: 


GIORULA oppure -£, 


)ppure rapporto di a a b, od anche 
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Sa Il prodotto di due rapporti reciproci è uguale ad 1. 
Ig di IR 
DI GT 63 i 
Il rapporto di due frazioni, che hanno uguali numera- 
tori, è uguale al rapporto reciproco dei loro denominatori, 
(oo Aa MP 
pio sai 
Ur 
LI Proporzioni. 


262. Quattro numeri, in un dato ordine, si dice che sono in 
proporzione, 0 che formano una proporzione, se il rapporto del 
— primo numero al secondo è uguale a quello del terzo al quarto. 


Brevemente: UNA PROPORZIONE È L’UGUAGLIANZA DI DUE — 


i RAPPORTI. 3 
Sono in proporzione i numeri 15, 3, 35, 7. È 
i Si scrive: 
. 5 108, 
oppure: È 


15 
3 


legge: ESE 
15 diviso 3 
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Così 
(RIO 
è una proporzione continua; c si dice terzo proporzionale 
în ordine ad a e b; b si dice medio proporzionale, o medio 
geometrico, tra a e c. 


Proprietà delle proporzioni. 


263. PROPRIETÀ FONDAMENTALE, In ogni proporzione 
il prodotto degli estremi è uguale al prodotto dei medi. 
Sia la proporzione: 
ZI 
GTA 
_ Riduciamo allo stesso denominatore: 
OE Tx 165 21x65 
3 5x 15 15x 5° 
lue frazioni sono uguali ed hanno lo stesso deno- 
‘debbono avere numeratori uguali. 


7x6 =21x5 


TX15=5Xx21 
oporzione: 
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Siano ì quattro numeri, 7, 5, 21, 15, tali che: È 
209 10 = (DS 
im] Dividiamo i due membri di questa uguaglianza per il 
{prodotto 5 x 15. Si ottiene: 
T1Xx15_5x21 


li 5x 16 5x 15° 
Semplificando: 
Vip 
Brosso 


In generale: Siano i numeri a, b, c, d, tali che: 
aXxd=bxc. è 


Dividiamo i due membri di questa uguaglianza per 
bXd. 


Semplificando è 


Osservazione: Per verificare se quattro numeri, dati 
in un certo ordine, sono in proprio basta (n ) 


In una proporzione continua " prodotto. 


e al quadrato del medio. 
Dalla P Dose 
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Sì deduce: 
Mei 10: 26. 
. 266. PROPRIETÀ DEL PERMUTARE, In una proporzione 
SÌ possono scambiare di posto i medi, oppure gli estremi. 
Dalla proporzione 
Ms: 27, 


sì deduce: 
Me = 9027, 


RIo = 021; 7. 


267. PROPRIETÀ DELL’INVERTIRE. In una proporzione 
Si può scambiare ogni antecedente col proprio conseguente. 


Dalla proporzione 


© soll = 198.698 


deduce: 

LEG MIN 330: 018E 
Osservazione: Con queste due trasformazio- 
ta l'uguaglianza tra il prodotto degli estremi e 
medi; ne viene di conseguenza che con quattro 
cui il prodotto di due di essi sia uguale a quello 
si possono formare solamente otto propor- 
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Risoluzione di una proporzione. 
269. RisoLVERE UNA PROPORZIONE significa trovare 
il valore di un termine ‘incognito. 
Sia la proporzione: 
O: di Vega 
È Per la proprietà fondamentale delle proporzioni si ha: 
a lx di—1bEXEch 


da cui: 
È bx bxc 
Ta > de 
bi os = du 
Quindi: ci 


Un estremo di una proporzione è BRUNO al prodotte dei 


medi, diviso per l’altro estremo. 
Un medio di una proporzione è cade al Lab 
estremi, diviso per l’altro medio. LEN 


= 280 = 


Altre proprietà notevoli delle proporzioni. 


271. PROPRIETÀ DEL COMPORRE, — In ogni propor- 
zione la somma dei primi due termini sta al secondo, come la 
somma dei secondi termini sta al quarto, 

Sia la proporzione 
GUnibr== 240: 45, 
Scriviamo i rapporti sotto forma di frazione: 
SRP 
I da 28 
È Aggiungiamo ai due membri di questa uguaglianza l’unità: 


BISI , nel se- 


15 
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ò 272. PROPRIETÀ DELLO SCOMPORRE, 0 DEL DIVI 
Ni DERE. In ogni proporzione, in cui ogni antecedente è maggiore 
N del proprio conseguente, la differenza tra il primo termine e il 
\ secondo, sta al secondo, come la differenza tra il terzo termine 
e il quarto, sta al quarto. 
Sia Ia proporzione: 
doeibi=: 96 2:16. 
oppure: 
12 36 
- era 
Li Togliamo dai due membri di questa uguaglianza l’unità. 
12 36 
4 Tri ie gie 


“ 5 15 
Nel primo membro, all’unità si può sostituire 5’ nel secondo 5: 
i 12 5 36.15 


sto 


5 5 


Sottraendo: 


TSE, 
Deal? 
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273. PROPRIETÀ DEL COMPORRE DEGLI ANTECE- 
DENTI E DEI CONSEGUENTI, — In ogni proporzione la somma 
degli antecedenti, sta alla somma dei conseguenti, come ogni 
antecedente, sta al proprio conseguente. 


Sia la proporzione: 
Di 217. 
sa Permutando i medi si ha: 
È: basion = 91: (27. 
bei Componendo: 
; (5 + 15) :45= (9 + 27) 127. 
Permutando i medi: z 
(5 + 15): (0 + 27) = 15:27, 4 
come si voleva dimostrare. 


APPLICAZIONE. — Risolvere la proporzione: 
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n Permutando i medi si ha: 
iQ Ik — 15 : bi 
Scomponendo : 
(42 — 14) : 44 = (15 — 5) : 5. 
Permutando i medi: 
(42 — 14) : (15 — 5) = 14: 5, 
come sì voleva dimostrare. 
APPLICAZIONE, — Risolvere la proporzione: 
5 
I idiona 
; 9 de tf Bi RD 
Per la proprietà dello scomporre degli antecedenti e dei con- 
seguenti si ha: i 
13 
} (+ +2-2):@-9=2:5, 


275. Se tre o più rapporti s i 
uguale al secondo, questo uguale al erz 
dice che essi formano una SERIE DI (o 

DONI 
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276. Deduciamo alcune proprietà dalla considerazio- 
ne di due o più proporzioni, 
1.2 I prodotti dei termini corrispondenti di due o più pro- 
porzioni sono in proporzione. 
Siano le proporzioni ; 
Bano en t9.: 15, 
E TZETAAZ0A 
. CRA 1898, 
Scriviamo i rapporti sotto forma di frazione: 


Gio dA 318 
reds) 
TX6 9 x 14x18 

&x1l 15x16 x 33° 
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Dividiamo queste uguaglianze membro a membro, 


Sapendo che il quoziente di due frazioni è uguale al quoziente 


tà dei numeratori, diviso per il quoziente dei denominatori, si avrà: 
7 21 
b} 9 
n peg 
12 36 
5 15 


Serie di numeri direttamente proporzionali. . 


277. Si dice serie di numeri l’insieme di più numeri 
i disposti in ordine determinato. 


Siano le due serie di numeri: 
2, 4, 6, 8, 10, 
5, 10, 15, 20) 208 


Si dicono corrispondenti un numero di una serie e un 
numero dell’altra che occupano lo stesso posto. Sono cor- 
rispondenti i numeri 2 e 5, 4 e 10, ece. c, 


«ue serie di numeri si dicono direttamente 
se i rapporti dei numeri corrispondenti Î 


due serie considerate s 
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Per la proprietà relativa alle serie di rapporti uguali, si deduce: 
(+yp+2):(4+45+9)=x :4, d 
(@+y+2z):(4+5+9) Maid; 
(@+y+ba:(4+45+9=2:9, 

Sappiamo che dev'essere: 

xt+tyt+z= 1800, 


quindi: i 
1800R:s13t=tx : 4, » 
13000:W188=vy (105; 
98008: 9; 
Da cui: È 
1800 x 4 
de 18 = 400, 
1800 x 5 Î 
y = 18 = 500, : 
1800 x 9 
We 18 = 900, 


pai in cui dev'essere scomposto il numero 1800. 


279. Siccome i valori di x, Y, 2 sì possono ottenere 


1800 
D 


a ARI per 4, 5, 9 si deduce 


rr un numero in parti direttamente pro- 
i divide il numero per la somma. 
lica il quoziente no 
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perchè sono uguali i prodotti dei numeri corrispondenti, 


p cioè: 
| 3 x 40=5 x 24=8X 15=165X8=20X6, 
Queste uguaglianze si possono anche scrivere: 
| dx 5:43 8: 15: gs > 
- Allora le due serie di numeri: 
8 sr ii 
Li i 4 
40% 2A 0° es AZon CS 


sono direttamente proporzionali. 
Possiamo allora dire: 


ciascuna di esse è direttamente proporzionale alla serie for 
- dai reciproci dei numeri dell’altra. 


| 281. Applicazione. — Scom orre il num 
parti inversamente proporzionali ai numeri 

z le parti 
ie di I 


Si indicano con ©, Yi. 


= 298 + 


Ma 


TOSA: ed essendo: 
I 
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ESERCIZI E PROBLEMI 
SUI RAPPORTI E PROPORZIONI. 


/ 5 
Va. Il valore di un rapporto è uguale a cui il conseguente st. 


Trovare l’antecedente. 


3 
2. Il valore di un rapporto è uguale a 5 tn” i il conseguente è 


2 
Cra . Trovare l’antecedente. 


E 


5 3 
Il valore di un rapporto è 8 + = il conseguente è 4 + È 
Trovare l’antecedente, 


M. I valore di un rapporto è 3; l’antecedente è 18. Calcolare il 
conseguente. 


3 
Il valore di un rapporto è “@ l’antecedente è 24. Calcolare il 


conseguente. 


2 
Il valore di un rapporto è È l’antecedente a Calcolare 


conseguente. 


Il valore di un rapporto è 12 i 


lare il conseguente. 


u N ago 
si SS 
Il Il IR 
R 8 R R 
(| 
- 
n 
8 
si Te 
| & ct 
CAAEZIOE 
Il sota I 
Il Li 
cu I 
.. | ar A 
| PA PIANE 
wifi 
Pe; 


22. 


x = 88. 


48, 


so= 6: 


23, 11 


sE È +) 

sel la sl SR è 88 

Il Il Il Il W d'la) 

bi 8 Bi a R B_ Ba 
«la alo «| 

Era SE & 

BU: | | v| 

CI 

Ti <|o Il Il 

Il 9) 8 

Palla, E CE 

E: an va o [0 

s 


"|P 


ee. 


K M (6 ):(4 n) i( +). ra 54 
\uar (s + +):c (0 + (ui 5). 22104. 
—_43 ((-+):==8-4):(7-4) 22747 
a el+ 30-41), er 
i 8 5:(5-+)-(104+4) (0-+) 1-54. 
ARE 13 
46. 8B—-o):0 = 10:21, a=5+3f° 
2 4 9 
ui @ = Sali. rad t=3+ 37: 


CCR ni RS x so 


" Kao. Tie — aa 18), 


Me) 


; i E’ esatta la scrittura: 


E DAS Bia E 5 
È e perchè? 


Xe. La somma di due numeri è uguale a 448; il loro rapporto è 


3 _ 
uguale carrai Trovare i due numeri. (R. 168; 280). 


La somma di due numeri è 156 e stanno fra loro come 5 : 8. 
Trovare i due numeri. (R. 60; 96). 


‘erenza di due numeri è 70 e “stanni 
?. Trovare i due numeri. (R. 168; 98). 
di due numeri è uguale a 60 e stanno fra loro 
. Trovare i due numeri. (R. 180; 420). 

ue numeri è uguale a 40, e stanno fra loro come 
ei due numeri. > 


fra loro come 12 


v "rr. 
78. 
79. 
doi 

î so. 
fs 


85. 


Scomporre il numero 4344 in parti d 
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Scomporre il numero 702 in parti inversamente proporzionali 


i 1 1 

ai numeri —, —, —.(R. 156, 234, 342). 
2 3 4 

Scomporre il numero 4147 in parti inversamente proporzionali 
1 3 2 

ai numeri aL " mo (R. 1716, 1144, 1287). 


931 
Scomporre il numero Ga in parti direttamente proporzionali 


i it LL on 
ai numeri —, —, ——. (R. 70, —_, 4 
i Sulleze: TE «ia 


Scomporre il numero 744 in parti inversamente proporzionali 
ai numeri 4, 6, 8. (R. 342, 228, 174). 


Scomporre il numero 804 in parti inversamente proporzionali 
8: 2 4 

ai numeri —, -—, -—— (R. 288, 270, 243). 
8 5 9 


Scomporre il numero 33397 in parti inversamente proporzio- 
3 5 - > 

nali ai numeri “a 2; E? (R. 14680, 5505, 13212). - 

La somma di 3 numeri è uguale a 4800 e questi numeri sono — 


direttamente proporzionali ai mumeri 3, 8, 13. Calcolare i 3 
numeri. (R. 600, 1600, 2600). 


La somma di 3 numeri è uguale a 462,50 e sono 
proporzionali a 4, 5, 6. Calcolare i tre numeri. 
4150; 125). 


D 
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CAPITOLO XVII, 


Ra i Proporzionalità. 


i Rapporti e proporzioni fra grandezze. 


283. RAPPORTO DI DUE GRANDEZZE. — Siano A e B due 
grandezze omogenee, due lunghezze, due superficie, due 
volumi, ecc. Misuriamo la grandezza A, prendendo B co- 
me unità di misura; il numero che ne risulta, intero o fra- 
| zionario, si dice rapporto della grandezza A alla grandezza 
B, o brevemente, rapporto di A a B. 


4 
A : B, oppure E? 


Si deduce: 5 


A= SA 


/ 

Per cui: Il rapporto di una grandezza ad un’altra, 
omogenea alla prima, è quel numero per il quale si deve 
moltiplicare la seconda grandezza per ottenere la prima. 

Il rapporto di due grandezze omogenee non si stabili- 
sce, in generale, prendendo la seconda grandezza come 
unità, ma riferendo le due grandezze ad un’altra unità, 
semplice e nota, e trovando così due numeri. Il quoziente 
del primo numero per il secondo è il rapporto della prima 
grandezza alla seconda. 

Così volendo trovare il rapporto tra ore 15 e ore 5 ba- 
sta dividere 15 per 5 e si trova 3; analogamente il rap- 


portovtra m. 18 e m. 5 sarà + c 


284. Rapporto INVERSO. — Si chiama rapporto in- 


| perso di A a B il rapporto di B ad A; il rapporto di Aa B__— 
| sì può chiamare rapporto diretto. ; 


Il valore di un rapporto inverso è uguale all’inverso del 
re del rapporto diretto. 3, 
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285. PROPORZIONI FRA GRANDEZZE, — Siano A e B due C 
grandezze omogenee, € e D altre due grandezze, pure omo- 
genee, ma non necessariamente omogenee con A e B. Se il 
rapporto di A a B è uguale al rapporto di € a D, si dice 
che le quattro grandezze A, B, €, D, sono in proporzione, 
od anche che A e B sono proporzionali a C e D. 

Per indicare che le quattro grandezze A, B, C, D, sono 


in proporzione si scrive: 


È Mb E=G.:.D, E 
oppure: 
A (0) 
BRE 
e sì legge: 


A sta a B come C staa D. 

Le quattro grandezze A, B, €, D, si dicono i termini 
della proporzione; A e C si dicono antecedenti, B e D con- 
seguenti; A e D estremi, B e C medi. 
le grandezze sono tutte omogenee, D si dice quarta 
ionale di A, B, C. 

A:B=B :€ 

ogenee, in cui i medi sono uguali, si dice 
dice terza proporzionale di A e B, e B media 
+ 
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vw Così se A «Ba CDI 
sarà pure: min=p:9, 
essendo m, n, p, q, i numeri che rappresentano le misure 
delle grandezze A, B, C, D. 


Reciprocamente: Se le misure di quattro grandezze 
sono in proporzione, sono pure in proporzione le quattro 


Ì grandezze. 
» Dalle proporzioni fra grandezze 
\ In. 7 : m./5= 210: 16 
12 9 24 5 
LT: L 1 = kg. 9 2 kg: 3 


si deducono le proporzioni numeriche: 
7 3 (bi = 210566155 
IR, 24. 


Ba AO 


Grandezze costanti e variabili. 


287. Se in una questione una grandezza non cambia 
mai di valore, si dice che essa è costante in quella quest co 
ne. Se invece essa assume differenti valori, si dice 
variabile. E 
: Se si considera lo spazio percorso da 1 

‘ tempi diversi, supponendo la velocità di m. 
si vede che la velocità è una grandezza 
tempo e lo spazio sono grandezze vari( 
psiderizuo due SA I 
obi i 
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Grandezze direttamente proporzionali. 


288. Due grandezze variabili, univocamente dipendenti, si 

dicono DIRETTAMENTE PROPORZIONALI quando 
MOLTIPLICANDO, o DIVIDENDO, 
Una di esse per un numero qualunque, l’altra viene 
MOLTIPLICATA, o DIVISA, 

per il medesimo numero. 

Se il lato di un quadrato è m. 2, il perimetro è m. 8; 
se il lato è m. 2 x 3, il perimetro è m. 8 x 3; se il lato 


è m. 2 xd il perimetro è m. 8 x è. 


, 


Quindi il lato del quadrato e il perimetro sono gran- 
__—dezze direttamente proporzionali. 


È Sono grandezze direttamente proporzionali, il lato di un poli- 
gono regolare e il perimetro, lo spazio e il tempo, lo spazio e la 
locità nel moto uniforme, il raggio e la circonferenza, un angolo 

centro e l’arco corrispondente, una frazione e il suo numeratore, 
bo ero degli operai e il lavoro che compiono in un dato tem- 


‘andezze direttamente proporzionali, il lato e l’area 
il raggio e l’area di un cerchio, lo spigolo e il 
di un cubo, il raggio e il volume della sfera, un angolo 
triangolo e il lato opposto, l’età di un ragazzo e la sua al- 
una persona e il capitale che possiede, ecc. 
— Se due grandezze variabili sono diretta- 
; è 


. 
rOna 
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Grandezze inversamente proporzionali. 


289. Due grandezze variabili, univocamente dipendenti, si 

dicono INVERSAMENTE PROPORZIONALI, quando 
MOLTIPLICANDO, o DIVIDENDO, 
una di esse per un numero qualunque, l’altra viene 
DIVISA, o MOLTIPLICATA, 

per il medesimo numero. 

Se la base di un rettangolo è m. 15 e l’altezza m. 6, 
l’area è m.? 90. : 

Se la base è m. 15 x 3 l’altezza è m. 6: 3 = m.2, 

Se la base è m. 15 x i l’altezza è m. 6 0 i e 


Quindi la base di un rettangolo e l’altezza sono 
dezze inversamente proporzionali. 


Sono grandezze inversamente proporzionali, la base e > alt eZZ: 
di un triangolo, la velocità e il tempo nel moto uniforme, una fra- 
zione e il suo denominatore, il numero degli parti e il temtDo 
impiegano per fare un dato lavoro, ecc. î £ 

Non sono grandezze inversamente proporzionali di 
centi, la lunghezza di una corda e la sua distanza dal 


ProPRIETÀ. — Se due 
samente Mv L 


77 UMpeka 


APPLICAZIONI RELATIVE ALLA PROPORZIONALITÀ 


CAPITOLO XVIII. 


Regola del tre semplice e composta. 


Regola del tre semplice. 


p: | 290. PROBLEMA. — Si sono pagate L. 312 per com- 
perare m. 52 di tela. 

Quanto si dovrà pagare per m. 65 della medesima tela? 

Questo problema contiene due grandezze, costo della 
tela e quantità della tela. E° dato un valore a ciascuna di 
e due grandezze, e un secondo valore ad una di esse; 
I trovare il valore dell’altra grandezza che corrispon- 
I do valore. 
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GR 
O) spondenti dell'altra grandezza. Possiamo quindi enunciare 
la seguente 


REGOLA DEL TRE SEMPLICE INVERSA. — Il valore del- 

l'incognita di un problema di regola del tre semplice inversa è 

uguale al primo valore della grandezza a cui appartiene l’inco- 

ITÀ gnita, moltiplicato per il rapporto diretto dei valori corrispon- 
denti dell'altra grandezza. 

Osservazione: Si noti la differenza tra problema di regola del 

tre e regola del tre. Un problema di regola del tre è una questione 

che si deve risolvere, mentre la regola del tre è il procedimento nu- 


merico che si deve seguire per otténere la soluzione del problema di 
regola del tre. i opt 


Regola del tre composta. 


295. 1 problemi di regola del tre composta sono quelli în 
cui compaiono tre o più grandezze variabili e dipendenti. Nella 
prima parte del problema è dato un valore particolare a ciascuna 
di queste grandezze, e nella seconda parte è dato un nuovo va- — 
lore particolare a ciascuna di esse, tranne una. Si chiede il valore — 
che corrispondentemente assume quest’ultima grandezza. si 


I problemi di regola del tre composta possono 


del tre composta diretta, del ire composta in 
idezza . 


composta mista, secondo che la grand 
l’incognita è direttamente, 
oppure in proporzionalità mi 
Noi prenderemo in 
il più gener 


— 254 — | 


Osserviamo che la lunghezza e la larghezza del lavoro sono di. | 
rettamente proporzionali alla grandezza giorni, che contiene l’inco. 
gnita, mentre il numero degli operai e le ore di lavoro giornaliero | 
sono inversamente proporzionali alla stessa grandezza. | 

Facciamo variare una grandezza per volta, confrontandole sue 
cessivamente colla grandezza a cui appartiene l’incognita e conside 
rando le rimanenti costanti. Veniamo così a scomporre il problema 
in tanti problemi di regola del tre semplice diretta, o inversa, 


Facendo variare il numero degli operai, avremo: 
operai 30 giorni 20 


» 25 d» 
che è un problema di regola del tre semplice inversa. 
Perciò: 
BON:iari= 25: 30. (4) 


Ora x, giorni di lavoro corrispondono al caso in cui si lavori 
42 ore al giorno. Se invece si lavorasse 10 ore al giorno avremmo 
un numero x, di giorni di lavoro. 
2 Perciò: 


ore 12 giorni x, 


» 10 >» 2, 


n problema di regola del tre semplice inversa. 


ee = 10:12; (2) 


oro corrispondono al caso in cui la lun- 
ee di m. 180. Se invece la lunghezza fosse di 
un numero x, di giorni di lavoro. 


giorni LA 


IDE? 


semplice diretta. 


(8) 
in cuì la Zarghezza 
fosse di m. 120 


E 
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Semplificando il primo rapporto si ha: 
20: a = (25 x 10 x 180 x 75) : (30 x 12 X 500 x 420), 
da cul 
20 x 30 x 12 x 500 x 120 
po een 
25 Xx 10 x 180 x 75 


La soluzione del problema è giorni 428. 


296. Il valore di x lo possiamo scrivere nel seguente 
modo: 
30 2 12 pS00 I 
25 10 180 766 
Osserviamo che 20 è il valore noto della grandezza a 


cui appartiene l’incognita, — 20 -—- sono i rapporti diretti 


2 ° 10 
dei valori delle grandezze inversamente proporzionali ai 
giorni, so e De sono i rapporti inversi dei valori delle 


grandezze direttamente proporzionali ai giorni. Possiamo 
quindi enunciare la seguente , 


REGOLA DEL TRE COMPOSTA. — Per trovare il valore bi 
dell’incognita di un problema di regola del tre composta: 
1.° Si pongono in evidenza i dati del problema, 
linea orizzontale le differenti grandezze coi rispe 
dalla prima parte del problema e su una s 
tale, in corrispondenza, i nuovi valori delle 
seconda parte del problema, ponendo una 
lore della grandezza a cui ‘appartiene la 
2° Si sable, se io I 
inversamente ] 
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297. Risoluzione col metodo di riduzione all'unità. 


— Tra 
scriviamo i dati del problema in linea orizzontale. 


operai 30 ore 12 lungh. m. 180 largh. m. 75 giorni 20, 
» 25 » 10 » » 500 ” » 120 ” x. 


Si confronta ancora ogni grandezza con quella a cui appar- 


tiene l’incognita, supponendo le rimanenti, costanti, e si ragiona nel 
seguente modo: 

Se operai 30 fanno un lavoro in 20 giorni, un operaio impie. 
gherà un tempo 30 volte maggiore, cioè: 


giorni 20 x 30; 
25 operai impiegheranno un tempo 25 volte minore, cioè; 
0 x 30 


giorni 


Se 25 operai, lavorando 12 ore al giorno, fanno un lavoro in 


Sraseto -20, 30 
giorni — x 


» lavorando un’ ora al giorno impiegheranno un 


tempo 12 volte maggiore, cioè: 
Ri dl 20x80) x 19 
giorni _—___—-, 
ò 25 


piegheranno 


un tempo 40 volte 


na PR 


e per fare un lavoro largo m. 120 impiegheranno un tempo 120 
polte maggiore, cioè: 
an 
Del 20 x 30 x 12 x 500 x 120 
giorni = giorni 128. 


25 x 10. x./180) 5470 
La risoluzione fatta si può riassumere nel seguente prospetto: 


operai 30 ore 12 lungh. m.180 largh. m. 75 giorni 20 
» I 42 ’ 180 » 75 20 x 30 
20 x 30 
? 25 
20. x 30 x 12; 
25 
20 x 30. x 12 
25 x 10 
20 x 30 x 12 
25 x 10 x 1800 
20 x 30 x 12 


» 25 »-12 ’ 180 » 75, è 


25 di » 180 » 75» 


So 2518 10 » 180 » 7000» 


25 10 dia 75» 
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PROBLEMI DI REGOLA DEL TRE SEMPLICE. 


1. Se în 5 giorni un operaio guadagna L. 59,50, quanto guada- 
gnerà in 24 giorni? (R, L. 285,60). 


2. Se m. 5 di stoffa sono costati L. 240, quanti metri di stoffa 
si potranno comperare con L. 748,80? (R. m. 45,6). 


Sa Se un viaggio di km. 50 è costato L. 23,50, quanto costerà 
un viaggio di km. 215? (R. L. 101,05). 


Xa. Una locomotiva percorre con moto uniforme hm. 48 in 10 mi- 
nuti. Quanti km. percorrerà in 6h 40m? (R. km. 192). 


“E Se i È di una mercanzia vennero venduti per L. 248,50, per 


2 
quanto si dovranno vendere i — della stessa mercanzia? (R. 
L. 305,90). i) 


o Ne Una compagnia di soldati può essere disposta su 6 file di 30 
— cus ciascuna. Quante file si potranno formare ponendo 9 
_ sol per fila? (R. file 20). 


a Un lavoro è stato fatto da 7 operai in 40 giorni. In quanti 
@ îo lo faranno 410 operai nelle stesse condizioni? (R. gior- 


ni 28). 


x est | 
operai ne un lavoro in 23 giorni. In quanti 


no quel lavoro? (r giorni (5 È SÉ 


‘adoperano 48 rotoli di carta del- 


erebbero se la lar- 
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Si è scavato la metà di un fosso in 60 giorni con 40 operai. 
Per la seconda metà si prendono 10 operai di più. Quanti gior- 
ni occorreranno per terminare quel lavoro? (R. 48), 


Una locomotiva impiega 8h 10m per andare da un paese ad un 
altro facendo km. 48 all’ora. In quanto tempo rifarà quella 


5 \m li 
strada percorrendo km, 54 all’ora? (n 7h 15m (3), ) . DS 
9 


Una fontana ha impiegato 3h 20m a riempire un bacino della 
capacità di m.8 8,460. Quanto tempo impiegherà a riempire un 


34m 
altro bacino della capacità di m.? 20,250? (R. Th 58m (3) js 


Il termometro Réaumur segna 32 gradi sopra zero. Quanti gra- 
di segnerà il termometro centigrado per una corrispondente tem- 
peratura? (R. 40°). 


Il termometro centigrado segna 45 gradi sopra zero. Calcolare: 
i gradi segnati da un termometro Fahrenheit per una “a 
dente temperatura. (R. 113°). 


Ad un arco di circonferenza lungo m. 2,50 corrisponde a tune We: 
golo al centro di 28°. Ad un arco della stessa circonferenza h 
go m. 3,40 quale angolo al centro corrisponderà? (R. 38° 4’ 487). 


Quanto costerà l’uva necessaria per fare hl. 7 di vino, 
farne 1. 56 si sono comprati kg. 92,4 a L. LS il kg? 
re 3003). 2 2 I 


5. 
Quanto costeranno i — 
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Un bastimento con 18 uomini a bordo ha viveri per 75 giorni, 
ma al momento della partenza s'imba Itre 7 persone. Per 
quanti giorni basteranno ora i viveri? (R. giorni 54). 


Un bastimento con 30 persone a bordo ha viveri per 180 giorni, 
A metà strada imbarca altre 18 persone, Per quanti giorni ha- 


1 
steranno i viveri? (n giorni (146 + 57) 1 


Un corpo la cui densità è 4,240, ha un volume di m.? 1,980, 
Quale sarà la densità di un altro corpo, dello stesso peso, che 
ha un volume di m.8 6,435? (R. 0,381). 

Se il grano costa L. 425 l’hl., e l’olio L. 1125, quanto olio si 
potrà avere con hl. 630 di grano? (R. hl. 70). 


Con una certa somma si possono mantenere 200 uomini du- 
rante 3 mesi, dando a ciascuno L. 12,40 al giorno. A quanto 
bisognerebbe ridurre la paga se si volesse far durare quella 
somma un mese di più? (R. L. 9,30). 


25 giorni, quanto gua- 
(R. L. 32400). 


da 18 operai che lavo- 


7. 


9. 


10. 
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In 12 giorni 14 operai fecero la quarta parte di un Javoro la- 
vorando 10 ore al giorno. In quanto tempo verrà ultimato quel 
lavoro, se si licenziano 2 operai e si lavora 414 ore al giorno? 
(R. giorni 30). 


Una fortezza è custodita da 3900 uomini che hanno viveri per 
5 mesi. Di quanti uomini bisognerà ridurre il presidio affinchè, 


" 5 
riducendo la razione giornaliera ai —, i viveri durino 9 mesi? 
6 


(R. nomini 1300). 


Una vasca viene riempita da un tubo che versa 400 litri di ac- 
qua ogni 5 minuti, in 40h 25m, In quanto tempo un altro tubo, 


3 
che versa 150 litri di acqua ogni 8 minuti, empirà vt della 


stessa vasca? (R. 8h 20m). 


Un lavoro potrebbe essere finito in 24 giorni con 40 operai e 
con la spesa di L. 3445,20. Per fare un altro lavoro simile, alle 
medesime condizioni, furono impiegati 26 giorni di più. Si do- 
manda quanti operai furono impiegati sapendo che la spesa di 
quest'altro lavoro ascese a L. 15726. (R. 96). . 


Si comprano due cavalli e si pagano in ragione dirett 
loro forza ed în ragione inversa della loro età. Uno di 


se il primo è costato L. f' 
Operai 108, lavorando 4 


medesime condizio. 
vato in 48 gior 
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Otto operai lavorando 12 ore al giorno, scavarono in 20 giorni 
un canale della lunghezza di m 200. Quanti operai sono neces- 
sari per compiere in 30 giorni, lo scavo di un canale lungo 
m. 250, dovendo lavorare solamente 8 ore al giorno? (R. ope- 


ai 10). 
18, dn provvista di biada basta a 14 cavalli per 24 giorni, dan- 
3 one a ciascuno 8 litri al giorno, Per quanti giorni basterà a 
42 cavalli dandone ad ognuno 44 litri al giorno? (R. giorni 16). 


Nei primi tre mesi dell’anno una famiglia, composta di 9 per- 
sone, consumò l. 702 di vino. Rientrarono quindi in famiglia 3 
persone assenti, due mesi dopo queste ripartirono, mentre altre 
due persone cessarono di bere vino. Si domanda quanto vino è 
stato bevuto in quella famiglia nel corso dell’anno. (R. 1. 2600). 


rsone 18 fecero insieme un viaggio, e dopo 6 giorni esse ave- 
L eso L. 1323; allora 6 di esse si fermarono e le altre 
ro viaggio. Alla fine del viaggio la spesa to- 
99. Si domanda quanti giorni durò l’in- 
che ciascuna persona abbia speso ogni 

R. giorni 14), 


de 


— 263 — 


lo } 
ìn 
RS 
o CAPITOLO XIX. 
0? R ù 
È Sion Interesse semplice e sconto. 
NS 
Ì ì 
i bra Interesse semplice. 
Sa dig 
In 
NS 298. GENERALITÀ. — Si dice INTERESSE, 0 FRUTTO, il E 
Tuanto al compenso che spetta a chi presta una somma di denaro, 
Lt o l'impiega in un Istituto di Credito, cioè in una Banca, 


in una Cassa di Risparmio, ecc. ... 
La somma prestata, o impiegata, si dice capitale. 
L’interesse si calcola in ragione di un tanto per cento 
all'anno. Quel tanto, o compenso, che riceve chi presta una 
somma di denaro, per ogni 100 lire prestate durante un 
anno, si dice saggio, tasso, o ragione. : : x 
Così, quando si dice che un capitale è impiegato al 5° 
per cento, s'intende che per ogni 100 be Impiegnte. si ha : 
un frutto annuo di 5 lire. 


In cd caso « co 
lira per un anno, int Pes 
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capitalizza) e nei periodi di tempo successivi, sotto forma 
di nuovo capitale, produce altro interesse 
L’ interesse semplice è una grandezza che si considera 
direttamente proporzionale al capitale, al tasso e al tempo, 
Le questioni relative all’interesse semplice contengono 
quattro grandezze, cioè l’interesse, il capitale, il tasso e il 


tempo e non sono altro che casi particolari di problemi di 
regola del tre composta. Si risolvono quindi col metodo 
delle proporzioni e con quello di riduzione all'unità, oppu- 
re applicando semplicemente la regola del tre composta. 

Si hanno quattro tipi di problemi di interesse semplice, 
perchè, noti i valori di tre delle quattro grandezze che con- 
tengono, si può sempre determinare il valore della quarta, 


299. PROBLEMA GENERALE DELL'INTERESSE SEMPLICE. 

Calcolare l'interesse prodotto da un capitale c, impie- 
gato al tasso r, per il tempo t. 

Indicando con i l’interesse, incognita del problema, e 
ricordando che il tasso r è l’interesse prodotto da un ca- 
pitale di L. 100 in un anno, possiamo scrivere: 


L. 100 anni 1 er 


» c » t » i 
Applicando, per brevità, la regola del tre composta 
si ha: 
= £ x sie 
; 1 100 
ossia: PS STXEORÀ 
= 100 c 


formula generale la quale serve a calcolare l'interesse 
quando si conosce il capitale, il tasso e il tempo. 
Osserviamo che il tempo # si riferisce all’unità anno; 
quindi se il tempo è espresso da un numero intero di mesì, 
o di giorni, la lettera t ci rappresenta una frazione ordina- 
ria di anno, avente per numeratore il numero deì mesi, o 
dei giorni, e per denominatore 12, oppure 360, o 365, se- 
condochè ci riferiamo all'anno commerciale, o civile, 
Però nei problemi di interesse sì considera l’anno com- 
merciale, che è di 360 giorni, e quindi ogni mese risulta di 


30 giorni, 
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Se m e g indicano rispettivamente il numero dei mesi, 


‘ o dei giorni, la formula dell'interesse diventa: 
m 
Cet Tae 
Je 12.610) Ste 
100 1200 i 
oppure, riferendoci all'anno commerciale, 
I 
r pd 
è Mie 
! aa 100 E 36000 * s 
Ì 


200. Dalla formula 
ie Xxrxt 
= 100 È 
sì ricava: } 
i VA00ESITE È 


da cui: 3 
dx 100. 


Kg 
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Operando nel secondo membro si ha: 


c_X 100 DESCAT RL cx 100 +cxrxt 
male, | —r—————  _—_—__—_—_———_——_—_g—8<@< 
100 100 100 ù 
ossia: 
c_X (100 + r x f) 
ni = e 
100 


formula che serve a calcolare il montante quando sono noti il capi- 
tale, il tasso e il tempo. 


302. Dalla formula 
c_X (100 Prxt) 
100 


sì ricava: 
mi d007= cli (00 + r X 2), % 
da cui: 
S m x 100 
100 + r xt” 


formula che serve a calcolare il capitale quando sono noti il mon- 
tante, tasso e il tempo. 


Sconto. 


| persona debba pagare, fra 


gare subito questa somma è 
iche cosa di meno; dovrà 
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5 mesì, diventa la somma che quella persona dovrà paga- 
re alla scadenza, cioè L. 3000. 

Lo sconto, come l’interesse, viene pattuito in ragione 
di un tanto per cento, che prende il nome di tasso di scon- 
to, e in commercio si calcola come se si trattasse di un in- 
teresse. 

Le operazioni di sconto vengono generalmente fatte 
per somme a scadenze relativamente brevi; anzi il tempo 
è spessissimo espresso in giorni, ed il numero dei giorni 
compreso fra il giorno dell'operazione di sconto ed il gior- 
no della scadenza, viene calcolato in base all’anno civile 
(considerando febbraio di 29 giorni negli anni bisestili). 

Lo sconto su una somma di denaro si può calcolare 
tanto sul valore nominale, quanto sul valore reale. NE 

Abbiamo così due specie di sconto: lo sconto commer- 
ciale o all'infuori, e lo sconto razionale 0 all’indentro. 


304. SCONTO COMMERCIALE. — Lo sconto commerciale 
è Pinteresse calcolato sul valore nominale di una somma di de- 
naro, ad un certo tasso di sconto prestabilito, e per il tempo che 
passa dal giorno in cui la somma viene anticipata, al giorno della 
scadenza. n EE 

Per la ricerca dello sconto commerciale valgono gli 
stessi procedimenti indicati per il calcolo dell’interesse. 


305. Sconto RAZIONALE. Lo sconto razio I 
lato sul valore reale di un debito. Questo valore reale 
formula del n. 302, cioè: î IRE: a 
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Risol. Applicando la formula relativa si ha: 


2745 x 5 x — 
12 QUAD DX 4 2745 x 20 
“e ___— —__ ff 
4 1200 + 5 x 4 1220 
| 100 +5 x D 


PROBLEMI DI INTERESSE SEMPLICE. 


/ 3 
A. Calcolare l’interesse prodotto da L. 4800 impiegate al 5,50% 
f per 4 anni, (R. L. 1056). 
x Calcolare l’interesse prodotto da L. 4200, impiegate al 4,50% 
per 7 mesi. (R. L. 110,25). 
% xa Calcolare l’interesse prodotto da L. 4800, impiegate al 5%, per 
G x 84 giorni, (R. L. 56). ( 
4. Caleolare l’interesse prodotto da L. 1800, impiegate al 5,50%, 
per 3 anni e 4 mesi (R. L. 330). 


‘alcolare l’interesse prodotto da L. 12000, al 3,50%, in 4 anni 
3 mesì e 20 giorni. (R. L. 1808,33) 


’è l'interesse di L. 500, in due mesi e mezzo al tasso 
1% al mese? (R. L. 7,50). 


îÎna persona riceve L. 1950 più gli interessi della stessa somma 
3 anni 8 mesi e 25 giorni al 4%. Suo riceve complesso 
Li E L. VEE SEG 


P ga a contanti L. 800 e il resto lo ‘paga 
comprendendovi l’interesse del 6%. 
(Guoia 6628, 66). 
al 3%. rte al:5%. La somma 
al 5%, come 12 sta 
L. 260:82). 
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Qual'è il capitale che al 4% ha prodotto in 70 giorni L. 930,412 
di interesse? (R. L. 119586,85). 


Un azionista di un’impresa industriale, ha avuto in 2 anni e 
6 mesi L. 175 di dividendo per due azioni che egli possiede, 
Sapendo che il suo denaro gli ha fruttato il 7% si domanda 


il valore di ogni azione. (R. L. 500). 


Qual’è la somma che impiegata al 5% per 4 anni diventa uni- 
tamente all'interesse L. 6000? (R. L. 5000). 


Qual'è la somma che impiegata al 4% per 9 mesi diventa unita- 
mente all’interesse L. 3296? (R. L. 3200). 


Trovare una somma che al tasso del 5% renda in 4 anno, 
4 mesi e 20 giorni quanto un’altra somma di L. 1200 al 4% 
în 10 mesi. (R. L. 576). 


Una persona vuole formarsi una rendita di L. 18 al giorno per 
il mantenimento, più L. 4120 al mese per spese straordinarie. 
Che somma deve impiegare al 6%? (R. L. 133.500). 


Due somme stanno fra loro come 5 sta a 8. Poste a interesse, 
al tasso del 4,50%, danno insieme una rendita di L. 263,25. 
Trovare quali sono queste somme .(R. L. 2250; L. 3600). 


Si impiegano L. 10500, parte al 4% e parte al 5%. La somma 
impiegata al 49% frutta annualmente L. 160. Qual'è la somma 
impiegata al 5% e quanto essa frutta in É anno e 6 mesi? (R. 
L. 6500; L. 487,50). 


Una somma di L. 6000 ha fruttato L. 1620 in 6. anni. A quelo 
tasso venne impiegata? (R. L. 4,50%). P 


A quale tasso è stata impiegata la somma di L. 
fruttato L. 40 in 5 mesi? (R. L. 4,80). 
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81. Trovare in quanto tempo un capitale verrà raddoppiato im- 
piegandolo ni tassi: 3%, 4%, 4,50%, 5%, 5,5 6%, 


82. Una persona impiegò in una banca L. 12000 al 4,50% e dopo, 


un dato tempo, ritirò tra capitale e interesse L. 16680. Per 
quanto tempo lasciò impiegata quella somma? (R. 8 annî 8 î 
mesi). Î 


98. Per quanto tempo deve rimanere impiegata al 6,40% la somma 
di L. 9000 per avere un interesse uguale alla somma stessa? 


£ 


Una persona comprò una casa per L. 14800 col patto di pagare 
l’interesse del 6,25% finchè non avesse pagato l'importo, il quale 
ammontò, compreso l’interesse, a L. 15817, 50. Dopo quanto 
tempo quella persona pagò la detta somma? (R. 1 anno, 1 mese © 
6 giorni). 


85. Per quanto tempo si dovrà impiegare la somma di L. 834,6, 
al 5%, per avere un interesse uguale a quello che producono 
L. 810 al 3,50% in 4 anno e 10 mesi? (R. 1 anno 3 mesi), 


Tre persone posero a frutto una somma di L. 3600, e, dopo 8 | 
anni e 4 mesi riscossero, tra capitale e interesse, rispettiva- 
mente L. 1700, L. 1300, L. 1800. Si domanda il tasso a cui 
venne impiegato quel capitale, il capitale ed il guadagno di 
ciascuna persona. 


La metà di una somma impiegata al 5% dà un interesse annuo 
di L. 360 più dell’altra metà impiegata al 4,50%. Qual'è la 
(L'interesse di L. 360 è stato prodotto dalla metà del capitale 
| supposto impiegato al (5 — 4,50), cioè al 0,5%; quindi dovrà 


60 x 100 
ds cui c = 144000). 


ina somma è stata impiegata al 6% per 2 
altra terza parte al 4% per lo stesso tempo 
er il medesimo tempo. Qual’è quest 
tale ammonta a L. 14125? ò 
ia impiegato ad un tasso uguale 

er lo stesso tempo; allora s 


7. 


— 271 — 


PROBLEMI DI SCONTO. 


Una cambiale (!) di L. 2400 scade fra 8 mesi. Volendo essere 
pagati subito quale somma si riceverà essendo il tasso di sconto 
il 6% ? (R. L. 2304), 

Quanto pagherà un banchiere per una cambiale di L. 3000 che 
scade il 25 settembre ed è presentata allo sconto il 4 luglio, se 
il tasso di sconto è del 5,50%? (R. L. 2962,48). 


Una persona deve pagare L. 6350 fra un anno, 4 mesi e 20 
giorni, ma si offre di pagare subito collo sconto del 6%. Se 
viene accettata la sua proposta, quanto deve pagare? (R. Li- 
re b820, 84 considerando l’anno commerciale). 


Un debito di L. 600 si deve pagare fra 4 anni. Pagando subito 
si fa lo sconto del 5%. Trovare lo sconto e la somma scontata 
prima commercialmente, poi-razionatrrerter (R. L. 120, L. 480; 
L. 100, L. 500). 


Un negoziante è possessore di tre cambiali. La prima di L. 500 

con scadenza a tre mesi, la seconda di L. 750 con scadenza a 5 

mesi e 10 giorni e la terza di L. 460 con scadenza a 72 giorni. : 
Quale somma rappresentano attualmente le tre cambiali sup- n 
ponendo il tasso di sconto del 5%? 


Una cambiale di L. 684, alla scadenza di mesi quattro, venne pa- 
gata L. 670,32. A quale tasso venne scontata? (R. 6%). 
Una persona doveva pagare una somma fra 7 mesi, ma, acco 
datole lo sconto del 5%, pagò subito do 1165. quatto que) 
somma? (R. L. 1200). 

Un banchiere doveva pagare L. 4800 fra 10 mes 
lo sconto pagò L. 4500. Trovare il tasso di s 
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CAPITOLO XX, 


Questioni di ripartizione proporzionale, 


306. Le questioni di ripartizione proporzionale pre- 
sentano cinque casi: 
1° Scomporre una grandezza in parti direttamente 
proporzionali ai valori di una grandezza data, 
2° Scomporre una grandezza in parti direttamente 
proporzionali ai valori di due o più grandezze date. 
3.° Scomporre una grandezza in parti inversamente 
proporzionali ai valori di una grandezza data. 
4° Scomporre una grandezza in parti inversamente 
proporzionali ai valori di due o più grandezze date. 
9° Scomporre una grandezza in parti direttamente 
proporzionali ai valori di una o più grandezze date, e in- 
versamente proporzionali ai valori di una 0 più grandezze 
| pure date. 
v=La questione fondamentale è data dal primo caso, a 
riducono gli altri quattro, 
Noi consideriamo i primi tre casi perchè sono quelli 
| che più comunemente si presentano nella vita pratica. 
a riso. ne di tali questioni si basa sulla scomposi- 
i un numero in parti proporzionali a numeri dati. 


SOI SO. Tre operai ebbero per un lavoro straor- 
arti direttamente proporzionali alle 
‘o. Sapendosi che essi 


— 273 — 
Quindi: 
1800 : 500 — x: 100, 
1800 : 500 — y : 180, 
1800 : 500 — z : 220. 
Dalle quali: 
1800 x 100 
x = e=e—=#= 83007 
500 
1800 x 180 
yi === == 2164815 
500 
1800 x 220 
rar MO 
500 


Ai tre operai spettano rispettivamente L. 360, L. 648 e L. 192. 
I valori di x, y, z, si possono anche scrivere nel seguente modo: 


1800 
cas x 100, 


1800 ag I 
_ La frazione ndo) rappresenta il quoziente del valore d 
| dezza da ripartire, per la somma dei val ) 
deduce quindi la seg 
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Analogamente il secondo operaio riceverà tanto quanto rice- 


verebbe se avesse condotto: 
carrî 50 x 4 = carri 200 dalla distanza di 1 km. 


Il terzo operaio riceverà pure una somma uguale a quella che 


riceverebbe se avesse condotto: 
carri 40 x 6 = carri 240 dalla distanza di 1 km 


Basterà quindi ripartire la somma dii 2480, ossia il numero 
2480, in partì direttamente proporzionali ai prodotti: 
180, 200, 240, 
Indicando con x, y, z, la parte che spetta ad ogni operaio, si 


avrà: 
2480 
lle XK _180 
180 + 200 + 240 
2480 
180 + 200 + 240 


2480 


Il 


720. 


Xx 200 = 800. 


y= 


x 240 = 960, 


4 e 

=& __ 180 + 200 + 240 
Ai tre operai spettano rispettivamente L. 720, L. 800, L. 960, 
Da questa risoluzione si deduce facilmente la 


REGOLA. — Per ripartire una grandezza in parti diretta- 
VA aa ai valori di due o più grandezze date, si ri- 


inversa delle loro età. Il primo ha 25 anni, 
10) Quale 0 agere a CIASSENOA 
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Ai tre fratelli spettano rispettivamente L. 48000, L. 80000, Li- 
re 120000. 

Dalla serie (1) di rapporti si deduce la 

REGOLA. — Per ripartire una grandezza in parti inversa- 
mente proporzionali ai valori di una grandezza, si ripartisce in 
parti direttamente proporzionali agli inversi dei valori di questa 
grandezza. 

810, Il quarto caso di ripartizione di una grandezza in parti 
inversamente proporzionali ai valori di due o più grandezze date si 
riduce alla ripartizione della grandezza in parti direttamente pro- 
porzionali ai prodotti degli inversi dei valori delle grandezze, 

Il quinto caso di ripartizione di una grandezza in parti diretta- 
mente proporzionali ai valori di una o più grandezze date, e inver- 
samente proporzionali ai valori di una o più grandezze pure date, si 
riduce alla ripartizione della grandezza in parti direttamente pro- 
porzionali ai quozienti che si ottengono dividendo il prodotto dei va- 
lori corrispondenti delle prime grandezze per il prodotto dei valori 
corrispondenti delle altre grandezze. 


Questioni di società. 


311. Le questioni di ripartizione proporzionale pren- 
dono, in particolare, il nome di QUESTIONI DI SOCIETÀ, quan- 
do si debbono ripartire GLI UTILI CONSEGUITI, 0 LE PERDITE 4 
SUBITE, tra i componenti di una società, per operazioni 
fatte in comune, durante un dato periodo di tempo. 

Le questioni di società sono sempre di ; 
essere semplici, o ci 1 È 
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PROBLEMI DI RIPARTIZIONE PROPORZIONALE, 


©. Tre operai ebbero, per un lavoro straordinario, L. 2400 da di- 
vidersi in parti direttamente proporzionali alle ore di lavoro da 
essi fatte in più dell'ordinario. Sapendosi che essi avevano la. 
vorato in più rispettivamente 100, 180 e 200 ore, si domanda 
quanto spetta a ciascun operaio. (R. L. 500, L. 900, L. 1000), 

2. La somma di L. 90.000 si deve ripartire fra tre Comuni in ra- 
gione diretta del numero degli abitanti. Quanto riceverà cia- 
scun Comune essendo gli abitanti rispettivamente 2500, 3750, 

. R750? (R. L. 25000, L. 37500, L. 27500). 

S. Gli angoli di un triangolo sono direttamente proporzionali ai 
numeri 7, 9 e 414. Trovare la misura di ciascun angolo. (R. 42°, 
54°, 84°). 

4. Gli angoli di un pentagono sono direttamente proporzionali ai 
numeri 6, 9, 12, 8 e 49. Si domanda a quanti gradi equivale 

3 ciascun angolo. (R. 60°, 90°, 120, 80°, 190°). 

È 5. Tre persone debbono dividersi L. 1586,32 in modo che la prima 


5 3 
abbia lira della seconda, e questa i 5 ESS terza. Quanto 


| spetta a ciascuna persona? (R. L. 304,20; L. 484,92; L. 803,20). 


Tre pastori prendono in affitto un prato per L 1300. Uno vi 
anda a pascolare 140 pecore per 6 ore al giorno, un altro 
0 per 8 ore al giorno e il terzo 80 per 9 ore al giorno. Quan- 
d pagare di affitto ciascun pastore? (R. L. 420, L. 520, e 


piegati debbono dividersi una gratificazione di L. 3996 
parti | rettamente proporzionali ai loro anni di servizio e 
o figli. Essi hanno rispettivamente 8 anni di 

anni di servizio e 4 figli, 20 anni di ser- 
anda quanto spetta a ciascuno. (R. L. 1080; 


uomini, 15 donne e 20 
rtire questa somma tra. 


sia 2 gt quella x 


o 10 
- 
i cn 

11. 

\ 
— 12. 
19. 

LI 
14. 
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Due persone debbono dividersi L. 1950 in ragione inversa della 
loro età, Quanto spetta a ciascuno se hanno rispettivamente 25 
e 40 anni? (R. L. 1200; L. 750). 
Tre fratelli ereditarono L. 124000 da dividersi in ragione in- 
versa della loro età. Quanto spetta a ciascuno se hanno rispet- 
tivamente 10, 15 e 25 anni? (R. L. 60000; L. 40000; e Li- 
re 24000). 
Tre Comuni debbono contribuire alla costruzione di un ponte 
in ragione inversa della loro distanza dal ponte. La spesa 
ammonta a L. 986741,50. Quale sarà la quota di ciascun Co- 
mune essendo la loro distanza dal ponte rispettivamente km. 6, 
km. 8, e km. 42? (R. L. 43854; L. 32890,5; L. 21927). 
Tre fratelli, la cui età è anni 10, 12, e 45, ricevono dal padre 
L. 4325 da ripartirsi in ragione inversa delle loro età e delle 
asseRze fatte dalla scuola durante l’anno scolastico. Quanto 
riceverà ciascun fratello essendo le loro assenze rispettive 20, 
15 e 10? (R. L. 675, L. 750, L. 900). 
(Si ripartisce la somma in parti direttamente proporzionali ai 

i ei 
prodotti 3X 3» 13% 15° 15% To 
Tre persone debbono dividersi un’eredità di L. 599978 in parti 
direttamente proporzionali al numero dei figli e inversamente 
proporzionali alle loro età. La prima ha 2 figli e 24 anni, la 
seconda 4 figli e 30 anni, la terza 6 figli e 36 anni, 
Quanto toccherà a ciascuna persona, e quale sarà la rendita 
di ciascuna se i tre capitali vengono impiegati al 4,50%? 
(R. I capitali sono: L> 130430, L. 208688, L. 260860. Le ren= 
dite: L. 5869,35, L. 9390,96, L. 41738,70). L'eredità si ripartisce 
in parti direttamente proporzionali ai quozienti: È 
Tre impiegati ricevono una rimunerazione di 
Ì in ragione diretta n 

dei loro sti) 


17. 


18. 


19. 


20. 
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Tre soci impiegano in una 


impresa comune rispettivamente 


L. 3000 per 5 mesi, L. 2700 per 8 mesi, L. 2800 per 6 mesi, 
e fanno un guadagno di L. 2848. Quale parte spetta a cia- 
scuno? (R. 800, L. 1152, L. 896). 

Tre soci hanno guadagnato L. 4400. La quota del primo è 
di L. 5400, quella del secondo L. 6300 e quella del terzo 
L. 8100. Quanto riceverà ciascuno se il 10% del guadagno si 
deve lasciare in aumento del capitale? (R. L. 41080, L. 1260, 


L. 1620). 


Tre soci, in una speculazione, hanno perduto L. 1684,80, Il 
primo aveva posto L. 1700, il secondo L. 6000 ed il terzo Li- 
re 4000. Quanto ha perduto ciascuno? (R. L. 244,80, L. 864, 


L. 576). 


Quattro soci impiegarono in comune somme uguali; la prima 
stette impiegata per un anno e 4 mesi, la seconda per un 
anno e 6 mesi; la terza per 2 anni e un mese, la quarta 
per 2 anni e 4 mesi. Se il guadagno fu di L. 5672,40, si 
domanda quanto riceverà ciascuno. (R. L. 1043,20; L. 1173,60; 


L. 1630; L. 1825,60). 


Tre persone apersero un negozio. La prima contribuì con Li- 
re 6500, la seconda, dopo tre mesi, con L. 5600, e dopo altri 4 
mesi la terza con L. 8000. Alla fine dell’anno ebbero da di- 


L. 1008, L. 800). 


sona. (R. L. 5600, L. 4000). 


( 


vidersi L. 3368. Quanto ricevette ciascuna? (R. L. 1560, 


2. Due persone formarono una società con un capitale di L. 9600 
ed ebbero un guadagno di L. 3840. Questo venne diviso in 
proporzione dei rispettivi capitali; la prima ebbe L. 2240 e 

seconda L. 1600. Si domanda il capitale di ciascuna per- 


proprietario pagò L. 41315,20 per 96 giornate di lavoro 
a tre operai. Il primo prese L. 630,20, il secondo Li- 
terzo il rimanente. Si domanda quanti giorni 


32, 18). 

à L. 21250 e guadagnarono 
I 0, il secondo Li- 

> somma mise cia- 
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lr 
' CAPITOLO XXI, 
Questioni di miscuglio e di alligazione. 
Questioni di miscuglio. 
ha 812. Si chiama miscugLIo l'unione di varie sostanze 


I omogenee; di qualità differenti, atte a mescolarsi, come 
vini, olii, zucchero, caffè, ecc. 

Nei miscugli si distinguono: 

i aze quantità delle varie sostanze che si mescolano. 

92° I prezzi unitari delle varie sostanze. 

3° Il prezzo unitario del miscuglio. 

Le questioni di miscuglio possono presentare due casi: 

1° Trovare il PREZZO UNITARIO di un miscuglio quan- 
do si conoscono le QUANTITÀ ed i relativi PREZZI UNITARI — 
delle varie sostanze che si mescolano. sas 

2° Trovare le singole quantITÀ delle sostanze comp 
nenti il miscuglio, conoscendo i loro PREZZI _UNITARI € 
prezzo UNITARIO del miscuglio. 3 
Nel pus caso la questione io dice 
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REGOLA. — Per trovare il prezzo unitario di un miscuglio, 
date le quantità delle sostanze costituenti il miscuglio ed i rela- 
tivi prezzi unitari, si moltiplicano questi prezzi unitari per le 
relative quantità delle sostanze, si sommano i differenti prodotti, 
e il risultato si divide per la somma delle quantità delle sostanze 
mescolate. 


314, QuestIONE DI MISCUGLIO SEMPLICE INVERSA. — Quanti chi. 
logrammi di caffè da L. 32 il kg. si debbono mescolare con raffè 
da L. 30,50 il kg. per ottenere kg. 750 di caffè del prezzo di L. 34,20 
il kg.? 

Risol. 4.» — Indichiamo con x e y rispettivamente il numero 
dei kg. di caffè da L. 32 e da L. 30,50. 

E' chiaro che su ogni kg. di caffè da L. 32 si perdono L. 0,80, 
mentre su ogni kg. da L. 30,50 si guadagnano L. 0,70. Allora su 
x kg. della prima qualità si perderanno 

: L. 0,80 Xx x, 
e su y kg. della seconda qualità si guadagneranno: 
"med EMOno sa pi 
_ Non volendo avere nè perdita nè guadagno dovrà essere: 
: Io GRO e Uro 
0,80 x x = 0,70 x y; 
eis y = (0,70. + 0,80, (4) 


ERESSE 


To 


Ma se tutto il caffè fosse costato L. 30,50 il kg. l'importo sa- 
rebbe stato di 
L. 30,50 x 750 L. 22875. 
Quindi la differenza 
L. 23400 L. 22875 — L. 525, 
è portata dalle 
L. 32 L. 30,50 =. L. 4350, 
3 


che ogni kg. da L. 
kg. da L. 32 porta 
l'aumento sia di L. È 


2 costa in più di quanto si è supposto. E se un 
alle L. 22875 un aumento di L, 1,50, perchè 
5 occorreranno 

(520 s. 4,50) = kg 3507 


da L. 32 al kg. 
I kg. da L. 30,50 saranno: 
750 — 350 — 400, 
315. Dalla proporzione (1) della prima risoluzione si 
deduce: 


Il rapporto tra la quantità della prima sostanza e quella 
della seconda è uguale al rapporto inverso delle rispettive dif- 
ferenze tra il prezzo unitario del miscuglio e il prezzo unitario 
di ciascuna sostanza. 

Basterà quindi dividere la quantità costituente il mi- 
scuglio in parti direttamente proporzionali ai termini di 
questo secondo rapporto. 


Questioni di alligazione. 


316. L’oro e l’argento si dicono metalli preziosi o 
nobili; essi contengono i requisiti migliori per la fabbrica- 
zione delle monete, e per questo si dicono anche metalli 
di monetazione. 

I metalli nobili vengono posti in commercio sotto for- 
ma di cilindri o prismi, noti col nome di verghe, o barre. 

Affinchè i metalli nobili acquistino maggiore consì- 
stenza e durezza, si usa combinarli con altro metallo infe- 
riore; riescono così più adatti alla lavorazione e più resi- 
stenti all’uso. L’oro si combina generalmente coll’argento, 
o col rame, l’argento col rame. Il composto che ne risulta 
si dice grezzo; la parte di metallo puro che esso contiene si 
dice fino; la quantità di metallo inferiore lega; però col 
nome di lega s'intende generalmente la combinazione di 
un metallo fino con un metallo non fino. La lega sì dice 


bianca se il metallo inferiore è argento, rossa se è rame. 
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Il rapporto tra il peso del fino e quello del grezzo si 
dice titolo; generalmente il titolo si esprime con una fra- 
zione ordinaria avente per numeratore il peso del metallo 
fino e per denominatore quello del grezzo. Così dicendo 

SDA È ; 800! 
che il titolo di una verga, o di una moneta, è va si deve 
intendere che su 1000 parti di peso di metallo grezzo, si 
trovano 860 parti di metallo fino; il rimanente, cioè 140 
parti, costituiscono il metallo non fino. 


Il titolo SSA si usa anche scrivere 0,860, oppure 
860 °/,5 quest’ultima scrittura si legge: 860 per mille. 
900 
Il titolo legale è —— 1000 


In Inghilterra si usano due titoli: uno per l’oro e l’al- 
tro per l’argento. 

Il titolo dell’oro si esprime in 24esimi, detti carati, ed 
ogni carato si divide in 4 grani; quello dell’argento si espri- 
me in 12esimi, chiamati oncie, ed ogni oncia si divide in 20 
\_ 817. Le liga che si possono presentare sui me- 
talli sono varie: le più importanti sono le seguenti: 
1° Dato il peso di due o più metalli grezzi e il titolo 

Boo; trovare il titolo del metallo che ne risulta com- 
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nali Il peso del fino contenuto nel metallo risultante sarà: 
g. 144 + g. 90 + g. 135 = g. 369. 
Siccome il peso totale è 
g. 130 + g. 120 + g. 150 = g. 450, 


| avremo che il titolo cercato è dato dal rapporto: 
Ì 369 

i snai 

| 450 

i ossia: 369 

= — = 0,820. 
i 450 
| Il titolo del metallo risultante è 0,820. 
319. QUESTIONE DI ALLIGAZIONE SEMPLICE INVERSA. — Quanto 


argento al titolo 0,900 e quanto al titolo 0,840, bisogna fondere 
insieme per avere un metallo di g. 1200 al titolo 0,865? 
Risol, 1. — Osserviamo che il titolo del primo metallo, Delle 
combinazione, diminuisce di: 
0,900 — 0,865 = 0,035, 
mentre quello del secondo metallo aumenta di: 
0,865 — 0,840 = 0,025. sa 
Indichiamo con x il numero dei grammi del primo metallo ai 
con y quello del secondo. Ricordando quello che si È deo, nelle. 
| questioni di cao si ha: 5 
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Ma se tutto il metallo avesse il titolo 0,840 esso conterrebbe 
g. 840 x 4200 = g. 1008 
di argento. 
Quindi la differenza 
g. 1038 — g. 1008 = g. 30, 
è portata da 
g. 0,900 — g. 0,840 = g. 0,060, 
che ogni grammo del titolo 0,900 ha in più di quanto si è supposto, 
E se un grammo del titolo 0,900 porta ai g. 1008 un aumento di 
g. 0,060, perchè l’aumento sia di g. 30 occorreranno 
g. (30 : 0,060) = g. 500, 
del titolo 0,900. 
I grammi del titolo 0,840 saranno: 
1200 — 500 — 700. 


PROBLEMI DI MISCUGLIO E DI ALLIGAZIONE. 


1. Si sono mescolati litri 50 di vino da L. 2,80 il litro con 
1. 150 da L. 1,60. Quanto costerà un litro della mescolanza ? 


2. Si mescolano hl. 45 di grano da L. 120 l’hl. con hl. 25 da 


L. 100 e hl. 30 da L. 88. Qual’è il prezzo di un hl. della 
mescolanza? 


Si mescolano 12 hl. di vino da L. 440 l'hl. con 44 hl. da 
_ L. 4175 e 410 hl. da L. 160. Qual’è il prezzo di un litro del 
miscuglio ? 5 
‘acqua bisogna aggiungere ad ogni litro di vino da L. 2 
o per avere un miscuglio che costi L. 1,60 il litro ? 
0,25). È 


it’acqua bisogna aggiungere al miscuglio di 1. 106 di vino 
E itro e di l. 120 da L. 4,86 il litro, per avere 
lio che costi L. 1,80 il litro? (R. 1. 30,50). 


vino che vale L. 2,40 il litro, 


da L. 2,85 il 
Ri 


“ 


cen 


11. 


12. 


13. 


14. 


165. 


16. 


17. 
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Quanto vino da L, 2,10 il litro bisogna mescolare con vino da 
L. 1,50 per ottenere ]. 250 di vino da L. 4,65 il litro? (R. 
1. 62,50; 1. 187,50) 

Sì vuole mescolare del grano da L. 120 e da L. 100 lhl. in 
modo che un hl. del miscuglio costi L. 112. Quanto grano della 


prima e quanto della seconda qualità si deve prendere, volendo 
avere un miscuglio di hl. 500? (R. hl. 300; hl. 200), 

Si vuole mescolare caffè da L. 26,80 il kg. e da L. 29,60. Quan- 
to se ne deve prendere di ogni prezzo per averne 840 kg. da 
L. 28,55 il kg.? (R. kg. 525; kg. 345). 

Quanto olîo da L. 411,25 il litro e quanto da L. 9 il litro si 
deve mescolare per avere 1. 180 da L. 40 il litro? (R. kg. 80; 
kg. 100). 

Sì sono fusi g. 150 di una verga d’argento al titolo 800 %o con 
g. 200 di un’altra verga al titolo 880%. Qual’ è il titolo del 
metallo risultante? (R. 0,845). 

Si fondono insieme 3 verghe d’oro del titolo rispettivo 0,842, 
0,720, 0,900 e del peso di g. 182, g. 112, g. 196. Calcolare il 
titolo della lega risultante. (R. 0,826). 

Un orefice fonde g. 560 di argento al titolo 0,800, g. 700 al 
titolo 0,750 e g. 740 al titolo 0,900. Qual’è il titolo della lega 
risultante? (R. 0,8195). 

Quanto oro al titolo 0,900 e quanto al titolo 0,840 bisogna 
fondere insieme, per avere una lega di g. 600 al titolo 0,865? — 
(R. g. 250, g. 350). 5 
Quanto rame bisogna fondere con kg. 1,250 (di una leggi ro, al ==> s 
titolo 0,912, perchè il suo tolo scenda a 0, 850? kg. > 


da la quantità che bisogna pren lere ci 
avere kg. 1,400 di argento. al titolo ese 
In quale rapporto si , 

Spenvo 0,880 e 
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Nota sulle regole pratiche per il calcolo | 
con numeri decimali approssimati, | 


1, Supponiamo che una merce costì L. 8,75 il kg.; per tro- { 
vare quanto costeranno kg. 9,45 si eseguisce una moltiplicazione il è 
cui prodotto è L. 82,6875. 

Siccome non esistono monete inferiori al centesimo si è co- 
stretti a considerare L. 82,68 oppure L. 82,69; nel primo caso si com- | 
mette un errore di L. 0,0075 per difetto, nel secondo di L. 0,0025 per 
eccesso; in ogni caso l'errore è minore di 0,01. 

La differenza fra il valore esatto e un valore approssimato si 
dice errore assoluto per difetto o per eccesso. Se un numero deci- 
male è formato da un’infinità di cifre decimali, e non se ne conosce 
il valore esatto, ci si contenta di una approssimazione. 

Se la prima delle cifre che si trascurano è maggiore di 4 conviene 
arrotondare il numero aumentando di un’unità l’ultima cifra con- 
servata. È 
sua ì 3,1416 è un valore approssimato di 3,141592... a meno di 
decimillesimo per eccesso. i È 
ediamo come si eseguiscono le operazioni con numeri deci- 
jpprossimati . 5 


ADDIZIONE. — Per trovare la somma di non più di dieci nu- 
i pprossimati, con una data approssimazione, si con- 
ascuno di essi, una cifra decimale in più di quante se 
o al risultato; si eseguisce l’addizione e alla destra della 
Op] e l’ultima cifra aumentando di un'unità la penul- 
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8, Sormnazione, — Per trovare la differenza di due numeri de- 
vimali approssimati, con una data approssimazione, si prende cia- 
seuno di essi per difetto, con tante cifre decimali quante se ne vo- 
gliono al risultato e si eseguisce la sottrazione dei numeri ottenuti, 
La differenza sarà esatta, oppure approssimata, per difetto o per ec- 
cesso, secondo che l’errore assoluto del diminuendo sarà uguale, op- 
pure maggiore o minore di quello del diminutore, 


Esempio. Calcolare il valore approssimato, a meno di 7000 A 
1 


della differenza dei due numeri 7,486363..., 4,257373... 
Si trova la differenza di 7,486 e 4,257, cioè: 


7,486 — 4,257 = 3,229. 
1 
Questa differenza è approssimata a meno di Too per eccesso 


perchè l’errore assoluto del primo numero, 0,0003636; è minore di 
quello del secondo, 0,0003737.... 


4. MormieLicazione. — Per trovare il prodotto di due numeri 
approssimati, con una data approssimazione, si usa il seguente me- 
todo abbreviato, detto metodo di Oughtred. 

Per trovare, con una data approssimazione, il prodotto di due 
numeri approssimati, si scrive il moltiplicatore sotto il moltipli- | 
cando, con le cifre disposte in ordine inverso, in modo che la cifra 
delle sue unità si trovi sotto la cifra del moltiplicando che espri 
unità cento volte minori di quella che indica l’approssimazione 
luta. Partendo da destra si moltiplica ciascuna cifra del mi 
tiplicatore per il numero che risulta nel moltiplicando tras N 
cifre che si trovano a destra della cifra considerata nel 1 
tore; i vari prodotti parziali si scrivono uno sotto 
le prime cifre a destra ri: nna; si 
prodotti parziali e de: ( 
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5. Divisione. — In pratica si trova il quoziente di due numeri 
decimali approssimati, con una data approssimazione, mediante il 79 
metodo della divisione abbreviata. Si voglia calcolare il quoziente, a 

dl 
meno di in s dei due numeri decimali 28,6925783..., 0,745682,.., | 
00 i 
Moltiplicando i due numeri per 10 potremo dire che la parte | 


ìntera del quoziente avrà due cifre, Volendo ottenere il quoziente a 


1 
meno di O) dovremo trovare quattro cifre al quoziente, Nei due 


. numeri facciamo astrazione delle virgole e accorciamoli in modo che 
nel divisore rimangano 4 + 2 cifre, cioè due di più di quante ne TE” 
occorrono al quoziente, e nel dividendo rimangano tante cifre che ; 
formino un numero che contenga almeno una volta il divisore, ma 
un numero di volte minore di 10. Prenderemo quindi come dividendo 
2869257 e come divisore 745682, | 

La prima cifra del quoziente è 3 e il resto 632211; assumiamo | 
questo resto come secondo dividendo parziale e dividiamolo per % 
x 74568, cioè per il numero che si ottiene trascurando nel divisore la 
: prima cifra a destra; avremo così la seconda cifra del quoziente, 
che è 8. Dividiamo,il resto 35667 della seconda divisione per 7456, 
che si ottiene trascurando la prima cifra a destra del secondo divi- 
re; avremo la terza cifra del quoziente, che è 4. Dividiamo infine 
resto 5843 per 745 e otteniamo la quarta ed ultima cifra del quo- 
ziente. Il calcolo si dispone nel seguente... modo: t 


È | ‘2869257 | 745683 
| 632211 | 3847 
Siria 35667 
5843 
. 628 


odo abbreviato il quoziente di due 
una data approssimazione, sì 
i una conveniente po- 


ni 
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di TAVOLA DI RAGGUAGLIO / 


col sistema metrico decimale delle misure antiche delle principali città d’ Italia 


= 


a BOLOGNA 
Miglio di 500 pertiche di 10 


Lunghezza 
piedi di 12 once di 12 punti. 


1 piede = m. 0,38 


Rue. Braccio mercantile di 20 once. |1 braccio = m. 0,64. 
È * 
Superficie | Tornatura di 144 tavole, o per- 
tiche quadrate, di 100 piedi 
quadrati. 1 tornatura = a. 20,804358 
ù Un piedi quadrato è uguale a 3 = 


144 once quadrate. 


( Carro di 10 sacchi di 2 
Aridid corbe di 2 staia di 8 
quartiroli. 


Castellata di 10 corbe | 
di 4 quartirole di 15. 


Capacità 


Liquidi 
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Gapaoltà Aridi | Starello di due quarre di 


8 imbuti. 


starello = 1. 50,50. 


Botte di 10 quartari. 
Barile di 2 giarre di 
4 quartane. 


botte = 1. 44,84, 
Liquidi 


Ei 


barile = 1. 33,63. 


Peso Gantaro di 4 rubbi di 25 libbre 


di 12 once. 


mn 


libbra = g. 406,56. 


DE Valore Carlino di 5 doppiette di 5 lire. 
: Scudo di 10 reali di 5 soldi di 


12 denari. 


n 


carlino = L. 49,34. 


is 


scudo = L. 4,70. 


FIRENZE. 


- | Miglio di braccia 2833,313. 
\ Canna di 4 braccia di 20 soldi 
di 12 denari. 


fe: 


miglio = m. 1653,61 


a 


braccio = m. 0,584. 


ato di 10 tavole di 10]. 
iche di 10 deche di 10 
quadrate. 


(e 


quadrato = m2 3406,19 


Lunghezza 


Superficie 


Capacità 


Peso 


Valore 


GENOVA 


Miglio di 500 cannelle di 12 
palmi di 12 linee di 12 punti. 
Canna per le stoffe di 10 palmi. 


Cannella quadrata di 144 palmi 
q. di 144 once q. 


\vigjj Mina di 4 staia di 2 
iù {quarte di 12 gombette. 


Mezzarola di 2 barili 


amole di 4 quarti. 

Barile da olio di 128 
quarteroni di 6 mi- 
surette. 


Liquidi 


di 12 once di 8 ottavi. 


di 3 terzaruoli di 30 


Gantaro di 6 rubbi di 25 libbre 


Lira di 20 soldi di 12 denari. 


m. 0,248. 
m. 2,48. 


) 
5 
(=) 
Fi 
D 
La 


1 cannella q. = m2? 8,862. 


1 mina = Il. 116,53. 


i mezzarola = l, 159. 


1 barile = 1. 65,48. 


1 libbra = g. 317,66. 


i lira = 
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€ = 


i libbra g £ 
1 libbra p. = g 


Peso Libbra grossa di 28 once. 


Libbra piccola di 12 once. 


Scudo di 6 lire di 20 soldi di 12 
denari, 
Svanzica antica. 
» nuova. 
Fiorino. 


© Valore 
l lira = L. 0,77. 

1 svanzica ant. = L, 0,84. 
I » nuova = L. 0,864. 
{ fiorino = L. 2,469. 


NAPOLI. 
(1841 - 1861) 
Lunghezza 


Miglio di 700 canne di 10 palmi. | 1 miglio = m. 1851,85. 


Superficie | Moggio di 100 canne q. di 100 


palmi q. 1 moggio = m? 699,8684. 


di 2 quarti. 


Barile di 60 caraffe. 
Salma di 16 staia di 


Tomolo di due mezzette 
aridi 1 tomolo = 1. 55,55. 


| 1 barile = 1. 43,625. 
1 staio = 9,913. 


1 rotolo = g. 891. ; 
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"ad 73 sea \ridi Ì Salma di 16 tomoli di 4 
Capacità mondelli di 4 carozzi. | 1 tomolo = 1. 58. 
Liquidi Botte di 4 salme di 8 9 
barili di 4 quartari. | 1 barile = 1. 34,39. 
Peso Cantaro di 100 rotoli di 30 once. | 1 rotolo = g. 793, 


Valore Onza di 30 tari di 20 grani. 1 onza = L. 12,75. 


| ROMA. 


Lunghezza | Miglio di 1000 passi di 5 piedi. | 1 miglio = m. 1489,48. 
< Canna di 10 palmi romani. 1 palmo = m. 0,223. 


Superficie | Pezza di 4 quarte di 40 ordini 


di 10 staiole. 1 pezza = m2 2641. 


Rubbio di 22 scorzi di 4 
quartucci. 


Botte di 8 some di 2 
barili di 4 SITA 
di 8 boccali. 


Aridi 


= 
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Capacità 


Peso 


Valore 


Sacco di 5 mine di 8 


Sl coppi di 24 cucchiai. 
Brenta di 36 pinte di 
Liquidi j 2 boccali di 2 quar- 
tini di 2 bicchieri. 


\ 
Rubbo di 25 libbre di 12 once 
di 24 denari di 24 grani. 


Marengo di 20 lire di 20 soldi 
di 12 denari. 

Soldo nuovo di 4 quattrini di 
3 denari. 

Doppia d’oro. 

Scudo d’oro. 


VENEZIA. 


| Miglio di 1000 passi di 5 piedi 


di 12 once. h 


ii 


d- 
sacco = 115,27. 
brenta = Il, 49,307. 
libbra = g. 368,85. 
> 
lira = L. 1,18. 
soldo = L. 0.06. 
doppia = L. 20,54. 
scudo = L. 7;i1. 


piede = m. 0,3477. 
braccio = m. 0,6387. 5 
braccio = m. 0,6834. 
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col sistema metrico decimale dei principali Stati d’ Europa, le cui misure 
non coincidono colle unità del s. m, d. 


= == = 


r TAVOLA DI RAGGUAGLIO 
| 


AUSTRIA. 


Ducato. 


Equivale a L. it. 11,85 
Oro 20 corone. 


È 10 corone. » sd» 10,50 
SR Fiorino (2 corone) 
Valore (Gulden) di 50 soldi 


Argento) (kreuzer). 
Corona di 100 centes. 
(heller). 
Tallero di Maria Te- 
resa. 


. 
* 
Pi 
ira 
© 
n 


GERMANIA. 


20 mark 
10 » (corona) 
5 
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Valore 


Valore 


Lira sterlina di 20 scellini di 12 
pence di 4 farthing. 
Corona di 5 scellini. 


OLANDA. 
Rixdales di 2 fiorini e mezzo. 


RUSSIA. 


Versta di 1500 archine di 2 
piedi. 


Aridi: Tschetvert di 2 osmines 


| Liquidi: Pipa di 300 stool. 


Poud di 40 libbre di 32 Jlothes. 


1 


sterlina = 
corona = 


fiorino = L. 2,10, 


1 archina = m. 0,71. 


1 


1 


tschetvert = 1. 209,72. 
pipa = l. 442,4. 


libbra = g. 0,409. 


rublo L. 3,999. 


— 297 — 


bu 

Î 

| Quadrati e cubi, radici quadrate e cubiche 

| 

i dei-primi 1000 numeri 
n n nd Va Va n | ne | na Va Va 

—- e | 

1S 1 1 1 1,0000 | 1,0000 51 2601 132651 7,1414 | 3,7084 
2 4 8] 1,4142 | 1,2599 62 2704 140608 | 7,2111 | 3,7325 
b:3 9 27 1,78321 | 1,4422 53 2809 148877 | 7,2801 | 3,7563 
4 16 64] 2,0000 | 1,5874 54 2916 157464| 7,3485 | 3,7798 
5 26 125 | 2,2361 | 1.7100 65 3025 166375 | 7,4162 | 3,8030 
6 80 175616| 7,4833 | 3,8259 
n 49 È 185193 | 7,5498 | 3,8485 
8 195112] 7,6158 | 3,8709 
9 ù 3,0000 205379] 7,6811!3,8930 
10 1 3,1623 | 2,1544 60 3600 216000 | 7,7460 | 3,9149 


226981 
238328 
250047 
262144 
274625 


; — 
n ni n3 Von |Vn n ni 3 V Va na 


101 10201 1030801 | 10,0499 
102 10404 1061208 | 10,0095 
108 10609 1092727 | 10,1489 
104 10816 1124864 | 10,1980 


4173281 { 12 
4251 LI 
4330747 2 
4410944 | 12 


105 11025 1157625 | 10,2470 4492125 | 12,8452 | 5,4848 
100 | 11290 | 1191010] 10,2950 
107 | 11449 | 1225043] 10,3441 
108 | 11664 | 1259712] 10,3923 28224 
109 | 11881 | 1295029] 10,4403 28501 13,0000 
110 | 12100 1831000 | 10,4881 28900 13,0384 = 
La 
111 | 12921 | 1807681] 10,5357 20241 | 6000211 f13,0767 } 
112 | 12544 | 1404928] 10,5830 29584 | 5088448 13,1149 
118 | 12769 | 1442897] 10,6301 20929 | 5 13,1529 
4 12990 1481544 | 10,6771 80276 5268024 | 13,1909 
115 | 13225 1620876 | 10,7238 30625 5350375 f 13,2288 
116 | 13456 | 1560890] 10,7703 30976 | 5451776] 13,2665 
117 | 18089 | 1001613| 10,8107 31820 | 5545233| 13.3041 
118 | 13924 | 1643082] 10,8028 31084 | 5639752 | 13,3417 
119 14161 1685159 | 10,09087 82041 5735339 | 13,3791 
120 | 14400 | 1728000| 10,9545 32400 | 5832000 | 13,4164 
121 14641 1771561 | 11,0000 32761 5029741 | 13,4536 
122 14884 1815848 | 11,0454 33124 6028568 | 13,4907 
128 15129 1860867 | 11,0905 33489 0128487 | 13.5277 
124 153876 1906624 | 11,1355 33866 6229504 | 14,5647 
125 15625 1958125 | 11,1803 34225 6331625 | 13 6015 
A 126 15876 2000376 | 11,2250 94596 6434850 | 13,6382 si 
127 16129 2048383 02 187 34969 6539203 { 13,6748 
di 128 | 16384 2097152 188 35344 6644672 | 13,7113 
È 129 2146059 189 35721 6751269 | 13,7477 
4 130 2197000 | 11,4018 36100 6859000 { 13,7840 
2248091 | 11,4455 86481 6967871 | 13,8203 
2299968 | 11,4891 7077888 | 13,8564 
2352637 | 11,5326 7189057 f 13,8924 i 
2400104 | 11,5758 7301384 { 13,9284 
2400875 | 11,6190 7414875 | 13,9642 
6 | 11,6619 14,0000 
1,704 14,0357 
14,0712 
14/1067 vb 


14/1421 
| 14,1774 
127 | 


ae 


51076 
5 9 


13144256 
13312053 
13481272 
13651919 


57600 | 13824000 
58081 | 183997521 
58564 | 14172488 
59049 | 14348907 
59536 | 14526784 
60025 | 14706125 


60516 
61009 


14886936 
15069223 
15252992 
15438249 
15625000 


15813251 
16003008 
16194277 
16337064 
16581375 


16777216 
16974593 
17173512 
17373979 
17576000 


17779581 


999 


| Vi n? ni Von |Vn 
78961 | 22188041] 16,7631 | 6,5499 

79524 | 22425768 | 16,7929 | 6,5577 

80 22665187 | 16,8226 | 6,5654 

80656 | 22906304 | 16,8523 | 6,5731 

81225 | 23149125] 16,8819 | 6,5808 

0,0912 {| 280 | 81796 | 23393656 | 10,9115 | 6,5885 

61002 || 287 | 82369 | 23639903 | 16,9411 | 6,5962 

6,1091 || 283 | 829044 | 23887872 | 16,9706 | 6,6039 

0,1180 || 289 83521 | 24137569] 17,0000 | 6,6115 

0,1209 84100 | 24389000] 17,0294 | 6,0119 

84681 | 24642171|17,0587 | 6,6207 

85264 | 24897088 | 17,0880 | 6,6343 

85849 | 25153757 | 17,1172 | 6,6419 

86436 | 25412184 | 17,1464 | 6,6494 

87025 | 25672375] 17,1756 | 6,6569 

15,3623 | 6, 87610 | 25934336 | 17,2047 | 6,6644 
15,3948 | 6,1885 88209 | 26198073| 17,2337 | 6,6719 
15,4272 | 6,1972 88204 | 26463592 | 17,2027 | 6,6794 
15,4596 89401 | 26730899 | 17,2916 | 6,63869 
15,4919 90000 | 27000000 | 17,3205 | 6,6943 
15,5242 90601 | 27270901 | 17,3494 | 6,7018 
15,5563 91204 | 27543608 | 17,3781 | 6,7092 
15,5885 91809 | 27818127 | 17,4069 | 6,7166 
15,6205 92416 | 28094464| 17,4356 | 6,7240 
15,6525 93025 | 28372625 | 17,4642 | 6,7313 
15,6844 93636 | 28652616| 17,4929 | 6,7387 
15,7162 28934443 6,7460 
15,7480 29218112 6,7533 
15,7797 29503629 6,7606 
15,8114 29791000 6,7679 


15,8430 
15,8745 
15,9060 
159374 
15/9687 


16,0000 
16,0312 
16,0624 
16,0935 
16,1245 


16,1555 


| 16,1864 


16,2178 
‘oasi 


30080231 
30371328 


30664297 | 


30959144 


31255875 | 1° 


— 300 — 
_——r_ rx ——===; = Tosi rr | [ 
I 
Pai —_ P = Ì 

n n? ni Va |Vn n 1 ’ | Va | Va 4 
841 | 116281 89051821 4A 6,9864 401 | 100801 64481201 0,0250 f ‘ 
942 | 116964 | 40001088 0,9932 || 402 | 161604 | 649648 20,0499 - 
943 | 117649 | 40353607 7,0000 || 403 | 162409 | 65450827 | 20,0749 
344 | 118336 | 40707584 | 18,5472 | 7,0068 || 404 | 1063216 ‘ 20,0998 
345 | 119025 | 41063625 | 18,5742 | 7,0136 [| 405 | 164025 | 664301 20,1246 Il 
946 | 119716 | 41421786| 18,601 | 7,0203 || 406 | 164830 20,1494 / 
347 | 120409 | 41781923 | 18,6279 | 7,0271 || 407 I 0,1742 
848 | 121104 | 42144192 | 18,6548 | 7,0338 || 408 | 
349 | 121801 42508549 | 18,6815 | 7,0406 || 409 L: 
850 | 122500 | 42875000 | 18,7083 | 7,0473 || 410 È 
851 | 123201 43243551 | 18,7350 | 7,0540 || 411 

352 | 123904 | 43614208 | 18,7617 | 7,0607 || 412 

353 | 124609 | 48986977 | 18,7883 | 7,0674 || 413 


954 | 125316 | 44361864] 18,8149 | 7,0740 || 414 
355 | 126025 | 44738875 | 18,8414 | 7,0807 || 415 


850 | 126786 | 45118016] 18,8680 | 7,0873 || 416 | 173056 

. S57 | 127449 | 45499293] 18,8944 | 7,0940 || 417 | 173889 
958 | 128164 | 45882712 | 18,9209 174724 

ha 859 | 12SSS1 | 46268279 | 18,9473 175561 
129600 | 46656000 | 18,9737 176400 | 74088000 


t È 130321 | 47045881 | 19,0000 
a 47437928 | 19,0263 
“Lc 47832147 | 19,0526 
48228544 { 19,0788 
48627125 { 19,1050 


49027896 | 19,1311 
149430863 { 19,1572 
49836032 | 19,1833 
_50243409 | 19,2094 
50653000 | 19,2354 


51064811 | 19,2614 
51478848 | 19,2873 
51895117 | 19,3132 


177241 | 74618461 20,5183 
178084 | 75151448 | 20,5426 
178929 | 75686967 | 20,5670 
179776 | 76225024 | 20,5913 
180625 | 76765625 | 20,6155 


181476 | 77308776 | 20,6398 
182329 | 77854483 | 20,6640 
183184 | 78402752 | 20,6882 
184041 | 78953589 
184900 | 79507000 


185761 | 80062991 
186624 | 80621565 
187489 | 81182737 
52313624 | 19,3391 188356 | 81746504 
52734375 | 19,3649 189225 | 82312875 


.53157370 | 19,3907 190096 

| 3 190969 
191844 | 

191721 


801 


Va 


270676 
277729 
278784 
279841 
280900 


145531570 
146363183 
147197952 
148095889 
148877000 


22,8254 


22,9129 
22,9347 


23,0217 


-_ eee 
wr i s : / 
n n n L 
— rl 
37 2 7072181 | 21,4709 
3A0g 21,4042 
3864 $ 
3925 
3988 ì 
1047 
1108 i 
109 { 
1299 ù 
4290 de 
4360 
4410 
4470 È 
4580 N 
4500 
4650 
4710 È a | 20: 
14) a 470 | 229441 | 109902239 

è 130400 | 110592000 
(888 i 480 | 230 

MPA 481 | 231961 | 111284641 | 21,817 

1918 È 482 | 232324 | 111980168| 21 
5007 Di 483 | 233289 | 112678587 
5067 pi) 4S4 | 234256 | 113379904 
6126 È 485 | 235225 | 114084125 29/0227 
sue DR 

“Ti 486 | 236196 | 114791256 | 22,0454 
5244 È, 487 | 237169 | 115501303 
5302 È 488 | 238144 | 116214272 
5361 ti 239121 | 116930169 
5420 | 240100 | 117649000 | 22,1359 
5478 


241081 
242064 


118370771 
119095488 
119823157 
120553784 
121287375 


122023936 
122763473 
123505992 
124251409 
125000000 


125751501) 


22,1585 
22/1811 
22,2036 
22,2261 
22,248 


22,2711 


7,8025 
7,8079 


7,8622 
7,8676 
7,8730 
7,8784 
7,8897 


7,88091 
7,8944 
7,8998 
7,9051 
7,9105 


7,0158 
7,021 
7,9204 


| 7,9817 


7,9370 


281961 
283024 
284089 
285150 
286225 


287296 
288369 
280444 
290521 
291600 


292681 
293764 
204840 
295936 
297025 


298116 


149721291 
150568768 
151419437 
152273304 
158130375 


153990656 
154854153 
155720872 
156590819 
157461000 


158340421 
159220088 
160103007 
160939184 
161878625 


162771386 
163667323 
164566592 
165469140 
166375000 


167284151 


23,0434 
23,0651 
23,0868 
23,1084 
23,1801 


23,1517 
23,1733 
23,1948 
23/2164 
23,2379 


23,2504 
23,2809 
23,3024 
23,3238 
23,8452 


23,3666 


23,4734 
SA 


asosre i 


302 


| 
n n? nè 2 3 l 

581 410881 ( 4 

582 412164 64609: | 

583 E 413449 ( | 

bS4 | 341056 24,1061 4147 Ì 

585 | 342225 | 200201625 | 24,1868 4160: 

586 | 343396 | 201230056 | 24,2074 646 | 417316 5,41 8446 

587 | 344569 2262003 647 | 418609 6490 

588 | 345744 048 119904 

589 | 346021 | 20433646 049 | 421201 

590 | 348100 | 205379000 

591 | 349281 | 206425071 8,3919 

592 | 350464 |207474688 8,39607 

593 |. 351649 | 208527857 8,4014 

594 | 352836 | 200584584 8,4061 

595 | 354025 | 210644875 8,4108 

596 | 355216 | 211708736 8,4155 

597 | 356409 |212776173 | 24,4336 | 8,4202 

598 | 357604 | 213847192 | 24,4540 | 8,4249 903 

599 | 358801 |214921799 | 24,4745 | 8,4296 6191179 

800 | 360000 | 216000000 | 24,4949 | 84343 287496000 

601 | 361201 |217081801 | 24,5153 | 8,4390 |{ 661 | 436921 288804781 

602 | 362404 | 218167208 | 24,5357 8,4437 || 062 | 438244 | 29011755 

603 | 363609 |219256227 | 24,5561 8,4484 || 663 | 439569 | 291434247 

604 220348864 | 24,5764 | 8,4530 || 664 | 440896 292754944 

805 221445125 | 24,5967 | 8,4577 || 665 | 442225 294079625 

606 | 367236 | 222545016 | 24,6171 8,4623 || 666 | 443556 |295408296 | 25,8070 8,7329 

607 | 368449 24,6374 | 8,4670 || 667 | 444889 | 296740963 25,8263 | 8,7373 

608 | 369664 24,6577 | 8,4716 || 668 | 446224 | 298077632 25,8457 | 8,7416 

609 | 370881 24,6779 | 8,4763 || 669 | 447561 | 299418309 25,8650 | 8,7460 

610 | 372100 24,6982 | 8,4809 || 670 | 448900 | 300763000 25,8844 | 8,7503 

373321 24,7184 | 8,4856 || 671 | 450241 | 302111711 25,9037 | 8, 

24,7386 | 8,4902 || 672 | 451584 | 303464448 25,9230 | 8 
24,7588 | 8,4948 || 673 | 452929 | 304821217 25,9422 
24,7790 | 8,4994 || 674 | 454276 | 306182024 25,9615 
24,7992 | 8,5040 || 675 | 455625 | 307546875 25,9808 


24,8193 | 8,5086 || 676 | 456976 |308915776 | 26,0000 
24,8395 | 8,5132 || 677 | 458329 26,0192 
24,8596 | 8,6178 || 078 | 459684 26,0384 
24,8797 | 8,5224 | 679 | 461041 26,0576 
1328000 | 24,8998 | 8,5270 [| 680 | 462400 26,0768, 


621 8,5316 463761 26,0960 
465124 26,1151 
466489 26,1343 
467856 26,1534 


469225 
470596 


Ds 


= 


LEO 


49 


498436 
499849 
501264 
502681 


50268 
504100 


516961 
518400 


519841 
521284 
522729 
524176 
525625 


527076 


529984 
531441 
532900 


534361 
535824 
537289 
538756 
540225 


541696 
543169 
544644 
546121 
547600 


549081 


367061696 
36860181 

3701462 
371694959 
373248000 


374805361 
376307048 
377933067 
379503424 
381078125 


382657176 
528529 | 384240583 
385828352 
387420489 
389017000 


390617891 


392223168 
393832837 
395440904 
397065375 


398688256 
400315553 
401947272 
403583419 
405224000) 


413493625 
415160058 


6, 
26,6458 


26,0646 


26,8514 
26,8701 
26,8887 
26,9072 
26,9258 


26,9444 
26,9629 
26,9815 
27,0000 
27,0185 


27,0370 
27/0555 
27,0740 
27,0924 
271109 


27,1293 
27,1477 


440711081 
442450728 
444104047 
445 
447697125 


586756 
588289 
589824 
591361 
592900 


440455096 


456533000 


594441 
595984 


458314011 
460099648 
461889917 
463684824 
465484375 


467288576 
469097433 
470910952 
472729139 
474552000 


809961 
611524 
613089 
014656 
616225 


476379541 
478211768 
480048687 
481890304 
483736625 


617796 
619369 
620944 
622521 
624100 


485587656 
487443403 
489303872 
491169069 
493039000 


625681 
627264 
628849 
630436 
632025 


633616 
635209 


494913671 
406793088 
498677257 
500566184 
502459875 


504358336 
506261573 
508169592 
510082399 
512000000 


518922401 
515849608 
517781627 


27,8388 


27,8568 
27,8747 
27,8927 
27,9106 
27,9285 


27,9464 
27/9643 
27,9821 
28,0000 
28/0179 


28,0357 
28,0535 
28,0718 
28,0891 
28,1069 


28,2135 
28,2312 


074041 
6075084 
677829 
678976 
680625 


082276 


687241 
688000 


690561 
6092224 
693889 
695556 
697225 


698896 
700569 
702244 
703921 
705600 


707281 
708964 
710649 
712336 
714025 


715716 


2248 


657441767 
550476224 
561515625 


563559970 
565609283 
507063552 
569722789 
571787000 


573856101 
575930368 
578009537 
580093704 
582182875 


584277056 
586370253 
588480472 
590589719 
592704000 


594823321 
5960947688 
599077107 
601211584 
603351125 


605495736 
607645423 
609800192 
611960049 
614125000 


616295051 
618470208 
620650477 
622835864 
625026375 


627222016 

629422793 
631628712 
833830779 
636056000 


si2rso0e 
|bdra1sos 


28,7024 
28,8097 


28,8271 
28,8444 
28,8617 
28,8791 
28,8964 


28,9137 
28,9310 
28,9482 
28,9655 
28,9828 


29,0000 
29,0172 
29,0345 
29,0517 
29,0689 


29,0861 
29,1033 
29,1204 
29,1376 
29,1548 


29,1719 
29,1890 
29,2062 
29,2233 
29,2404 


29;2575 
29,2746 
29,2916 
29,3087 
29,3258 


9/3040 
0,3978 


9,4016 
9,4053 
9,4091 
94129 
94166 


9,4204 
9,4241 
9,4279 
9,4316 
9,4354 


9,4391 


802816 
804609 
806404 
808201 
810000 


811801 
813604 
815409 
817216 
819025 


820836 
822649 
824464 
826281 
828100 


829921 
831744 
833569 
835396 
837225 


839056 


857476 
859329 
861184 
863041 


864900 


690807104 
898154125 


129000000 


731432701 
733870808 
736314327 
738763264 
741217625 


743677416 
746142643 
748613312 
751089429 
753571000 


756058031 


760060875 


768575296 
771095213 
773620632 
776151559 


30,0000 


30,0167 
30,0333 
30,0500 
30,0666 
30,0832 


30,0998 
30,1164 
30,1330 
30,1496 
30,1662 


30,1828 
30,1993 
30,2159 
30,2324 
30,2490 


30,2655 
30,2820 
30,2985 
30,3150 
30,3315 


9,6010 


9,6046 
9,6082 
9,6118 
9,6154 
9,6190 


9/6513 
9,6549 


9,6585 


Wacni 


893025 


894916 
896809 
898704 
900601 
902500 


904401 
906304 
908209 
910116 
912025 


913936 
915849 
917764 
919681 
921600 


923521 
925444 
927369 
929296 
931225 


933156 
935089 
937024 
938961 
940900 


61807 


s4 4 
843908625 


8466590536 
84927812: 

851971392 
854070349 
857375000 


860085351 
862801408 
865523177 
868250664 
870983875 


873722816 
876467493 
879217912 
881974079 
884736000 


887503681 
890277128 
893056347 
895841344 
898632125 


901428696. 
904231063 
907039232 
909853209 
912673000 


30,60757 
,6020 


30,7409 


30,7571 
30,7734 
30,7896 
30,8058 
30,8221 


30,8383 
30,8545 
30,8707 
30,8869 
30,9031 


30,9192 
30,9354 
30,9516 
30,9677 
30,9839 


31,0000 
31/0161 
31,0322 
31,0483 


31,0644. 


31,0805 
31,0966 
31,1127 
31,1288 
31,1448 


9,7093 
9,8028 
9,8063 
9,8097 
9,8132 


9,8107 
9,8201 


ne ni Van Van 


942841 | 915498611 | 31,1609 | 9,9024 
944784 | 918330048 | 31,1769 | 9,9058 
946729 | 921167317 | 31,1929 | 9,9092 
948076 | 924010424 | 31,2090 | 9,0126 
950625 | 920859375 | 31,2250 | 9,9160 


952576 | 929714176] 31,2410 | 9,9194 
954529 | 932574833 | 31,2570 | 9,9227 . 
956484 | 935441352 | 31,2730 | 9,9261 
958441 | 938313739 | 31,2890 | 9,9295 
960400 | 941192000 | 31,3050 | 9,9329 


962301 | 944076141 | 31,3209 | 9,9363 
964324 | 946966168 | 31,3369 | 9,9396 
966289 | 949862087 | 31,3528 | 9,9430 
968256 | 952763904 | 31,3688 
970225 | 955671625 | 31,3847 


972196 | 958585256 | 31,4006 
974169 | 961504803 
976144 | 964430272 
978121 | 967361669 
980100 | 970299000 


982081 | 973242271 
984064 | 976191488 
986049 | 979146657 
988036 | 982107784 
990025 | 985074875 | 


992016 | 988047936 | 31, 
994009 | 991026973 | 31 
996004 | 994011992 
998001 | 997002999 


— 306 — 


TAVOLA DEI NUMERI PRIMI 
compresi fra 1 e 5000 


101| 211] 307] 401] 503| 601| 701| 809| 907 

103 | 223| 311| 409| 509| 607] 709] 811] 9n 

107 | 227| 313| 419| 521| 613] 719] s21| 919 

109| 229| 317| 421| 533| 617| 727| 823) 929 

113| 233| 331| 431| 541| 619) 733| 827) 937 

127| 239| 337) 433| 547| 631] 739) s29| 94 

131| 241| 347| 439| 557] 641| 743| 839] 947 Pi 
137| 251| 349| 443) 563| 643) 751| 853] 953 ì 

139| 257| 353| 449) 569| 647) 757| 857| 967 
149| 263| 359| 457| 571| 653) 761) 859| 971 
151| 269! 367) 461| 577| 659) 769) 863| 977 
271 | 373| 463| 587) 661| 773| 877) 983 
163| 277| 379! 467| 593| 673| 787) ss1| 991 i 
167| 281| 383| 479| 599| 677) 797) 883] 997 
173| 283| 389| 487 683 887 

179| 293| 397) 491 691 
499 


x 


2 
3 
5 
7 
ll 
13 
17 
19 
23 
29 
31 
37 | 157 
41 
43 
47 
53 
59 
- 61 
67 
sl 


11 | 1601 | 1709 | 1801 | 1901 
1607 | 1721 | 1811 | 1907 
| 160 È 


2008 
2011 
2017 
2027 
2029 
2039 
20583 
2063 
2069 
2081 
2083 
2087 


2111 | 2203 
2113 
2129 
2131 
2137 
2141 
2143 
2153 
2161 
2179 
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2411 
2417 
2423 
2437 
2441 
2447 
2459 
2467 
2473 
2477 


2503 
2521 
2531 
2539 
2543 
2549 
2551 
2657 
2579 
2591 
2593 


2609 
2617 
2621 
2633 
2647 
2657 
2659 
2663 
2671 
2677 
2683 
2687 
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TAVOLA DEI NUMERI PRIMI 
compresi fra 1 e 5000 x 


2| 101] 211| 307] 401| 503| 601) 701] 809 907 
3] 103| 223| 311) 409) 509] 607| 709] s11 911 
5. 107| 227] 313] 419] 521] 613| 719] s21 919 
229| 317) 421| 533| 617| 727) s23 929, 
233| 331| 431| 541| 619| 733| s27 937 
239 | 337| 433| 547| 631| 739| s29| 0941 
241 | 347] 439| 557) G41| 743| 839) 947 » 
251 | 349) 443| 563| 643| 751| 853| 053 » 
257 | 353| 449| 569| G47| 757) 857| 967 


2609 | 2707 | 2801 | 2903 
2617 | 2711 | 2803 | 2909 
2621 | 2713 | 2819 | 2917 
2633 | 2719 | 2833 | 2927 
2647 | 2729 | 2837 | 2939 
2657 | 2731 | 2843 | 2953 
2659 | 2741 | 2851 | 2957 
2663 | 2749 | 2857 | 2963 
2671 | 2753 | 2861 | 2969 
2677 | 2767 | 2879 | 2971 
2683 | 2777 | 2887 | 2999 
2687 | 2789 | 2897 


263 | 359| 457| 571| 653) 761| s59| o71 2689 | 2791 
269) 367| 461| 577| 659) 769| 863| 977 2693 | 2797 
271| 373| 463| 587] 661| 773| 877| 983 2699 
277| 379) 467| 593| 673| 787| ss1| 991 , 3607 
281 | 383| 479| 599] 677) 7907) 883| 997 3613 
283 | 389| 487 683 887 3617 

691 3623 


3631 
3637 
3643 
3659 
3671 
3673 
3677 
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